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Colpo di mortaio fa 9 morti e una decina di feriti - Onu sempre più vicina al disimpegno 


| Rilasciati dai serbi tutti iCaschi blu \davantialsuomartirio 


ORDINATA LA FINE DELLE OSTILITÀ” 


Mosca cede e tratta 
coi terroristi ceceni 


MOSCA — Il Cremlino 
ha ceduto al ricatto dei 
ribelli ceceni asserra- 
gliati con circa 2.000 
ostaggi nell'ospedale di 
Budionnovsk all'indo- 
mani del fallimento del 
duplice assalto sferrato 
dalle truppe nel vano 
tentativo di stanare il 
gruppo ribelle. 


Da Mosca, in serata, 
il primo ministro ha im- 
partito l'ordine di porre 
fine alle ostilità in Gece- 
nia in attesa del riavvio 
delle trattative di pace. 
Mosca si è impegnata a 
sospendere ogni com- 
battimento in Cecenia 
in cambio della libera- 


zione di tutti gli ostaggi 
più deboli, donne, an- 
ziani, bambini, feriti e 
ammalati e a nominare 
una delegazione pleni- 
potenziaria per avviare 
immediate trattative di 
pace a Grozny, la capi- 
tale cecena. 
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DA SCALFARO NUOVO MONITO SULLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


«Giustizia, non spettacolo» 


«Molte preoccupazioni sono fondate: la detenzione non può essere la regola» 


DOPO IL VERTICE DEL G-7 
Dini a Wall Street 
«Politici anche 

i governi tecnici» 


NEW YORK — Prove- 
niente dal Canada, il 
presidente del Consi- 
glio Dini è giunto ieri 
negli Usa, a New York 
dove oggi avrà impor- 
tanti appuntamenti 
pubblici. «Un governo, 
anche di tenici, non 
può non fare politica - 
ha detto ieri Dini - . 
Ogni decisione del go- 
verno è essa stessa 
una politica e nel mo- 
mento in cui un gover- 
no agisce e prende de- 
cisioni, quelle decisio- 
ni sono aperte allo 
scrutinio e alla critica 
delle forze politiche». 
Dini ritiene comunque 
di non avere nulla da 
rimproverarsi: «mi pa- 
re che stiamo portan- 
do avanti l'azione di 
governo con correttez- 


za e chiarezza metten- 
do sempre le carte in 
tavola, dicendo sem- 
pre quello che faccia- 
mo e quello che voglia- 
mo fare». È 

Ad Halifax, ricorda, 
«c'è stato un apprezza- 
mento per quello che 
l'Italia sta facendo. 
Anzi c'è sorpresa per 
alcuni dati: l'econo- 
mia va bene, la finan- 
za pubblica va bene». 
Quanto alle conclusio- 
ni del vertice, Dini 
non si fa illusioni: non 
avranno alcun effetto 
sui mercati. 

Oggi Dini si sotto- 

orrà all'esame di 
Wall. Street: parlerà 
dell'Italia del dopo-re- 
ferendum ai banchieri 
del maggiore centro fi- 
nanziario mondiale. 
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IL ROMANZO CONTROCORRENTE. 


PALERMO — La carcera- 
zione preventiva non 
può costituire «la rego- 
la», ma ha bisogno di 
«una serie di motivazio- 
ni», Bisogna dare la «sen- 
sazione» che le manette 
in fase di indagini siano 
l'eccezione, Prima di la- 
sciare Palermo, dopo 
una visita di 36 ore il 
Presidente della Repub- 
blica ha affrontato i pro- 
blemi più scottanti della 
giustizia nel corso di un 


, incontro con i magistrati 


di una delle trincee più 
avanzate contro il crimi- 
ne organizzato. 

Il discorso di Scalfaro 
è stato pacato, contiene 


Caselli: un tavolo 
permanente 


sull'emergenza 
mafia in Sicilia 


. l' invito ad un dibattito 


«sereno» nelle istituzioni 
e nel Paese. I tentativi 
per «impedire che i mahi- 
goldi sfuggano alla giusti- 
zia» devono conciliarsi; 
ha detto, «con i principi 


fondamentali dei diritti 
delle persone umane». 
Una proposta, sui pro- 
blemi specifici della giu- 
stizia in Sicilia è venuta 
dal procuratore Caselli. 
Per affrontarli efficace- 
mente, Caséilifha propo- 
‘sto'di istituire una «con- 
ferenza ermanente) 
composta dai ministri 
del Lavoro, del ‘Tesoro, 
della Giustizia, degli In- 
terni, e da rapresentanti 
del Gsm, così da poter of- 
frire «una risposta orga- 
nica e complessiva, non 
più settoriale». Caselli ha 
chiesto a Scalfaro di far- 
si interprete di questa ri- 
chiesta. 
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BELGRADO — Un sibilo 
quasi impercettibile, poi 
un boato, urla disperate 
e corpi straziati per ter- 
ra, in una pozza di san- 
e: Sono scene viste in- 
inite volte a Sarajevo 
ma a simili, macabri 
spettacoli non ci si abi- 
tua mai. Ieri, l'ennesima 
strage si è consumata 
nel quartiere musulma- 
no di Dobrinja, quando 
su un gruppo di persone 
radunatesi attorno ad 
una fontanella per fare 
rifornimento d'acqua, è 
caduta una granata di 
mortaio, che ha provoca- 
to una strage. Le vittime 
sono state nove, morte 
sul colpo, i feriti una de- 
cina, E' questo l'esito 
del bombardamento su 
Sarajevo con cui i serbi 
rispondono agli attacchi 
organizzati da un paio di 
giorni dai bosniaci per 
rompere l'assedio della 
capitale. 
Si è conclusa, intanto 
- dopo la pronessa del- 
l'Onu di non sferrare più 
alcun raid aereo contro i 
serbi - la vicenda dei mi- 
litari dell'Onu tenuti in 
ostaggio dai serbo-bosni- 
aci. Gli ultimi 26 caschi 
blu sono stati consegna- 
ti ieri pomeriggio alle au- 
torità di Belgrado, per 
poi essere trasportati 
nuovamente ai reparti 
di appartenenza. Il lea- 
der serbo Milosevic, in 
questo modo, ha mante- 
nuto le promesse fatte 
quando ha accettato di 
mediare con la dirigenza 
di Pale. In.cambio, sono 
stati rilasciati i quattro 
miliziani serbo-bosniaci 
che erano stati catturati 
all'inizio di questa crisi, 
nel corso di uno scontro 
con una pattuglia france- 
se. E ormai sembra inevi- 
tabile che le Nazioni Uni- 
ettino completamen- 
te Ja spugna, abbandoni- 


no cioè l'ex Jugoslavia 
al proprio destino. 
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Alla Foiba 50 anni dopo 
Trieste si trova unita 


TRIESTE — Cin- 
quant'anni dopo, Trie- 
ste ha commemorato 
in forma solenne le vit- 
time delle foibe. Non è 
la prima volta, ma la 
cerimonia di ieri matti- 
na alla Foiba di Baso- 
vizza ha assunto un to- 
no particolare. E' co- 
me se, dopo cin- 
quant'anni, sia stato 
dato.un impulso. «for- 
te», affinchè le voci 
che hanno tentato a 
lungo di portare in pri- 
mo piano quell'imma- 
ne tragedia potessero 
interamente farsi ascol- 
tare. 

E si è andati ancora 
un po' più in là: «Perdo- 
nare dobbiamo — ha 
detto il sindaco Illy — 


RIPRENDONO STAMANE LE TRATTATIVE TRA IPILOTIEL’ALITALIA 


Non c’è tregua per i trasporti 


La Federmar contesta il congelamento degli scioperi del governo e blocca i traghetti 


BRNO, RISULTATO DI PORTATA STORICA 


Azzurre d’argento 
all’Eurobasket 


ROMA — Non c'è pace 
nel tormentato settore 
dei trasporti. Dopo la tre- 
gua nella rivolta dei pilo- 
ti, mentre gli aeroporti 
tornano lentamente alla 
normalità, riprende oggi 
la trattativa con l'Alita- 
lia, ma con poche speran- 
ze. Anpac e Appl chiedo- 
no un incontro urgente 
con Dini e studiando l'or- 
dinanza di Caravale: «se 
il presidente del Consi- 
glio non fermerà la sven- 
dita dell'azienda il 23 
giugno sciopereremo lo 
Stesso». 

E il congelamento de- 
gli scioperi da parte del 
governo sta provocando 
non poche polemiche. E 
ancher disubbidienze. 
«Non ci riguarda» tuona 
il segretario generale de- 
gli autonomi della Feder- 
mar-Cisal, Sandro Pico, 
che rifiuta di obbedire 


Camera di Commercio 


Confcommercio 


all'ordinanza ministeria- 
le con la quale il gover- 
no ha bloccato le diverse 
agitazioni nel settore dei 
trasporti fino al 24 giu- 
gno. E così continueran- 
no i disagi per chi dovrà 
usare i traghetti la pros- 
sima settimana. 

E anche le rotaie sono 
«bollenti». Treni regolari 
nei prossimi giorni, cer- 
to. Subito dopo, però, sa- 
rà di nuovo «guerra. Il 
coordinamento naziona- 
le del personale viaggian- 
te delle Fs, infatti, ha an- 
nunciato la ripresa dello 
sciopero immediatamen- 
te dopo la scadenza del- 
la precettazione. ; 

Ma in fermento non ci 
sono solo i trasporti. Per 
il governo si preannun- 
ciano tempi duri anche 
sul fronte della scuola 
per il contestato rinnovo 
del contratto. 
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Trieste 
da gustare 


Da Illy un invito 


ai responsabili 


ariconoscere 


gli errori 


consapevoli che il per- 
dono non è atto soltan- 
to generoso, ma è atto 
eroico perché ispirato 
dall'umiltà; la stessa 
umiltà che noi chiedia- 
mo animi coloro che 
della tragedia delle foi- 
be si sono resi colpevo- 
li, responsabili e com- 
plici che ancora non ab- 


ALL'INTERNOLA SECONDA ESTRAZIONE: 


biano avvertito l'esigen- 
za morale e civile di ri- 
conoscere l'errore». 

Il vescovo Bellomi ha 
parlato del «calvario do- 
ve si è consumato il 
martirio della nostra 
città», e concludendo 
l'omelia, ha esortato a 
«sotterrare per sempre 
la guerra» e a bandire 
«gli antagonismi ideolo- 
gici e gli interessi nazio- 
nalistici». 

E' stata per la prima 
volta una cerimonia co- 
rale, dove si è avverti- 
to che è caduto un ta- 
bù: quello dell'imba- 
razzo di fronte a que- 
sta tragedia storica am- 
bientata a ridosso di 
un confine che separa- 
va l'Ovest dall'Est. 


In Trieste 


Gioco 7, oggi 
15 numeri 


e... 
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BRNO — Risultato storico per la pal- 
lacanestro femminile italiana, che 
ha ottenuto ai campionati europei di 
Brno la medaglia d'argento. Le az- 
zurre di Sales non ce l'hanno fatta a 
coronare il sogno d'oro nella finalis- 
sima con l'Ucraina persa per 77-66, 
ma meritano comunque un plauso 
per.il risultato raggiunto. Intanto è 
partita ieri per Atene la Nazionale 
maschile che mercoledì esordirà ne- 
gli Europei affrontando Israele. 


Dal basket al calcio. Stasera torna 
in campo la Nazionale azzurra impe- 
gnata a Losanna contro la Svizzera 
(diretta Raidue, ore 20.30) nel qua- 
dro del triangolare per il centenario 
della federazione elvetica. Sacchi ne 
approfitterà per nuovi esperimenti, 
in attesa dell'incontro con la Germa- 
nia di mercoledì. 


nSport 


con i suoi prodotti alimentari 


FIERA DI TRIESTE 


Padiglione B - piano terra 


Vincitori del gioco 6 cercansi. C'è infatti da 
assegnare la sesta Fiat Punto. La cerimonia 
si svolgerà giovedì pomeriggio, alle ore 
16.45, come sempre ‘al Centro commerciale 
«Il Giulia». 

Gli aspiranti vincitori per ora sono rimasti 

ota dieci. Già da oggi però l'elenco po- 

trebbe allungarsi. C'è tempo comunque 
a mercoledì mattina per comunicare la pro- 
pria vincita. Chi si è accorto di aver fatto Bin- 
go può telefonarci subito allo 040/3733296. 

Continua intanto il Bingo con il gioco nu- 
mero 7. Oggi, all’interno trovate altri quindi- 
ci numeri da cerchiare sulla cartella. Da ieri 
vanno segnati soltanto i numeri sulla griglia 
denominata «gioco 7 - settimana 7». Control- 
lare attentamente la griglia 7. Alcuni lettori 
si sono rivelati «disattenti» nelle scorse setti- 
mane, specie coloro che possiedono molte 
cartelle. Qualcuno ha dimenticato di control- 
larle, e magari erano quelle vincenti. 


I lizicii©©— ti 
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ninna 


[2] Il Piccolo 


Politica 


Lunedì 19 giugno 1995 


TRAGHETTI A RISCHIO: IL PERSONALE DISOBBEDISCE AL DECRETO DEL GOVERNO 


I marittimi: «Scioperiamo lo stesso» 


In fermento anche il mondo della scuola: l’ipotesi di contratto non piace ma si escludono agitazioni in grado di bloccare gli esami di maturità 


dr Teri 


Settimana difficile per chi viaggia in traghetto. 


ROMA — Il congelamen- 
to degli scioperi? Non ci 
riguarda. Il segretario ge- 
nerale degli autonomi 
della Federmar-Cisal, 
Sandro Pico, rifiuta di 
obbedire all'ordinanza 
ministeriale con la quale 
il governo ha bloccato le 
diverse agitazioni nel 
settore dei trasporti fino 
al 24 giugno. E così con- 
tinueranno i disagi per 
chi dovrà usare il tra- 
ghetto la prossima setti- 
mana, 

«Il provvedimento del 
ministro Caravale ci ha 
fatto ripiombare 60 anni 
addietro», protesta il sin- 
dacalista che aggiunge: 
«non si possono accetta- 
re imposizioni autorita- 
rie». Il personale maritti- 
mo, quindi, sciopererà 
secondo un calendario 
che «tutela i nostri iscrit- 
ti e garantisce i servizi 
minimi essenziali per la 
collettività previsti dalla 
legge 146». Secondo Pico 
«il ministro dei Traspor- 
ti aveva tutto il tempo 
di ponderare e far convo- 


care le organizzazioni 
sindacali al tavolo delle 
trattative». 

Dunque, in guardia. 
Da oggi al 30 giugno le 
navi della società Italia 
e Lloyd Triestino parti- 
ranno con 48 ore di ritar- 
do; mentre per le navi 
della società Adriatica 
che assicurano i collega- 
‘menti con la Grecia, l'Al- 
bania e i paesi della ex 
Jugoslavia sono previsti 
blocchi della partenze 
per 24 ore per i traghetti 
in partenza da Ancona e 
da Bari oggi, da Trieste e 
da Brindisi domani e an- 
cora da Brindisi blocco 
di due traghetti in par- 
tenza il 22 giugno. Infi- 
ne, i traghetti e le navi 
della società Tirrenia di 
navigazione e delle regio- 
nali Saremar (Sardegna), 
Garemar (Campania), Si- 
remar (Sicilia) e Tore- 
mar (Toscana) saranno 
interessate da uno scio- 
pero di 48 ore a partire 
da giovedì 22 giugno. Il 
personale non navigan- 
te, appartenente a tutte 


le società del gruppo Fin- 
mare, incrocerà le brac- 
cia per otto ore il 22 giu- 
gno. 

Ma in fermento non ci 
sono solo i trasporti. Per 
il governo si preannun- 
ciano tempi duri anche 
sul fronte della scuola, 
per il il rinnovo del con- 
tratto. I docenti sono or- 
mai sul piede di guerra: 
non ci sarà alcun blocco 
delle attività, ma la pro- 
testa dei professori con- 
tro l'intesa contrattuale 
tra l'Aran (L'Agenzia per 
la contrattazione nel 
pubblico impiego) e i sin- 
dacati confederali, prose- 
guirà con presidi e as- 
semblee nelle scuole a 
partire da oggi, giorno 
dell'insediamento delle 
commissioni per gli esa- 
mi di maturità. Anche se 
per ora sono escluse ini- 
ziative sindacali che pos- 
sano in qualche modo ri- 
percuotersi sul calenda- 
rio degli esami di maturi- 
tà, il clima all'interno 
del mondo della scuola 
non è dei migliori. E non 


finisce qui. L'assemblea 
nazionale dei docenti ha 
ormai deciso: la protesta 
proseguirà all'inizio 
dell'anno prossimo. In- 
somma non si fermerà 
anche dopo l'eventuale 
firma del contratto. L'as- 
semblea ha inoltre deci- 
so di avviare le pratiche 
legali per diffidare i mi- 
nistri della Pubblica 
istruzione, della Funzio- 
ne pubblica, del Lavoro 
e l'Aran a siglare l'accor- 
do contrattuale perchè 
«le consultazioni fra i la- 
voratori hanno eviden- 
ziato un diffuso malcon- 
tento». 

Il presidente del Consi- 
glio, Lamberto Dini, in- 
tanto cerca di mediare. 
E scrive ai presidi, an- 
che loro scontenti: «l'im- 
pegno del governo a fa- 
vore della scuola - pro- 
mette Dini - non verrà 
meno, dando a tutti colo- 
ro i quali costruttiva- 
mente operano in essa le 
giuste risposte alle loro 
attese». 

cr. 


DOPO HALIFAX E TORONTO IL PRIMO MINISTRO INCONTRA IL MONDO DELLA FINANZA AMERICANA 


Dini spiega a Wall Street come cambia l'Italia 


Ai connazionali emigrati in Canada ha promesso una legge per farli votare e un miglioramento della Rai Corporation 


La lira sottovalutata 
dà fiato all’inflazione 


ROMA — Se qualcuno si aspettava novità clamoro- 
se dal vertice del G7 per la parte che riguardava i 
temi economici era sicuramente un ottimista a ol- 
tranza. Pretendere che interessi del tutto contrap- 
posti come quelli di Stati Uniti, Giappone e Germa- 
nia riescano a trovare un autentico punto d'incon- 
tro è da utopisti. Tre elementi però vanno sottoli- 
neati: la volontà (finora soltanto annunciata) degli 
Stati Uniti di pareggiare il bilancio, il rallentamen- 
to dell'economia statunitense, l'affidamento al 
Fondo monetario internazionale del ruolo di «regi- 
sta» contro le crisi finanziarie. Due di questi ele- 
menti interessano direttamente l'Italia, visto che 
il rallentamento della crescita Usa difficilmente in- 
ciderà sul nostro Paese la cui ripresa è partita in 
ritardo. Ma un bilancio americano in pareggio co- 
stringerà tutti gli altri Paesi a scelte obbligate di 
politica economica, soprattutto per chi ha un rap- 
porto disastroso tra disavanzo pubblico e Pil (co- 
me appunto l'Italia), mentre un Fmi più forte po- 
trebbe dare una «copertura» alle crisi tipo quella 
recente del Messico ìin grado di provocare tempe- 
ste valutarie dalle quali le monete più deboli come 
la lira hanno tutto da perdere. Ciò potrebbe con- 
sentire una maggiore garanzia per i mercati dei 
cambi, assieme alla «concertazione» tra le Banche 
centrali le quali, ormai si sa, da sole non sono in 
grado di opporsi alle ondate speculative. Questo di- 
scorso Ta in primo piano la situazione della li- 
ra che nella scorsa settimana ha «pagato» il risulta- 
to dei referendum per l'influenza che esso può ave- 
re su un anticipo all'autunno delle elezioni politi 
che, anticipo in grado di frenare, se non addirittu- 
ra bloccare, la legge di riforma previdenziale e la 
Finanziaria ‘96. Sono questi i capisaldi dell'opera- 
zione, finora l’unica credibile, in grado di ricon- 
durre il debito pubblico a dimensioni sopportabili. 
E proprio attraverso questa strada a dare alla no- 
stra valuta rapporti di cambio più realistici in rap- 
porto alla situazione economica del Paese. 
Certamente ha ragione chi sostiene che una riva- 
lutazione della lira serve anche per ridurre l'infla- 
zione il cui rialzo, almeno per una buona parte, è 
dovuto all'importazione di materie prime. Ma la ri- 
valutazione della nostra moneta (siccome non è 
pensabile, neppure da parte di qualche nostalgico, 
di far ricorso alle tecniche da «quota 90») ha un 
percorso obbligato: convincere i mercati di quello 
che gli analisti - dati economici alla mano - sosten- 
gono e cioè che la lira è sottovalutata di almeno il 
10%. Gli ostacoli sono sostanzialmente due: l'infla- 
zione che si alimenta anche con l'attesa di tassi 
più alti per effetto del debito pubblico e l'incertez- 
za delle prospettive politiche visto che, almeno at- 
tualmente, i partiti sembrano d'accordo soltanto 
sul fatto di essere in disaccordo. Inoltre, dopo i re- 
ferendum, l'adesione dell'area di centrosinistra al 
Governo Dini rischia di subire un aumento di 
«prezzo» per ricompattare il suo elettorato mentre 
È Polo, che ha ottenuto un risultato superiore alle 
aspettative, sarà ancor meno disponibile a conces- 
sioni. Ed è sinceramente difficile pensare che i 
mercati esteri questi problemi non li conoscano. 
Gigi Dario 


NEW YORK — Domenica di relax a New 
York per il Presidente del consiglio Lamber- 
to Dini. Accompagnato dalla moglie Dona- 
tella ha visitato in mattinata il museo Gug- 
genheim e nel pomeriggio è stato ospite di 
Rudolph Giuliano, il sindaco italo-america* 
no delle Grande Mela. «Un governo, anche 
di tenici, non può non fare politica - dice, 
scambiando qualche battuta con i giornali- 
sti - Ogni decisione del governo è essa stes- 
sa una politica e nel momento in cui un go- 
verno agisce e prende decisioni, quelle deci- 
sioni sono aperte allo scrutinio e alla criti- 
ca delle forze politiche». Dini ritiene co- 
munque di non avere nulla da rimproverar- 
si: «mi pare che stiamo portando avanti 
l'azione di governo con correttezza e chia- 
rezza mettendo sempre le carte in tavola, 
dicendo sempre quello che facciamo e quel- 


lo che vogliamo fare». 


Ad Halifax, ricorda, «c'è stato un apprez- 
zamento per quello che l'Italia sta facendo. 
Anzi c'è sorpresa per alcuni dati: l'econo- 
mia va bene, la finanza pubblica va bene». 
Quanto: alle conclusioni del vertice, Dini 
non si fa illusioni: non avranno alcun effet- ti. 
to sui mercati. Così come non ne hanno 
avuto i risultati dei referendum Dini è arri- 


sanna 
verno 


me oggi 
era affia; 


vato a New York dal Canada al termine del- 
la riunione dei G7 ad Halifax e dopo una vi- 
sita lampo alla comunità italiana di Toron- 
to. Il Presidente del consiglio, accolto da 
due ministri canadesi di origine italiana, 
Alfonso Gagliano e Sergio Marchi, ha incon- 
trato un gruppo di parlamentari federali 
italo-canadesi. Il presidente del Consiglio 
ha loro annunciato che il suo governo in- 
tende riportare «presto all'attenzione del 
Parlamento una proposta per il voto degli 
italiani all'estero». Lamberto Dini ha auspi- 
cato che in futuro gli italiani residenti in 
Canada possano votare dall'estero così co- 
avviene peri canadesi. Dini, che 
ncato dal ministro degli Esteri, Su- 

elli, ha ribadito l'impegno del Go- 
‘finchè «le informazioni e gli aggior- 
namenti dall'Italia non vengano mai me- 
no». A questo riguardo una particolare uti- 
lità hanno i programmi satellitari italiani 
della Rai Corporation per i quali il presi- 
dente del Consiglio ha affermato che «in fu- 
turo potrebbero essere raccordati con i pro- 

‘ammi delle Tv locali» così da non richie- 

ere l'antenna parabolica per essere capta- 


i 
Oggi Lamberto Dini si sottoporrà all'esa- 
me di Wall Street: parlerà dell'Italia del do- 


ma di 


parlamentare. 


po-referendum ai banchieri del maggiore 
centro finanziario mondiale. Il Presidente 
del consiglio farà una analisi approfondita 
della situazione politica ed economica e for- 
nirà dettagli e assicurazioni sul 
rivatizzazioni. Si tratta 

punti del programma che Dini si è impegna- 
to ad attuare prima di lasciare palazzo Chi- 
gi ma le procedure previste per le privatiz- 
zazioni sono piuttosto complesse e hanno 
incontrato qualche difficoltà nel percorso 


rogram- 
uno dei 


Dini riconfermerà la volontà del governo 
di adoprarsi affinchè ve i 
nominate le «autorithy» alle quali è affida- 
to il compito di garantire la correttezza del- 
le modalità di dismissione di alcuni «gioiel- 
li» dell'industria di stato. 

Dini parler al New York Stock Exchange 
di fronte ad una 
tori interessati alle vicende italiane. Il suo 
discorso, di 13 cartelle, verrà trasmesso in 
diretta a Piazza Affari. Sarà un' analisi a 
360 gradi, non limitata agli aspetti econo- 
mico-finanziari, ma con uno sguardo alla 
situazione politica, la cui incertezza ha in- 
fluenzato negativamente nei mesi scorsi i 
mercati finanziari internazionali. 


rano al più presto 


latea formata da ascolta- 


Paolo Bellucci 


SETTIMANA DI FUOCO 
Vertenza Alitalia: 
riprende latrattativa 
ma venerdì è paralisi 


ROMA — Si ricomin- 
cia a trattare, ma con 
scarsa fiducia. La ver- 
tenza Alitalia, dopo la 
rottura di sabato, ri- 
prende oggi alle 14. 
Tuttavia i sindacati 
dei piloti, Anpac e Ap- 
pI, ritengono che ci sia- 
no poche speranze se 
«il presidente del Con- 
siglio non interverrà 
immediatamente con- 
vocando lui stesso le 
organizzazioni). Per 
Lamberto Dini si pre- 
annuncia, dunque, 
una settimana di fuoco 
anche perchè i piloti 
sono pronti a non ri- 
spettare l'ordinanza 
ministeriale e a sciope- 
rare lo stesso. Non a 
caso il black-out an- 
nunciato per venerdì 
23 giugno resta confer- 
mato. 

Per ora, comunque, 
si vola. Dopo il caos 
dei giorni scorsi, la si- 
tuazione negli aeropor- 
ti sta lentamente tor- 
nando alla normalità. 
A Fiumicino, in parti- 
colare, è stata annulla- 
ta ancora qualche par- 
tenza. Ma quella di ie- 
ri dovrebbe essere l'ul- 
tima giornata di disa- 
gi. Anche a Linate, lo 
scalo milanese, la tran- 
quillità sta prendendo 
il sopravvento. Tutta- 
via l'effetto trascina- 
mento delle agitazioni 
dei piloti si è fatto sen- 
tire ancora un pò. I 
problemi sono amplifi- 
cati dal fatto che i pas- 
seggeri del fine setti- 
mana spesso sono in 
partenza per le vacan- 
ze e non.i classici «pen- 
dolari» dei viaggi di la- 
voro dei giorni feriali. 
Nonostante tutto, pe- 
rò, la tensione tra Ali- 
talia e piloti resta for- 
tissima. Ieri l'Anpac, 
in un comunicato, ha 
affermato che la com- 
pagnia di bandiera ha 


D’ALEMA SEMPRE PIU” POSSIBILISTA SULLE ELEZIONI IN AUTUNNO 


Casini: «Sul voto una guerra di religione» 


Bianco indica Prodi come perno alternativo alla Destra - Cossutta: Senza di noi non si va da nessuna parte” 


Ferdinando Casini 


ROMA — Domenica di 
chiacchiere: elettorali e 
messaggi incrociati. E 
così Massimo D'Alema, 
segretario del Pds mette 
le mani avanti: «passerò 
un'estate tranquilla», 
ostenta. Poi riprende il 
ritornello del «non spet- 
ta a me dedicere quando 
andare a votare. 
Ritengo, comunque, 
che finchè un governo di- 
mostra di essere in gra- 
do di governare è giusto 
che rimanga al suo po- 
sto». E ancora: «natural- 
mente quando l'esecuti- 
vo rimetterà il mandato 
sarà il Parlamento a de- 
cidere come procedere». 
Ma basta, incalza il 
leader del Ccd, Pieferdi- 
nando Casini che frena: 
«sulla data delle elezioni 
si sta combattendo una 
guerra di religione che 


diventa ogni giorno più 
ridicola, così come i soli- 
ti commenti alle inecce- 
pibili parole di Scalfaro» 
sulla stabilità. Il proble- 
ma vero, sottolinea Casi- 
ni, «riguarda ciò che ser- 
ve al paese prima del vo- 
to: noi diciamo almeno 
la riforma delle pensioni 
per togliere un macigno 
sulla strada di chiunque 
vada al governo e la leg- 
ge finanziaria dell'anno 
prossimo per evitare un 
pericoloso ricorso 
all'esercizio provvisorio 
e consentire all'Italia di 
presentarsi alla presiden- 
za di turno dell'Unione 
europea avendo le carte 
in regola». 

Imeccepibile. E, forse, 
anche strategico. Già. Il 
grande centro cerca 
«adepti». E serve tempo. 
Per Gerardo Bianco, lea- 


E Gasparri: 
Scalfaro insegna, 


c’è bisogno di 
presidenzialismo 


der degli «altri» popolari, 
solo Romano Prodi può 
condurre in porto l'opera- 
zione: «mentre altri si af- 
fannavano a predicare 
un centro alternativo al- 
la sinistra, alle regionali 
è riuscito a rendere credi- 
bile e vincente un centro 
alternativo alla destra. 
Non è un caso che Bossi 
ne abbia preso nota». 

Sì. Peccato, però, che 


«senza di noi non si scon- 
figge la destra». Armando 
Cossutta, presidente di Ri- 
fondazione comunista, ri- 
lancia la sua proposta al 
leader dell'Olivo: faccia- 
mo un alleanza. «Se que- 
sto accordo - afferma - 
potrà essere di governo 
tanto meglio, ma se, co- 
‘me io credo, non esistono 
le condizioni per attuar- 
lo, occorre realisticamen- 
te ricercare una intesa po- 
litico-elettorale che ga- 
rantisca prima di tutto di 
sconfiggere la destra e 
‘consenta un profondo rin- 
novamento delle istituzio- 
ni democratiche». Ma per 
far questo Rifondazione 
avverte: bisogna votare 
in autunno. 

D'accordo è anche Alle- 
anza Nazionale. Maurizio 
Gasparri, richiamandosi 
alle parole del Capo dello 


Terrasini, dopo il suicidio di Lombardo, rivota il sindaco 


TERRASINI — Nel Me- 
dioevo sui casi contro- 
versi, nella ricerca di 
una verità sfuggente, 
c'erano le ordalie, il «giu- 
dizio di Dio», si ricorre- 
va alla violenza, scorre- 
va il sangue, Ieri a Terra- 
sini, 30 chilometri da Pa- 
lermo, paese di sole, ma- 
re, pesca e turismo, si è 
celebrata un' ordalia mo- 
derna ed incruenta: con 
il ricorso alle urne, nella 
forma del referenduim, i 
cittadini sono stati chia- 
mati a pronunciarsi pro 
o contro il loro sindaco, 
l’ architetto Manlio Me- 
le, delle Rete. Mele, elet- 


to nel novembre del ‘93 
al primo turno con il 51 
per cento di consensi, è 
oggi accusato da 19 con- 
siglieri comunali su 20 
di gravi inadempienze 
programmatiche e di fa- 
re la lotta alla mafia ba- 
sata sugli slogan e sulle 
denunce di presunti atti 
intimidatori. Se il voto 
convaliderà questi giudi- 
zi il sindaco verrà dichia- 
rato decaduto. Ma al fon- 
do di uno scontro duris- 
simo, che ha spaccato il 
paese, resta la tragica 
morte del maresciallo 
dei carabinieri Antonino 
Lombardo, un sott' uffi- 


ciale che ebbe un ruolo 
importantissimo nella 
cattura di Totò Riina. Il 
23 febbraio, nel corso 
della trasmissione Tv 
«Temporeale», il leader 
della Rete Leoluca Orlan- 
do e il sindaco Mele sol- 
lecitano un' inchiesta su 
Lombardo, che era stato 
comandante della caser- 
ma di Terrasini, e sull’ 
ex comandante della 
compagnia di Carini Giu- 
seppe Baudo. Orlando 
disse che «a Terrasini 
pezzi dello Stato stava- 
no dalla parte della ma- 
fia». E chiese al coman- 
dante generale dell’ ar- 


ma, Luigi Federici, di in- 
dagare sul maresciallo 
Lombardo. Tutti in pae- 
se sapevano che l'ex co- 
mandante della stazione 
non credeva che intimi- 
dazioni di stampo mafio- 
so denunciate dal sinda- 
co fossero proprio farina 
del sacco di Cosa No- 
stra. La sera del 5 marzo 
scorso nella caserma dei 
carabinieri «Bonsigno- 
re», a Palermo, il mare- 
sciallo Lombardo si sui- 
cidò con un colpo di pi- 
stola. 

Contro Orlando e Me- 
le scoppiarono nuove po- 
lemiche, in paese si acce- 


lerarono le procedure 
per il ricorso al referen- 
dum pro o contro il sin- 
daco. La crisi tra consi- 
glio comunale e sindaco 
covava già dalle prime 
settimane dell’anno 
scorso: Mele aveva de- 
nunciato minacce e pre- 
sentato un esposto al 
prefetto segnalando diffi- 
coltà in Comune per pre- 
sunte infiltrazioni mafio- 
se in consiglio dove sie- 
dono 14 consiglieri della 
lista «Patto per Terrasi- 
ni» (Acli, Pds, parte dei 
Verdi, Liberali ed ex So- 
cialisti) e 6 del Movimen- 
to Popolare« (ex DC). 


Uno soltanto dei 14 con- 
siglieri del yPatto« è fa- 
vorevole al sindaco. Il 
clima già caldo si arro- 
ventò a gennaio scorso 
quando Salvatore D' An- 
na, figlio di Girolamo 
condannato per associa- 
zione mafiosa, in una let- 
tera sostenne di ynon es- 
sere più in grado di ga- 
rantire« Mele e accusò il 
sindaco di dialogare con 
la propria famiglia attra- 
verso il padre. La fami- 
glia D' Anna (i fratelli Gi- 
rolamo e Calogero erano 
i presunti boss di Terra- 
sini), gestiva una cava, 
oggi confiscata e asse- 


gnata al Comune, che 
utilizzava anche dopo il 
sequestro giudiziario. 
Mele aveva più volte de- 
nunciato questa violazio- 
ne. In seguito alla lette- 
ra di D’' Anna alcuni de- 
putati progressisti ave- 
vano chiesto al Ministro 
dell’ Interno di scioglie- 
re il consiglio comunale 
per mafia. I consiglieri 
allora reagirono metten- 
do in moto le procedure 
per il referendum popo- 
lare. L' affluenza al voto 
è stata abbastanza alta. 
I risultati si conosceran- 
no nella mattina di oggi. 

R.F. 


Stato, sostiene che «la 
stabilità nasce dalla 
chiarezza e quindi dalle 
elezioni che aprano la 
strada alla riforma presi- 
denziale necessaria per 
porre fine alle stagioni 
dei giochetti di palazzo». 
Secondo Gasparri, infat- 
ti, «Scalfaro intervenen- 
do con frequenza nel di- 
battito politico dimostra 
che l'Italia deve trasfor- 
marsi rapidamente in 


.una Repubblica presi- 


denziale». La questioni 
non sfiora il «forzista» 
Alfredo Biondi, che, co- 
munque, si dice convin- 
to della necessità di an- 
dare alle urne al più pre- 
sto: «prima gli italiani 
protranno votare per 
scegliersi una maggio- 
ranza e un governo € pri- 
ma e meglio la stabilità 
sarà garantita». 

r.p. 


cancellato alcuni voli 
«chiamando a pretesto 
presunte assenza dei 
piloti». Ebbene, aggiun- 
ge la nota, mentre i 
passeggeri venivano in- 
formati in modo distor- 
to gli equipaggi erano 
già a bordo. «L'obietti- 
vo di un tale comporta- 
mento evidentemente 
è quello di criminaliz- 
zare la categoria. 

Tale disegno è mes- 
so in risalto anche dal- 
la considerazione che 
mercoledì 14 giugno, a 
fronte di una morbili- 
tà, sia pure inussuale, 
del 10 per cento dei pi- 
loti in forza, l'azienza 
non ha utilizzato il re- 
stante 90 per cento per 
cercare di garantire i 
voli. Al riguardo sarà 
inoltrato un esposto al- 
la magistratura». L'Ali- 
talia, però, riferendosi 
agli episodi denunciati 
spiega che i ritardi nel- 
le partenze sono stati 
dovuti unicamente al 
fatto che essendosi 
sparsa la voce di nuovi 
scioperi l'accettazione 
dei passeggeri al che- 
ck-in è stata fatta una 
volta accertata la reale 
consistenza di quelle 
voci, poi risultate in- 
fondate. 

Alla vigilia della ri- 
presa della trattativa, 
dunque, la situazione 
è incandescente. I pilo- 
ti chiedono un incon- 
tro urgente con Dini: 
«il presidente del Con- 
siglio deve bloccare im- 
mediatamente il pro- 
cesso di smambramen- 
to e cessioni di attività 
all'esterno avviato 
dall'Alitalia», altrimen- 
ti la rivolta non finirà. 
I piloti, infatti, stanno 
esaminando attenta- 
mente l'ordinanza di 
Garavale che congela li 
scioperi fino al 24 giu- 
gno: «in ogni caso il no- 
stro sciopero del 23 re- 
sta confermato». 


ELEZIONI 
Trentino: 
ballottaggio 
a Bolzano 
sul sindaco 


BOLZANO — In Trentino 
Alto Adige, dove si è vota- 
to ieri in 19 comuni per 
il ballottaggio, la giorna- 
ta elettorale è stata carat- 
terizzata da tempo varia- 
bile e dalle tradizionali 
processioni del Corpus 
Domini. Al centro dell’ at- 
tenzione, il ballottaggio 
per il sindaco di Bolzano, 
dove i candidati sono Gio- 
vanni Salghetti, sostenu- 
to da una alleanza di cen- 
tro-sinistra e dalla Svp e 
uscito dal primo turno 
con il 36,61 per cento dei 
voti, e l'on. Pietro Mito- 
lo, di Alleanza nazionale 
(30,26). Nel capoluogo al- 
toatesino risulterà deter- 
minante la partecipazio- 
ne dell’ elettorato di lin- 
gua tedesca, Il principale 
candidato-sindaco espres- 
so dal gruppo tedesco a 
Bolzano, Elmar Pichler, 
dell'Svp, è rimasto esclu- 
so dal secondo turno. 
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SCALFARO CONCLUDE LA VISITA DI 36 ORE A PALERMO INCONTRANDOSI CON IMAGISTRATI 


«No al carcere preventivo» 


Bisogna impedire «che i manigoldi sfuggano alla giustizia, nel rispetto dei diritti delle pe 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — «E davvero in- 
tollerabile» che alle so- 
glie del terzo millen- 
nio «la ‘ coscienza 
dell'identità e del valo- 
re della donna» sia 
«offuscata» da molte- 
plici condizionamen- 
ti. La Chiesa, ha detto 
ieri Giovanni Paolo Se- 
condo nella preghiera 
domenicale dell'Ange- 
lus, esprime apprezza- 
mento per l'iniziativa 
che le Nazioni Unite 
hanno promosso con- 
vocando per il prossi- 
mo settembre a Pechi- 
no la «Quarta confe- 
renza mondiale sulle 
donne». 3 

In quella occasione 
la comunità interna- 
zionale sarà chiamata 
a riflettere sulla condi- 
zione femminile nel 
nostro tempo. Un te- 
ma di straordinaria 
importanza, ha osser- 
vato il Papa, non solo 
per le donne «ma per 
il futuro stesso del 
mondo». Un futuro 
che «dipende non po- 
co dalla coscienza che 
le donne hanno di sè 
‘e dal giusto riconosci- 
mento che alla donna 
viene assicurato». 

‘Purtroppo, ha osser- 
vato Karol Wojtyla, 
«la coscienza 
dell'identità e del valo- 
re della donna è stata 
nel passato e in molti 
casi lo è ancora oggi 
offuscata da moltepli- 
ci condizionamenti. 
Spesso anzi è stata ed 
è colpevolmente disat- 
tesa e offesa da prassi 
e comportamenti in- 
giusti e talora persino 
violenti». La Chiesa 
unisce la sua voce al- 
la denuncia di tutte le 
ingiustizie che pesano 
sulla condizione fem- 
minile e si impegna a 
operare perchè «matu- 
ri una cultura rispetto- 
sa e accogliente nei 
confronti delle femmi- 
nilità». 


LA CONDIZIONE FEMMINILE 
Violenza sulle donne 
«nontollerabile» 

ricorda Papa Wojtyla 


Giovanni Paolo Se- 
condo ha poi ricorda- 
to-ta sua lettera apo- 
stolica «Mulieris digni- 
tatem» nella quale 
chiedeva che alla base 
di questa nuova cultu- 
ra fosse posta l'affer- 
mazione della dignità 
della donna «in quan- 
to ella è, come l'uomo 
e con l'uomo, perso- 
na», creatura dotata 
di una soggettività 
che è «fonte di respon- 
sabile autonomia nel- 
la gestione della pro- 
pria vita», 

Questa, soggettività, 
ha avvertito il Papa, 
non solo non isola 0 
contrappone le perso- 
ne ma; al contrario, è 
sorgente di relazioni 
costruttive e trova il 
suo compimento 
nell'amore. La donna, 
infatti, non meno 
dell'uomo, «si realizza 
pienamente nel dono 
sincero di sé». Questa 
soggettività, ha insisti- 
to Giovahni Paolo Se- 
condo, è per la donna 
fondamento di uno 
specifico modo di esse- 
re, «un essere al fem- 
minile» che arricchi- 
sce, è indispensabile 
per una convivenza 
armoniosa sia all'in- 
terno della famiglia 
sia negli altri ambiti 
esistenziali e sociali. 

Non è mancato 
nell'omelia domenica- 
le del Papa un nuovo 
richiamo alla guerra 
in Bosnia ove, ha det- 
to, «popolazioni tenu- 
te quasi in ostaggio 
mancano del necessa- 
rio, vivono nella deso- 
lazione e sono esposte 
quotidianamente alla 
morte». Giovanni Pao- 
lo Secondo ha ricorda- 
to che, anche in tempi 
recenti, .non sono 
mancate «opportune 
iniziative. internazio- 
nali per giungere al 
cessate il fuoco e per 
favorire i negoziati». 

sa. 


PALERMO — La carcera- 
zione preventiva non 
può costituire «la rego- 
la», ma ha bisogno di 
«una serie di motivazio- 
ni». Bisogna dare la «sen- 
sazione» che le manette 
in fase di indagini siano 
l'eccezione. Prima di la- 
sciare Palermo, dopo 
una visita di 36 ore, il 
Presidente della Repub- 
blica ha affrontato i pro- 
blemi più scottanti della 
giustizia in un incontro 
con i magistrati di una 
delle trincee più avanza- 
te contro il crimine orga- 
nizzato, Scalfaro si è an- 
che raccolto in preghie- 
ra, in forma privata, da- 
vanti alle tombe di Gio- 
vanni Falcone, France- 
sca Morvillo, di Paolo 
Borsellino, degli agenti 
delle loro scorte, e ha as- 
sistito a una messa in ri- 
cordo di tutte le vittime 
di mafia. 

Il discorso di Scalfaro 
è stato pacato, contiene 
l'invito a un dibattito 
«sereno» nelle istituzioni 
e nel Paese. I tentativi 
per «impedire che i mani- 
goldi sfuggano alla giu- 


Interni 


stizia» devono conciliar- 
si, ha detto, «con i princi- 
pi fondamentali dei dirit- 
ti delle persone umane». 
A nome dei duecento ma- 
gistrati che lo hanno ac- 
colto a palazzo di Giusti- 
zia ha rivolto un indiriz- 
zo di saluto «politico» 
Giovanni Puglisi, Presi- 
dente dei Gip di Paler- 
mo, segretario locale 
dell''Anm. 

Puglisi ha denunciato 
il Frassino disagio 
per le polemiche stru- 
mentali, se non addirit- 
tura faziose, che offendo- 
no la magistratura italia- 
na. Gi accusano di eserci- 
tare una giustizia di par- 
te — ha osservato Pugli- 
si — ma la magistratura 
è soggetta soltanto alla 
legge. Abbiamo il dovere 
di fare sentire la nostra 
voce quando si dibatto- 
no temi che riguardano 
le nostre funzioni». I giu- 
dici allora «gridano ba- 
sta alla manipolazione 
del sentire popolare, e 
abbiamo la preoccupa- 
zione che taluno voglia 
preparare l'occupazione 
politica della magistratu- 


ra. I magistrati hanno in- 
vece diritto a leggi chia- 
re, a stabili orientamen- 
ti legislativi». Nella sua 
replica Scalfaro ha so- 
stanzialmente ricono- 
sciuto il diritto del loro 
ordine a intervenire in 
sede tecnica nel dibatti- 
to sulle norme all'esame 
del Parlamento, fermo 
restando il REDEDa del 
primato della decisione 
politica. Con questo con- 
cetto, nella sostanza, 
Scalfaro ha voluto disin- 
nescare le polemiche se- 
guite al documento dei 
Pm sulla carcerazione 
preventiva. Ma ai magi- 
strati ha anche voluto ri- 
cordare che «mettere in 
carcere una persona, pri- 
ma che ci sia una senten- 
za, è un problema gravis- 
simo» e che le preoccupa- 
zioni avanzata da più 
parti non sono infonda- 
te: «Il cittadino ha biso- 
gno di capire — ha sotto- 
lineato — le carcerazio- 
ni che si risolvono în 24 
ore lasciano qualche per- 
plessità», Così come «car- 
cerazioni che non si ri- 
solvono in 24 ore, coin- 


Tsone umane» 


volgendo persone più o 
meno note, danno il sen- 
so dello spettacolo pri- 
ma che della giustizia». 
Da Scalfaro giunge dun- 
que un invito all'’Anm a 
«collaborare» affinchè il 
Parlamento possa fare 
«una sintesi» difendendo 
i diritti della persona 
che sono «sacrosanti». 
Perchè se una persona 
esce presto di carcere ed 
è dichiarata innocente, 
«ma è finita in prima pa- 
gina massacrata sul gior- 
nale, chi la ricuce?». 

Una proposta, sui pro- 
blemi specifici della giu- 
stizia in Sicilia è venuta 
da Gian Carlo Caselli. Il 
Procuratore ha proposto 
di istituire una «confe- 
renza permanente» com- 
posta dai ministri del La- 
voro, del Tesoro, della 
Giustizia, degli Interni, e 
da rapresentanti del 
Csm, per offrire «una ri- 
sposta organica e com- 
plessiva, non più setto- 
riale». Caselli ha chiesto 
al Presidente Scalfaro di 
farsi interprete di que- 
sto «tavolo comune» nel- 
le sedi istituzionali. 

Rino Farneti 


DIEGO PETRINI HA CESSATO DI VIVERE UCCISO DA UN TUMORE AL CERVELLO 


Muore senza rivedere il padre 


L'ex calciatore, da sei anni all’estero, non se l’è sentita di incontrarsi con i creditori 


GENOVA — E' morto 
senza rivedere il. padre 
che fino all'ultimo ha in- 
vocato. Diego Petrini, di- 
ciannove anni, figlio mi- 
nore di Carlo, 47, ex gio- 
catore del Genoa e di al- 
tre squadre famose, ha 
cessato di vivere ieri po- 
meriggio nel reparto di 
neurochirurgia dell'ospe- 
dale Galliera con accan- 
to la madre, il fratello e 
la sorella. 

Lo ha ucciso un tumo- 
re al cervello. Adorava 
quel padre-idolo cuî nei 
giorni scorsi la ‘moglie 
Bianca Borgnotti, i figli 
Carlo Junior e Barbara 
avevano rivolto un ap- 
pello disperato: «Torna 
a casa per Diego, lui sta 
morendo, vogliamo che 
riesca a vederti ancora 
una volta». Ma Carlo Pe- 
trini fuggito sei anni fa 
dall'Italia dopo essere ri- 


masto coinvolto in un'in- 
chiesta sul calcio scom- 
messe, dopo essersi mes- 
so in contatto telefonico 
con la moglie Bianca, 
non è tornato per rivede- 
re il figlio perchè senza 
soldi, senza documenti e 
minacciato dai creditori. 

, Diego voleva diventa- 
re un calciatore, famoso 
come era stato suo pa- 
dre, Carlo, alla metà de- 
gli anni Sessanta, quan- 
do venne a giocare, co- 
me attaccante, nel Ge: 
noa prima e poi nel Mi- 
lan per una sola stagio- 
ne, nel Torino, nel Vero- 
na e nella Roma. Famo- 
so fino a quando non vie- 
ne coinvolto nel primo 
scandalo del calcio scom- 
messe e, nel 1990, è 
squalificato. Per Carlo 
Petrini, si apre la via del 
calcio di secondo piano. 
Insieme al tentativo di 


azzeccare buoni affari 
nella vita. Non gli rie- 
sce, quest'avventura, € 
sei anni fa Carlo se ne 
va. Fa perdere le sue 
tracce. Sparisce dall'Ita- 
lia e dalla vita della sua 
famiglia, sparisce inse- 
guito dai danni di una vi- 
ta privata ricca di soddi- 
sfazioni e poi di guai: 
un'impresa messa su e 
fallita, un brutto giro di 
conoscenze. 

Sparisce nel nulla e 
per Diego è per i fratelli 
nessuna telefonata, nes- 
suna lettera, nessun con- 
tatto. Il ragazzo, il predi- 
letto del padre, entrò nel- 
la squadra giovanile del- 
la Sampdoria. E un anno 
fa, sul campo di Monza, 
mentre indossava la ma- 
glia numero undici della 
Sampdoria, come suo pa- 
dre, si sentì male, sven- 
ne e il medico della squa- 


dra lo salvò con la respi- 
razione bocca a bocca. 
Era l'inizio della malat- 
tia. Nascondendo ai re- 
sponsabili della squadra 
le sue condizioni, due 
mesi dopo Diego riuscì a 
entrare nel Pavia. Ma il 
suo stato di salute peg- 
giorava di giorno in gior- 
no e, poco dopo, dovette 
abbandonare l'attività 
per sottoporsi alle cure. 
Domenica scorsa, im- 
provviso, il peggioramen- 
to e il ricovero all'ospe- 
dale Galliera. Così Garlo 
junior, d'accordo con la 
famiglia, decide di far sa- 
pere al padre il dramma 
di Diego. Anche per ven- 
dicarsi dell'abbandono. 
Una vendetta amara, ma 
lucida, di cui Diego non 
sa nulla. Lui sta troppo 
male, soffre e combatte 
la sua battaglia senza 
vittoria. . 


E 
si 


Diego Petrini 


POCO PRIMA DELLE 13.30 DAVANTI A UNA VENTINA DI FEDELI E DELLB TROUPE TV 


«Correte, la Madonna ha lacrimato» 


Ma sul presunto miracolo è scettico il vescovo di Civitavecchia: «C'è tanta suggestione» 


CIVITAVECCHIA — «Ve- 
nite, venite, la Madonna 
ha pianto di nuovo». Po- 
co dopo le 13.30, sul sa- 
crato deserto della chie- 
setta di Sant'Agostino al 
Pantano, a Civitavecchia, 
l'appello, lanciato da un 
signore in maglietta e 
jeans, cade praticamente 
nel vuoto. Gli operatori 
delle troupe televisive so- 
no gli unici ad accorrere 
in chiesa. All' interno, 20 
‘persone in lacrime, reci- 
tano a gran voce il rosa- 
rio. Dal gruppetto si stac- 
ca un'anziana signora di 
Orte, Maria Luisa Marti- 
ni. E' lei che «ha visto» 
ed è pronta a raccontarlo 
alle televisioni di tutto il 
mondo. «Sono certa — 
spiega — stavo pregando 
davanti alla nicchia, Era- 
no le 13.25. Quando ho al- 
zato gli occhi una lacri- 
ma più rossa delle altre è 


sgorgata dall'occhio sini- 
stro della statuina. E‘ sce- 
sa giù davanti ai miei 0c- 
chi e le ha percorso mez- 
za guancia». Chi è in chie- 
sa le crede. Quasi tutti 
piangono. Una signora di 
Civitavecchia singhiozza. 
«Io piango di gioia — 
spiega — perchè a me 
questa Madonna mi ha 
già fatto la grazia: avevo 
una figlia malata di tu- 
more che ora sta bene». 
Ma il parroco don Pablo 
Martin, chiamato dai fe- 
deli non esce nemmeno 
dalla sua abitazione per 
assistere al «nuovo mira- 
colo». E pochi metri più 
in là, i pellegrini arrivati 
stamane continuano a 
mangiare tranquilli, se- 
duti ai tavoli della tratto- 
ria «Da Amina». C' è il 
fritto di pesce. Dalla pic- 
cola Madonna di Medjou- 
gore torneranno dopo. 


——r——+r*r;" rr  P————r 
PER.IL TRIBUNALE L’OMICIDIO FATTO PERSONALE DI BONTADE E BADALAMENTI 


Pecorelli, non fu questione di mafia 


PERUGIA — L'omicidio 
del giornalista Mino Pe- 
corelli, ucciso a Roma il 
20 marzo 1979, «non 
sembra affatto riconduci- 
bile a una questione di 
Cosa Nostra; gli stessi 
collaboratori di giustizia 
lo hanno definito come 
un omicidio personale di 
Stefano Bontade e Gaeta- 
no Badalamenti, un me- 
To ‘piacere’ fatto a terzi, 
tanto da non essere deci- 
so dalla ‘commissione’». 
E' quanto sostiene il tri- 
bunale del riesame di Pe- 
rugia nel provvedimento 
con il quale, alcune setti- 
mane fa, ha respinto l' 


istanza di revoca della 
custodia cautelare avan- 
zata dai difensori di Mi- 
chelangelo La Barbera 
(gli avvocati Angelo Ba- 
rone e Daniela Paccoi), 
ritenuto uno degli esecu- 
tori materiali del delitto 
insieme all'ex Nar, Mas- 
simo Carminati. 

Il tribunale perugino, 
che per la prima volta si 
occupa della vicenda, da 
quando l' inchiesta è pas- 
sata per competenza nel 
capoluogo umbro, non 
fa alcun riferimento ai 
mandanti «primi» del de- 
litto, i destinatari del «fa- 
vore», sulla cui indivi- 


duazione si è concentra- 
ta l'ultima parte del la- 
voro del sostituto procu- 
ratore Fausto Cardella, 
giunto ormai alle battu- 
te finali. Sulla base però 
del materiale investigati- 
vo esaminato il tribuna- 
le ha ritenuto «valida» la 
tesi del pm (sottoscritta 
anche dal gip, che ha fir- 
mato le ordinanze di cu- 
stodia cautelare per La 
Barbera e Carminati), 
sull'intreccio mafia-ban- 
da della Magliana-ever- 
sione di destra nella fase 
preparatoria e dell' ese- 
cuzione del delitto. 
Secondo tale tesi — co- 


me riportata nella istan- 
za della difesa di La Bar- 
bera — l'omicidio sareb- 
be stato voluto dai boss 
mafiosi Bontade e Bada- 
lamenti, Tramite Pippo 
Calò, allora residente a 
Roma, l’organizzaione 
del delitto sarebbe stata 
commissionata alla ban- 
da della Magliana che, 
non disponendo di ele- 
menti idonei allo scopo, 
avrebbe a sua volta in- 
gaggiato un terrorista di 
destra, Carminati, che in- 
sieme a La Barbera, «uo- 
mo di Inzerillo e quindi 
di Bontade», giunto ap- 
posta dalla Sicilia, avreb- 
be eseguito l'omicidio. 


Fedeli e curiosi conti- 
nuano ad arrivare a pic- 
coli gruppi. Si trattengo- 
no alcuni minuti e poi se 
ne vanno lasciando il po- 
sto ad altri. Forse per il 
gioco di luci o per l'effet- 
to del vetro che chiude la 
nicchia blindata, colloca- 
ta in una parte in ombra 
della chiesa, le minusco- 
le lacrime di sangue ap- 
paiono di un rosso più vi- 
vo rispetto ai giorni scor- 
si, quando sì poteva per- 
cepire appena un'impron- 
ta di rosso stinto. 

Intanto, il comitato de- 
gli abitanti di Pantano 
non nasconde la delusio- 
ne per la scarsa parteci- 


pazione alla funzione di . 


leri. «Sono mancati, so- 
prattutto, i fedeli di Civi- 
tavecchia — afferma il 
consigliere comunale del 
Pds, Mario Bomboi, presi- 
dente del,comitato — evi- 
dentemente credevano di 


trovare troppa confusio- 
ne e si sono riproposti di 
venire nei giorni con me- 
no ressa). 

A Pantano è tornato an- 
che il vescovo monsignor 
Grillo, mentre un gruppo 
di pellegrini di Salerno 
ha protestato con i gior- 
nalisti per il divieto di en- 
trare in chiesa in cui si 
stava svolgendo un batte- 
simo. «Ci hanno sbattuto 
la porta in faccia dopo 
quattro ore di viaggio», 
si lamenta la signora Car- 
mela. «La chiesa era zep- 
pa ed era impossibile fa- 
re entrare altra gente», 
hanno risposto i volonta- 
ri del comitato. Il ritorno 
della statua non sembra 
aver sciolto il ghiaccio 
sceso nelle ultime setti- 
mane nei rapporti tra sin- 
daco e vescovo. 

«Non è il momento di 
fughe in avanti e di pro- 
poste estemporanee», ha 


detto il sindaco Pietro Ti- 
dei in merito alla propo- 
sta fatta ieri dal vescovo 
di costruire a Pantano 
una casa per gli orfani 
della Bosnia. «Valutere- 
mo anche questo nel con- 
testo più generale del pia- 
no commerciale e turisti- 
co della zona», ha spiega- 
to il sindaco. 

«La nostra Madonna di 
Civitavecchia ha già fat- 
to tanti miracoli: sono le 
conversioni che io stesso, 
il vescovo, ho potuto ac- 
certare». Dal fresco del 
suo giardino, in una zona 
della città, monsignor 
Grillo risponde scettico a 
chi gli chiede di commen- 
tare la nuova presunta la- 
crimazione della statui- 
na venuta da Medjugo- 
rie. «C' è tanta suggestio- 
ne — spiega — e poi non 
so. Credo che occorra te- 
ner conto anche dell’ef- 
fetto della luce: il vetro 


fa brutti scherzi. Alle vol- 
te anche in televisione le 
‘piccole macchie marroni 
che sono rimaste sulle go- 
te della statuina appaio- 
no più grandi e di un co- 
lore più vivo», La gente, 
però, fa notare il presule, 
«è convinta». 

«In questi mesi — dice 
— ho ricevuto lettere e 
telefonate da tutta Italia 
da parte di persone che 
dicono di essere graziate 
dalla Madonna di Civita- 
vecchia». Tutti casi che 
monsignor Grillo ricorda 
bene: «Tanti con cirrosi 
in stadio avanzato, altri, 
malati di tumori incura- 
bili, bambini dati per 
spacciati dai medici più 
eminenti». Ma poi invita 
alla prudenza. «A tutti — 
spiega il vescovo — ho 
detto di mandarmi la do- 
cumentazione completa. 
Prima di gridare al mira- 
colo bisogna verificare». 


CT. - E -rr--—reT 1 
OSPITE DI UNA CASA DI RIPOSO RIESCE A CORONARE IL SOGNO DELLA SUA VITA 


Ottiene a novant'anni la licenza elementare 


GROSSETO — Ha ottenu- 
to la licenza di quinta 
elementare a novant'an- 
ni. Quella licenza che il 
contadino Libero Alber- 
ti, originario di Gerfalco, 
sognava da quando, ra- 
gazzo, era riuscito solo 
ad arrivare in seconda e 
poi in terza alle serali. 
Libero che abita a Massa 
Marittima, ospite di una 
casa di riposo, non ha 
chiesto suggerimenti nè 
a Mirko, né ad Andrea, 
suoi compagni d'esame, 
venuti al mondo quando 
lui candidato «esterno» 
aveva già compiuto 80 
anni. Non ha avuto indu- 
gi sia il giorno del tema 
sia in quello dell'aritme- 


tica. Del resto agli amici 
lo aveva detto chiara- 
mente: «Ce la farò. Ne 
sono certo». La prova 
scritta l'ha risolta in tre 
balletti e non ha avuto 
indugi nell'eseguire quel- 
le quattro operazioni 
per superare il tema dei 
«numeri». Del resto Libe- 
ro Alberti, di cose da rac- 
contare ne aveva tante, 
tutte quelle che gli sono 
capitate in novant'anni 
di vita vissuti prima di 
presentarsi di fronte alla 
maestrina. E che vita... 
due guerre, il fronte, la 
lunghissima prigionia, la 
perdita della sua compa- 

ma Norina Panichi e 

ell'unico figlio. 


Alla prova d'italiano 
ha scelto di scrivere i 
giorni trascorsi in prigio- 
nia. Era in Sicilia nel 
'43, richiamato al fron- 
te, quando si trovò di 
fronte alla flotta ameri- 
cana. Con una cinquanti- 
na di compagni d'arme, 
posò il fucile, alzò le ma- 
ni e in due giorni si ritro- 
vò in un Cop di con- 
centramento degli allea- 
ti in Africa. Ci rimase 
un paio di mesi finchè 
non lo caricano su un ca- 
mion che al porto di Ora- 
no, un'ora dopo, lo depo- 
se sul ponte di un piro- 
scafo. Per due giorni 
non vide che mare (ora, 
a licenza conseguita sa 


che tutta quell'acqua 
era l'Oceano sost 
finchè una mattina sbar- 
cò e conobbe la Nuova 
Terra. In America ci ri- 
mase fino al '46, sballot- 
tato da uno stato all'al- 
tro (da Panama alle 
Hawaii), che se la mae- 
strina lo avesse interro- 
gato in inglese, forse 
avrebbe migliorato: la 
sua votazione. Poi la ma- 
estrina, a cui forse in di- 
scoteca è capitato di fa- 
re quattro salti con uno 
dei venti nipoti di Libe- 
ro, ha detto basta «Pro- 
mosso a pieni voti»). Lo 
«scolaro» ha salutato tut- 
ti: maestrina, Mirko, An- 
drea e gli altri. 


Trovati due cadaveri 
indue laghetti trentini 
Un malore, un suicidio 


TRENTO — Due cadaveri sono stati trovati ieri in 
due laghetti del Trentino. A Ponte Alto, sopra 
Trento, un pescatore ha notato un corpo impiglia- 
to nella vegetazione di uno stagno. Il secondo cor- 
po'è stato avvistato nel lago della Serraia, a Basel- 
ga di Pinè. L'uomo trovato nel lago della Serraia è 
Mario Grisenti, di 72 anni, di Baselga, probabil- 
mente colto da malore mentre pescava. A dare 
l'allarme sono stati i parenti dell'uomo. E' stato 
identificata anche l'altra salma. E' Roberto Job- 
straibizer, 57 anni, di Povo. L'uomo, che era scom- 
parso più di un mese fa, si sarebbe buttato da un 
ponte stradale che passa sul torrente Fersina. 


Automobilista-investigatore 
fa arrestare il ladro d’auto 


MILANO — La prontezza di spirito e il coraggio 
di un milanese hanno permesso sabato sera alla 
polizia di arrestare un egiziano di 28 anni, 
Iman Hassan, che aveva sottratto a un automo- 
bilista la sua Lancia Delta: Giovanni P., 37 an- 
ni, ha notato un uomo aggrappato alla portiera 
di una Lancia Delta. Dopo una trentina di me- 
tri, Paolo Marzaroli, 35 anni, di Ravenna, ha do- 
vuto lasciare la presa ed è caduto sull'asfalto. 
Giovanni P., allora, ha deciso di seguire la Lan- 
cia e, intanto, ha chiamato il’113' con il suo cel 
lulare. In via Fabio Filzi una Volante ha inter- 
cettato le due auto e Iman Hassan è stato arre- 
stato con l’ accusa di rapina mentre l'auto è sta- 
ta riconsegnata al proprietario. 


Dopo-discoteca fatale a Siracusa 
Freddato alla tempia da un killer 


SIRACUSA — Un giovane di 19 anni, Concetto 
Scatà, è stato assassinato a colpi di arma da fuo- 
co l’altra notte a Siracusa. Nell'agguato è rima- 
sto ferito a una gamba Massimiliano Garofalo 
di 22 anni, incensurato, L'omicidio è stato sco- 
perto dieci minuti dopo le 4. Alla periferia sud 
di Siracusa i poliziotti hanno trovato Concetto 
Scatà ucciso con un colpo di arma da fuoco alla 
tempia sinistra, e poco distante Massimiliano 
Garofalo ferito da una pallottola alla coscia de- 
stra. Scatà (che aveva solamente un remoto e 
modestissimo precedente di polizia) e Garofalo 
erano appena usciti da una discoteca e stavano 
facendo rientro a Siracusa su una moto quando 
‘sono stati affiancati dai killer. 


«Erotica, rassegna disgustosa» 
Parola del sindaco Formentini 


MILANO — Sono state, per gli organizzatori, 12 
mila le persone che nei primi tre giorni hanno 
partecipato a «Erotica», la manifestazione dedi- 
cata a «cambi, scambi (e ricambi) dell'eros» al 
Palalido di Milano. E altre tremila erano previ- 
ste ieri sera, ultimo appuntamento. Lo ha riferi- 
to il direttore, Emilio Magliano, che sabato, in 
seguito al «disgusto» manifestato dal sindaco di 
Milano, Marco Formentini («questa manifesta- 
zione mi disgusta» aveva detto sugli «scambi di 
coppie»), ha fatto un bilancio della tre giorni. 
«Siamo un segno del cambiamento nei costumi 
della gente» ha detto, dicendosi «sorpreso» peri 
commenti di Formentini. 


X ANNIVERSARIO 
Norberto Lantschner 


Sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie e i figli 
Trieste, 19 giugno 1995 


Fabio Nangano 


Lo ricordiamo nel giorno 
del suo compleanno. 

I genitori, 

la moglie, 

fratelli 

e ISABELLA 


Trieste, 19 giugno 1995 


V ANNIVERSARIO 
Attilio Riva 


Ti ricordano sempre la mo- 
glie e i figli. 

La Messa sarà celebrata og- 
gi, 19 giugno, alle 18.30 
nella chiesa S. Pio X. 


Trieste, 19 giugno 1995 


Si avverte la spetta- 
bile clientela che per 
tutti i tipi di avvisi 
economici, necrolo- 
gie e partecipazioni 
è necessario rila- 
sciare la partita Iva o 


il codice fiscale. 


[A_J Il Piccolo Esteri 


Lunedì 19 giugno 1995 


BALCANI /TERRIBILE REAZIONE SERBO BOSNIACA: NOVE MORTI FRA I CIVILI 


Sarajevo, rappresaglia 


Le vittime erano in fila in attesa dell’acqua e sono state centrate da una granata - Dieci i feriti 


BELGRADO — Erano in 
fila in attesa della distri- 
buzione di un pò d'ac- 
qua, (bene rarissimo a 
Sarajevo, come il gas, 
l'elettricità, il cibo) all'in- 
terno di una scuola di- 
Toccata. Una granata 
omicida li ha centrati in 
pieno: nove morti e 10 
feriti. Questa ennesima, 
mostruosa strage di civi- 
li indifesi - secondo ogni 
evidenza, anche se l'Onu 
afferma di non poter sta- 
bilire chi abbia sparato 
il colpo, compiuta dai 
serbo bosniaci - ha carat- 
terizzato la quarta gior- 
nata della battaglia per 
la liberazione della capi- 
tale lanciata dai bosnia- 
co musulmani, peraltro 
priva di scontri di parti- 
colare rilievo. Ed anzi, 
seppur in un altro qua- 
drante, rischiarata dalla 
positiva conclusione del 
dramma degli ostaggi 
Onu in mano serbo bo- 
sniaca, gli ultimi 26 dei 
quali sono stati final- 
mente rilasciati. 

La strage è avvenuta 
intorno alle 12: un solo 
colpo passato attraverso 
il tetto già bucato da al- 
tri tiri di una scuola di 
Dobrinja, quartiere peri- 
ferico a sud della capita- 
le. Un colpo a freddo, 
poichè l'intensità degli 
scontri era andata decre- 
scendo nelle 24 ore pre- 
cedenti, anche se era sa- 
lito il tono dell'approc- 
cio alla battaglia. Il pre- 
sidente bosniaco musul- 
mano Alija Izetbegovic, 
infatti, aveva l'altra sera 
affermato che l' offensi- 
va delle sue truppe sa- 
rebbe continuata fino al- 
la liberazione, senza te- 
ner conto degli inviti al 
cessate il fuoco lanciati 
da quanti «nulla hanno 
fatto per Sarajevo». 

Più o meno contempo- 
raneamente, i serbo bo- 
sniaci proclamavano lo 
stato di guerra nell'area 
di Sarajevo, mentre an- 
che il loro ‘feudò, la vici- 
na Pale, per la prima vol- 
ta dall'inizio della guer- 
ra era raggiunta da tiri 
dell' artiglieria bosniaco 
musulmana. Già l'altra 
mattina due colpi, secon- 
do fonti insistenti ma 
non confermate; certa- 
mente ieri verso le 12 
(più o meno l'ora del 
massacro), quando vi è 
risuonato l'allarme gene- 
rale dopo che un tiro di 


E° la risposta 
all’offensiva 
scatenata 
dai musulmani 


arma pesante aveva rag- 
giunto la città. 

Sale fortemente la ten- 
sione, dunque; anche se 
nel pomeriggio il pre- 
mier bosniaco musulma- 
no Haris Silajdzic ha ten- 
tato di farla decantare, 
correggendo in parte le 
affermazioni di Izetgebo- 
vic, e parlando di offensi- 
va «limitata, per preveni- 
re nuovi attacchi serbi». 
Comunque, in tali condi- 
zioni, quella della diplo- 
mazia appare sempre 
più una disperata corsa 
contro il tempo. La bat- 
taglia di Sarajevo, infat- 
ti, è solo alle prime mos- 
se: al di là di rappresa- 


BALCANI 
Allarme 
aPale 


PALE — L'allarme ge- 
nerale ha suonato po- 
co dopo mezzogiorno 
a — Pale, ‘capitalè 
dell'autoproclamata 
‘Repubblica dei serbi 
di Bosnià, un giorno 
dopo che due colpi 
d'artiglieria . sparati 
dai governativi bosni- 
aci sono caduti sulla 
cittadina dopo tre an- 
ni di quiete. Diversi 
residenti hanno detto 
di aver udito esplosio- 
ni poco prima del suo- 
no dell'allarme, intor- 
no alle 12.20. Le auto- 
rità serbo-bosniache, 
che  l'altroieri non 
hanno voluto com- 
mentare l'attacco a 
Pale, hanno detto ieri 
di non aver conferme 
su un possibile bom- 
bardamento. Intanto 
l'artiglieria delle for- 
ze governative bosnia- 
che ha colpito la not- 
te scorsa le linee ser- 
be intorno a Ilijas, a 
nordovest di Sa- 
rajevo. 


glie orribili, i serbo bo- 
sniaci non hanno vera- 
mente contrastato con 
contrattacchi pesanti 
l'offensiva delle truppe 
bosniaco-musulmane 
(che affermano di aver 
conquistato importanti 
posizioni strategiche, il 
che è smentito dalla con- 
troparte). Ma se inziasse- 
ro a farlo, sarebbe diffici- 
le evitare l'avvitamente 
militare definitivo del 
conflitto, con presumibi- 
le scontato ritiro dei ca- 
schi blu, e conseguente 
precipitare verso il ba- 
gno di sangue finale. 

D'altronde ci si do- 
manda che senso abbia 
più la presenza dei solda- 
ti Onu a Sarajevo (e non 
solo), se viene dato loro - 
così come è stato fatto 
l'altroieri - l'ordine di ab- 
bandonare la sorveglian- 
za dei depositi di armi 
pesanti sotto il loro con- 
trollo, peraltro già svuo- 
tati i utilizzati negli 
scontri sia dall'una che 
dall'altra parte, per «sal- 
vaguardarne la sicurez- 
za). 

Ma le speranze ci sono 
ancora, ed ancora una 
volta la chiave per tenta- 
re di risolvere il dram- 
ma è identificata dai 
‘Grandì nel presidente 
ed uomo forte serbo Slo- 
bodan Milosevic. Che ie- 
ri ha segnato un altro 
Pio a suo vantaggio: 
‘a liberazione nelle mani 
di un suo emissario, co- 
me già nei casi preceden- 
ti, degli ultimi 26 SSoE7 
gi Onu. Rilascio, peral- 
tro, offuscato dal fatto 
che in cambio Pale ha ot- 
tenuto la liberazione di 
quattro suoi soldati cat- 
turati in cambattimento 
a Sarajevo il 27 maggio 
scorso, e dall'affermazio- 
ne del ’vicepresidentè 
serbo bosniaco Nikola 
Koljevic secondo cui la 
Nato (che ha sempre 
smentito) si sarebbe im- 
pegnata a non compiere 
più incursioni aeree. 

Resta, però, la circo- 
stanza che solo Milose- 
vie appare poter ‘calmie- 
rarè gli estremisti serbo 
bosniaci, ed è quindi con 
lui che va raggiunta 
un'intesa che preveda, 
in cambio del riconosci- 
mento della Bosnia nei 
suoi confini, se non la re- 
voca, come lui chiede, 
qualcosa in più di una 
sospensione a tempo del- 
le sanzioni: ma Washin- 
gton e Bonn esitano. 


BALCANI /LE NAZIONI UNITE IMPOTENTI 
Karadzic libera gli ultimi 26 caschi blu 
L’Onu abbandona i depositi di armi 


SARAJEVO — I serbi bosniaci hanno 
annunciato di avere rimesso in liber- 
tà gli ultimi 26 caschi blu in ostaggio 
dopo avere ottenuto il rilascio di 
quattro loro miliziani detenuti dal 
contingente francese della. Forze 
dell'Onu a Sarajevo. Nikola Koljevic, 
vice del leader Radovan Karadzic, ha 
detto che i quattro erano stati conse- 
gnati in mani serbe alle 14 locali e 
che quindi tutti i caschi blu sono libe- 
ri di andarsene: come per gli altri 
ostaggi, saranno prelevati da rappre- 
sentanti del governo di Belgrado e 
portati in autobus fuori dalla zona 
bosniaca controllata dalle milizie di 


Karadzic. 


Su ordine del generale Bernard 
Janvier, il comandante delle forze 
dell'Onu nella ex Jugoslavia, i caschi 
blu che sorvegliavano i depositi di ar- 
mi pesanti intorno a Sarajevo sono 

| stati ritirati, secondo quanto ha reso 
noto un portavoce dell'Unprofor nel- 
la capitale bosniaca. «Per ragioni di 


sicurezza - ha affermato il portavoce 
- i depositi in territorio controllato 
dai serbi e anche dai musulmani so- 
no stati evacuati, la nostra preoccu- 
pazione principale in questi casi è 
quella di salvaguardare l'incolumità 
dei nostri uomini». 

I depositi in territorio serbo erano 
accerchiati dal 25 maggio dai milizia- 
ni di Radovan Karadzic, il ‘presiden- 
tè della autoproclamata ‘repubblica 
serba di Bosnià. Gran parte delle ar- 
mi pesanti immagazzinate nei deposi- 
ti dopo la proclamazione di una zona 
smilitarizzata intorno a Sarajevo so- 
no state in gran parte portate via dai 
loro originari proprietari. 

I depositi evacuati si trovano nelle 
località di Bare, Osijek, Hressa e 
Uztonice, I caschi blu hanno abban- 
donato anche i posti di osservazione 
di Ilidza, Dobrinja e Grbavica. Altri 
due posti di osservazione, secondo il 
portavoce, restano invece presidiati: 
sì tratta di quello di Krupac e di quel- 
lo di Vidikovac. 


Primi, immediati soccorsi a uno dei feriti dopo la granata serbo-bosniaca. 


RUSSIA /ELTSIN COSTRETTO A VENIRE A PATTI: L'ARMATA ROSSA DEVE CESSARE LE OSTILITA” 


Mosca cede alcommando ceceno 


I ribelli che hanno assaltato l'ospedale stanno liberando gli ostaggi - E torneranno in autobus a Grozny 


Il corpo senza vita della giornalista russa uccisa 
da una pattuglia di soldati suoi connazionali. 


VERTICI /CHIUSO IL G7 SI PENSA GIA’ A CANNES 


L’Ue chiede una nuova Nato 


Un rapporto tutto da ridisegnare con un’ Alleanza sempre meno transatlantica 


HALIFAX — I potenti 
del mondo hanno lascia- 
to da poche ore le umide 
coste atlantiche del Ca- 
nada, teatro nei tre gior- 
ni scorsi del 21/0 vertice 
del G7, portando con sè 
un bagaglio carico di nu- 
merose preoccupazioni e 
di poche certezze. L'ap- 
puntamento per gli euro- 
pei è ora a Cannes, in 
Francia, dove, fra una 
settimana, i leader dei 
15 sì ritroveranno di 
fronte quasi tutti gli in- 
terrogativi del ‘conclavè 
di Halifax. 

In campo economico 
si va dalla disoccupazio- 
ne, che in barba alla ri- 
presa più o meno diffusa 
nel mondo industrializ- 
zato continua a registra- 
re livelli tipici dei perio- 
di di stagnazione, alla in- 
stabilità dei mercati va- 
lutari. In tema di rappor- 
ti internazionali la situa- 
zione nella ex Jugosla- 
via, con il martirio di Sa- 
rajevo - nervo scoperto 
del perverso rompicapo 
balcanico - trova gli eu- 
ropei in prima linea, so- 
prattutto dopo l'avallo 
dell' Onu alla Forza di 
Reazione Rapida (Frr) 
anglo- franco-olandese. 

La guerra in Cecenia, 
che, con il sanguinoso 
confronto di Budionno- 
vsk ad essa collegato, ha 
portato nel cuore di tutti 
1 russi il peso del dram- 
ma del Caucaso, ricorde- 
rà poi ai leader dei Quin- 
dici l'insoluto problema 
dei rapporti con la Rus- 
sia, paese-continente a 
metà strada, oggi come 
ieri, tra l'Europa della 
politica e della diploma- 
zia e l'Asia dei conflitti 
etnici e dell'instabilità 
geopolitica. 


Il fatto che l'agenda di 
Cannes, al di là dei temi 
più strettamente comu- 
nitari, sia vergata con la 
stessa penna che ha 
scritto quella di Halifax 
è d'altra parte dimostra- 
zione necessaria e suffi- 
ciente dell' enorme peso 
politico che grava sulle 
spalle dei leader dell'Ue. 

Sul piano economico, 
la decisione presa dal 
vertice del G7 di appron- 
tare meccanismi in sede 
di Fondo Monetario In- 
ternazionale (Fmi) per 
rendere la vita più diffi- 
cile a quei movimenti 
speculativi che innesca- 
no crisi del tipo di quella 
messicana, segue - e, di 
certo, non precede - l'im- 
pegno preso dai Quindici 
per la stabilità dei cam- 
bi. E, in questa chiave, 
ad Halifax c'è chi ha ri- 
cordato la volontà 
espressa dall’ Italia di 
rientrare nello Sme en- 
tro la fine dell' anno. 

Sul versante politico, 
oltre al ponderoso capi- 
tolo dell'ex Jugoslavia, i 
Quindici riprenderanno 
molti temi, alcuni dei 
quali appena abbozzati, 
contenuti nella dichiara- 
zione finale della presi- 
denza del G7, Temi co- 
me il rapporto, per molti 
versi ancora tutto da 
reinventare, tra l' Ue e 
una Nato sempre più eu- 
Topea e sempre meno 
transatlantica. O' delle 
relazioni con un Sud in- 
stabile e in fermento, in 
primo luogo nel Mediter- 
raneo, che porta sulla so- 
glia di casa dei Quindici 
spettri come quello del 
fondamentalismo islami- 
co, fino a ieri confinati 
ben oltre i limiti estremi 
della civiltà europea. 


I Grandi intendono porre un freno 
alle speculazioni monetarie 


HALIFAX — I Grandi hanno lasciato 
rossimi G7 - a 
del 1996 in 


Halifax ma nei loro 
cominciare da lello 


Francia - di Halifax si continuerà si- so. 


curamente a parlare: nella cittadina Sul 
canadese è stata infatti avviata con- 
cretamente una serie di iniziative po- 
litiche ed economico-monetarie che 
resteranno necessariamente, ancora 
per anni, uno dei temi centrali del 
G7. Ne sono tutti convinti: da Bill 
Clinton a aocuee Chirac, da Helmut, 

erto Dini. 
compiuto alcune svolte irreversibili) 
ha commentato alla fine dei lavori il 
presidente di turno del vertice, Jean 
Cretien. La svolta principale, in cam- 
po politico, finirà per essere l'inseri- 
mento della Russia nel G7. La deci- 
sione di affidare al presidente Boris 


Kohl a La 


«Abbiamo 


Eltsin l' organizzazione la primavera 
prossima a Mosca di un vertice sulla 
sicurezza nucleare va in questo sen- 


iano economico e monetario 
la svolta è consistita nel definitivo 
abbandono di ogni velleità di rico- 
struire da zero il sistema dei grandi 
organismi finanziari internazionali, I 
Sette invece riformeranno, gradual 
mente ma profondamente, gli organi- 
smi già esistenti, a cominciare dall’ 
Fmi e dalla Banca Mondiale, al fine 
di bloccare i grandi interventi specu- 
lativi a livello monetario. Per creare 
e mettere a punto Fmi e Banca Mon- 
diale ci vollero, mezzo secolo fa, alcu- 
ni anni. Certamente non meno ne sa- 
ranno necessari per adeguarli alle 
nuove realtà dell’ orizzonte 2000. 


MOSCA — Un cessate il 

fuoco in tutto il territo- 
rio ceceno e l'apertura di 
negoziati a Grozny fra 
esponenti del governo 
russo e separatisti: sono 
le condizioni che Shamil 
Basaiev, capo dei guerri- 
glieri che da mercoledì 
tengono in ostaggio centi- 
haia di persone nell'ospe- 
dale di Budionnovsk, è 
riuscito a quanto sembra 
a strappare al premier 
Viktor Cernomyrdin in 
cambio della liberazione 
degli ostaggi. 

La delegazione russa 
incaricata delle trattati- 
ve - composta dal vicemi- 
nistro dell'interno Anato- 
li Kulikov, dal vicemini- 
stro degli affari naziona- 
li Viaceslav Mikhailov, 
dal vicepremier Nikolai 
Semionov e dal presiden- 
te dell'associazione degli 
industriali Arkadi Volski 
(esperto di problemi del 
Caucaso per essere stato 
a lungo rappresentante 
sovietico nel Nagorni Ka- 
rabakh) - è già arrivata a 
Grozny, dove incontrerà 
oiggi i rappresentanti del 
leader separatista Gio- 
khar Dudaiev, guidati 
dall'ex procuratore gene- 
rale Usman Ismaiev. 

Il cessate il fuoco in 
tutto il territorio ceceno 
è stato, intanto ordinato 
a partire dalle 20 di ieri, 
le 18 italiane. 

La. liberazione degli 
ostaggi, alla quale Cer- 
nomyrdin aveva subordi- 
nato la tregua, non è sta- 
ta però completata. I 
guerriglieri hanno libera- 
to finora oltre 400 ostag- 
gi, e si preparano ad eva- 
cuare - con la garanzia 
di Mosca per il libero 
passaggio - l'ospedale, Il 
capo dei guerriglieri, che 
ha chiesto sei autobus, 
ha precisato che porterà 
con sè un numero impre- 
cisato di ostaggi, una 
ventina secondo alcune 
fonti, fino a 200 secondo 
altre. 

Cernomyrdin e Basa- 
iev sono arrivati all'ac- 
cordo dopo una lunga se- 
rie di colloqui al telefo- 
no, iniziati la notte scor- 
sa. Molti dettagli, hanno 


Ripartono già oggi i negoziati 


nella repubblica secessionista. 
Violente polemiche sulla fallita 


azione di forza voluta dal Presidente 


]erò sottolineato fonti 
el governo, restano da 
definire. È a 
La città di Budionno- 
vsk è relativamente tran- 
quilla, dopo le manifesta- 
zioni contro nuovi tenta- 
tivi di blitz dei federali e 
le minacce di morte ri- 
volte ai residenti ceceni. 
1 funerali di 50 delle vit- 
time del sanguinoso at- 
tacco di mercoledì si so- 
no svolti in un'atmosfe- 
ra di raccoglimento. 


L'uso della forza si è ri- 
velato. impraticabile per 
Mosca: dopo il fallimen- 
to dei due attacchi di sa- 
ato - costati secondo Ba- 
saiev la vita di 30 ostag- 
gi - anche il presidente 
Boris Eltsin, che da Hali- 
fax dove si trovava per il 
vertice G7 aveva annun- 
ciato un più decisivo as- 
salto, è tornato sui suoi 
passi. 


RUSSIA /SECCA SMENTITA 
La Turchia: «Dudaiev 
non ha mai chiesto asilo» 


ISTANBUL — La Turchia ha ufficialmente smen- 
tito di avere accordato asilo al leader indipenden- 
tista ceceno Giokhar Dudaiev. Lo ha riferito ieri 
notte il portavoce del ministero turco degli esteri 
Omer Akbel, citato dall'agenzia Anadolu. L'altro- 
ieri il presidente russo Boris Eltsin aveva dichia- 
rato ad. Halifax -dove si trovava per il vertrice 
del.G7- che la Turhcia aveva concesso asilo a Du- 
daiev. Il portavoce turco Akbel, che ha smentito 
la notizia senza citare Eltsin, ha dichiarato che 
nessuna richiesta in tal senso è stata presentata 
dal leader ceceno ad Ankara e che quindi nessuna 
decisione in tal senso è stata presa dalla Turchia. 

Intanto Ielena Bonner, vedova del Premio No- 
bel per la pace Andrei Sakharov, si è detta convin- 
ta che la drammatica vicenda di Budionnovsk sia. 
una manifestazione riflessa della guerra civile 
scatenata in Cecenia piuttosto che un atto di ter- 


rorismo. 


C'è solo un modo per uscire dalla guerra civi- 
le: la completa amnistia per tutti i partecipanti al 
conflitto«, ha detto a Interfax la Bonner, secondo 
cui un decreto presidenziale di amnistia costitui- 
rebbe la sola base legale per colloqui con la parte 
cecena e per future libere elezioni nella repubbli- 


ca caucasica. 


Definendo yvaga« la promessa del premier Cer- 
nomyrdin di porre fine alle ostilità in Cecenia, la 
signora Bonner ha detto che alle trattative do- 
vrebbero essere coinvolti anche noti mediatori in- 
ternazionali, quali l'ex presidente americano Jim- 


my Carter. 


La Russia «è indigna- 
ta) per la vicenda di Bu- 
dionnovsk, ha detto il 
presidente in un discor- 
so televisivo alla nazione 
dopo il ritgrno dal Cana- 
da, «ma non dobbiamo 
pensare alla vendetta) e 
occorre «evitare risposte 
emozionali). Per Eltsin, 
inoltre, «è impossibile 
non criticare gli organi 
governativi che non so- 
no. riusciti a prevenire 
una simile azione». 

Già alla partenza per 
Halifax, Eltsin aveva 
ventilato la possibilità di 
siluramenti fra i respon- 
sabili delle forze di sicu- 
rezza. 

Le polemiche per 
l'inefficienza del ministe- 
ro dell'interno e del con- 
trospionaggio si sono fat- 
te più aspre a Mosca. Ie- 
gor Gaidar, leader del 
partito centrista ‘Scelta 
della Russià e un tempo 
fedele alleato di Eltsin, 
ha chiesto ieri la testa 
del ministro dell'interno 
Viktor Ierin, del respon- 
sabile dei servizi segreti 
Serghiei Stepashin e del 
segretario del Consiglio 
di sicurezza nazionale - 
il potente apparato che a 
detta di molti ha preso 
in Russia il posto del Po- 
litburo sovietico - Oleg 
Lobov. 

Per Gaidar, che ha pre- 
so le distanze da Eltsin 
proprio sull'intervento 
armato in Cecenia, «quel- 
lo che è accaduto a Bu- 
dionnovsk è direttamen- 
te collegato alla politica 
scelta sei mesi fa dal go- 
verno per risolvere il 
conflitto in Cecenia», e 
«solo un incompente e 
uno senza alcuna cono- 
scenza della storia e del- 
le tradizioni della Cece- 
nia poteva ignorare le 
conseguenze di una solu- 
zione di forza». 

A Gaidar ha fatto eco 
Telena Bonner, vedova 
del premio nobel per la 
pace Andrei Sakharov, 
secondo la quale l'attac- 
co dei guerriglieri ceceni 
contro la cittadina è la 
manifestazione di una 
guerra civile in atto, più 
che un episodio di terro- 
rismo. 


VERTICI/IL NEO-PRESIDENTE VUOLE RIPROPORRE LA «GRANDEUR» FRANCESE 


Chirac rende omaggio a De Gaulle dopo aver attaccato l'egoismo Usa 


PARIGI — Appena sbar- 

cato in Francia al ritor- 
no dal vertice di Halifax, 
Jacques Chirac si è reca- 
to ieri sera a Colombey- 
les-deux-eglises per ren- 
dere omaggio alla tomba 
di Charles De Gaulle. 

La corona deposta dal 
Presidente era un atto 
dovuto nella ricorrenza 
del 55/0 anniversario del- 
l'appello ai francesì del 
generale, che segnò l'ini- 
zio della resistenza al na- 
zismo e ai collaborazioni- 
sti di Vichy. All'indoma- 
ni del G7, sua prima 
uscita sulla grande sce- 
na internazionale, la pre- 


senza di Chirac nel picco- 
lo cimitero dove è sepol- 
to il generale acquista 
però valore di simbolo. 

Ad Halifax, davanti ai 
grandi del mondo, il nuo- 
vo capo dello stato fran- 
cese ha voluto innanzi- 
tutto far sapere che lo 
spirito gollista è vivo e 
lui vuol esserne l'inter- 
prete più fedele. 

Per dimostrare che il 
Presidente di una poten- 
za come la Francia non 
può, e non vuole, accet- 
tare un ruolo di secondo 
piano, Chirac ha attacca- 
to un pò su tutti i fronti, 
riprendendo temi cari a 


De Gaulle e usando toni 
abbastanza bruschi, in- 
consueti nei vertici inter- 
nazionali. Denunciando 
l'impotenza contro il fla- 
gello della disoccupazio- 
ne, condannando il pote- 
re della grande specula- 
zione valutaria, ‘l'Aids 
economicò che erode il 
potere legittimo dei go- 
verni, criticando le poli- 


tiche ‘virtuosè e il Fmi, © 


rimproverando agli Usa 
il loro »egoismo«, Chirac 
è riuscito a imporsi co- 
me un protagonista. 

Del resto che Chirac 
non intendesse recarsi a 
Washington e ad Halifax 


in gita di piacere si era 
capito mercoledì scorso 
quando aveva improvvi- 
samente annunciato la 
sue decisione «irrevoca- 
bile» di riprendere gli 
esperimenti nucleari. Ri- 
badendo la fedeltà alla 
‘Force de frappè, uno dei 
pilastri della filosofia po- 
litica di De Gaulle, il Pre- 
sidente aveva voluto mo- 
strare i muscoli, antici- 
pando il cambio di rotta 
della diplomazia france- 
se. 

Nel corso del vertice, 
Chirac ha mostrato gran- 
de comprensione e tolle- 
ranza nei riguardi della 


Russia, ripetendo, con 
una certa enfasi, le stes- 
se parole che era solito 
usare De Gaulle: «attenti 
a non umiliare i russi... 
Il grandissimo popolo 
TUSSO». 

Una comprensione 
che lo ha portato a chiu- 
dere tutti e due gli occhi 
sulla Cecenia e a trovare 
una giustificazione stori- 
co- religiosa al cauto at- 
tegggiamento di Mosca 
nei riguardi dei serbi. Al 
contrario non ha lesina- 
to critiche e rimproveri 
agli Stati Uniti, in parti- 
colare alla maggioranza 
repubblicana del CGon- 
gresso che parla'tanto di 


diritti umani ma poi vuo- 
le diminuire i fondi per i 
Paesi poveri. 

Per quanto riguarda l' 
Unione europea e i suoi 
rapporti. con gli Stati 
Uniti, Chirac è convinto 
che si dovranno svilup- 
pare su un piano di asso- 
luta parità per quanto 
concerne difesa, politica 
estera e economia. 

E già oggi, ‘Chirac il 
guerrierò, come lo han- 
no definito dopo i fen- 
denti menati ad Halifax, 
è atteso da un nuovo im- 
portante appuntamento 
internazionale. Si terrà 
infatti a Parigi un verti- 
ce franco-giapponese, al- 


largato successivamente 
alla Ue. 

Il Presidente francese, 
che è giudicato a Tokyo 
un ‘buon amicò, incon- 
trerà il primo ministro 
Tomiichi Murayama per 
parlare soprattutto di 
commercio internaziona- 
le e in particolare del 
mercato automobilisti- 
co, alla luce del conflitto 
nippo-americano. Suc- 
cessivamente partecipe- 
tanno ai colloqui anche 
il presidente della Com- 
missione europea, Jac- 
ques Santer, e il vicepre- 
sidente incaricato delle 
questioni commerciali, 
sir Leon Brittan. 


Lu 


nedì 19 giugno 1995 


M.O./UCCISI TRE SOLDATI ISRAELIANI NELLA FASCIA DI SICUREZZA 


Attacco sciita in Libano 


Proprio mentre Gerusalemme tratta la pace con Damasco: «Dalla Siria non ci aspettiamo nulla» 


GERUSALEMME — Con 
un attacco.sferrato con- 
temporaneamente in tre 
diverse località del Liba- 
no del sud, gli sciiti filo- 
iraniani Hezbollah sono 
riusciti a uccidere tre 
soldati israeliani, pro- 
prio mentre le delegazio- 
ni di Israele e della Siria 
si accingono a discutere 
del futuro del Libano e 
del Golan, dal 27 giugno 
a Washington. 

Ieri sera il comandan- 
te della regione militare 
nord, generale Amiram 
Levin, ha avvertito: «Gol- 
piremo gli Hezbollah 
ovunque si trovino, an- 
che all'interno dei villag- 
gi libanesi». Fra le righe, 
Un nuovo avvertimento 
agli sciiti del Libano del 
sud perchè non diano 
ospitalità ai terroristi 
del ‘Partito di Dio'. 

La notizia dell'imbo- 
scata è giunta mentre il 
governo israeliano tene- 
va la seduta domenicale. 


giosi) hanno reagito emo- 
tivamente: «E' intollera- 
bile - hanno detto - che 
gli attacchi si ripetano 
mentre discutiamo di pa- 
ce con la Siria. Bisogna 
sospendere le trattative 
finchè Damasco non 
avrà messo ordine in Li- 
bano». Ma il premier Yi- 
tzhak Rabin e il mini- 
stro degli esteri Shimon 
Peres si sono appellati al- 
la ragione: «Non dobbia- 
mo consentire agli 
Hezbollah - ha detto Pe- 
res - di interrompere il 
processo di pace a piaci- 
mento). 

Gli Hezbollah hanno 
sfoggiato ieri una consi- 
derevole capacità milita- 
re, impegnando per 
quattro ore le forze isra- 
eliane nella zona. Men- 
tre due fortini dell'Els 
erano sottoposti a un 
duro bombardamento, i 
guerriglieri islamici han- 
no teso da breve distan- 
za un'imboscata a una 


pattuglia israeliana im- 
pegnata a perlustrare 
una pista militare alle 


Alcuni ministri (Gonen 
Seghev, energia, e Shi- 
mon Shitrit, affari reli- 


Le Pen non ha sfondato 
alle municipali 
come ci si aspettava 


PARIG— I primi risultati del secondo turno delle ele- 
zioni municipali francesi sembrano smentire i prono- 
stici della vigilia. I candidati del Fronte nazionale 
non hanno sfondato. A Dreux, uno dei comuni dove 
l' estrema destra era largamente favorita, i ‘lepeni- 
stl' sono stati sconfitti. Anche a Mulhouse il candida- 
to del Fronte nazionale, in testa nel primo turno, è 
stato battuto dall'esponente socialista. Intanto si re- 
istra la prima ‘vittima’ illustre. L' ex presidente Va- 
fery Giscard d'Estaing è stato battuto a Glermond- 
Ferrand dal socialista Roger Quilliot. I comunisti 
avrebbero perso Le Havre che avevano amministrato 
dalla fine della seconda guerra mondiale. Sul piano 
nazionale destra e sinistra sembrano equivalersi. 


Liberato dopo sei anni di prigione 
l’ultimo studente della Tienanmen 


PECHINO — E' stato scarcerato ieri l'ultimo ‘degli 
esponenti del movimento cinese per la democrazia, 
schiacciato nel sangue nella piazza Tienanmen di Pe- 
chino nel giugno 1989. Liu Gang, 34 anni di età di 
cui sei trascorsi in prigione, non ha mai dato segni 
di pentimento o ripensamento, ed ha scontato per in- 
tero la condanna sentenziata a suo tempo, senza ri- 
duzioni di pena, Liu figurava al terzo posto nell’elen- 
co dei più ricercati dalla polizia del regime cinese, e 
nel corso degli anni aveva acquisito notorietà inter- 
nazionale per le notizie che riusciva a fare filtrare 
su violazioni dei diritti umani perpetrate sui prigio- 
nieri politici cinesi, sottoposti a percosse, lavori for- 
zati o detenzione in isolamento. 


Peril bene dei figli Carlo e Diana 
hanno deciso di non divorziare 


LONDRA — Per il bene dei figli Carlo e Diana han- 
no deciso di non divorziare anche se continueranno 
a fare vita separata: lo afferma il ‘Sunday Express' 
aggiungendo che se l'intesa, raggiunta privatamen- 
te dai due, dura, Diana diventerà regina quando 
Carlo succederà al trono, visto che il principe del 
Galles resta deciso a non rinunciare alla corona a 
favore del primogenito Guglielmo, come si auspica- 
va in certi ambienti. La regina Elisabetta II, prose- 
gue il giornale, non ha mai perso la speranza che 
Carlo e Diana finiscano per riconciliarsi e nel giro 
di qualche anno tornino a vivere insieme, per il be- 
ne non solo dei figli, ma anche della monarchia e 
del paese. 


Fumata nera per gli indiani Cherokee: 
nonriescono a eleggere illoro capo 


WASHINGTON — Fumata nera per i pellerossa Che- 
rokee: non sono riusciti ad eleggere il loro capo. Lo 
spoglio dei voti, avvenuto nella riserva di Tahlequah 
(in Oklahoma), ha mostrato una situazione di stallo 
tra due candidati. George ‘Zampa d'Orso! ha ricevuto 
il 39 per cento dei voti, Joe Byrd il 30 per cento. Altri 
sei candidati si sono divisi il resto dei voti. Le regole 
per scegliere il Gran Capo della seconda nazione pel- 
lerossa d'America, con oltre 170 mila membri, preve- 
dono un ballottaggio se nessuno dei candidati supera 
il 50 per cento dei voti. Il vincitore avrà l'ingrato 
compito di sostituire una donna, la leggendaria Wil- 
ma ‘Ammazza Uomini', che per anni ha guidato con 
polso fermo i Cherokee ad una notevole crescita eco- 
nomica e numerica, arrestandone il declino. 


Esplosione a una stazione di servizio 
Dodici morti in Belgio, sul confine 


BRUXELLES — E' di 12 morti (ma potrebbero salui- 
re) il bilancio dell'esplosione avvenuta ieri in una 
stazione di servizio della Fina a Eynaten, in Belgio, 
presso la frontiera con la Germania. Secondo i primi 
accertamenti, sembra che a causare l'esplosione sia 
stata una bombola di gas della cucina del ristorante 
annesso alla stazione di servizio dove si trovava la 
maggior parte delle vittime. La deflagrazione ha pro- 
pagato le fiamme all'intera stazione di servizio, alle 
auto e ai camion che vi facevanò sosta. I feriti la- 
mentano per la maggior parte bruciature e sono sta- 
ti ricoverati oltre che negli ospedali belgi anche in 
quelli tedeschi presso il confine. I pompieri, interve- 
nuti con gru e altri mezzi pesanti, stanno rimuoven- 
do le ultime macerie alla ricerca-di altre vittime. 


pendici del castello cro- 
ciato del Beaufort, a sud 
di Nabatye. Sui militari 
israeliani - che erano ac- 
compagnati da un carro 
armato - si è abbattuta 
una pioggia di razzi an- 
ti-carro e di colpi di 
mortaio. 

La reazione israeliana 
non si è fatta attendere: 
i vicini villaggi sciiti so- 
no stati bombardati e 
un guerrigliero islamico 
e un contadino libanese 
sono morti. In serata il 
generale Levin ha spie- 
gato che gli Hezbollah 
stanno cercando di cam- 
biare le regole del gioco 
sul terreno e ha assicu- 
rato che Israele vanifi- 
cherà queste intenzioni. 
Il generale ha affermato 
che sempre più spesso 
gli attacchi sciiti parto- 
no da abitazioni civili 
all'interno di villaggi o 
città sciite, come Naba- 
tye e Tibnit. «Così facen- 
do - ha osservato - ten- 
gono in ostaggio la popo- 
lazione civile. Ma noi ci 
sforzeremo di colpirli 
ovunque si trovino». 


Al tempo stesso, ha ri- 
levato Levin, gli Hezbol- 
lah cercano di tenere in 
ostaggio la popolazione 
israeliana della Galilea, 
con sempre più frequen- 
ti lanci di razzi katyu- 
scia, l'ultimo dei quali 
giovedì scorso. 

A questo proposito, 
Rabin ha fatto notare 
all'ambasciatore Usa a 
Tel Aviv, Martin Indyk, 
che il bombardamento 
di insediamenti israelia- 
ni è in contrasto con le 
intese verbali raggiunte 
con la Siria nell'estate 
del 1993, dopo l'Opera- 
zione Resa dei conti, 

Ma Uri Lubrani, il co- 
ordinatore della attività 
israeliane ‘in Libano, in 
un'intervista alla radio 
ha detto di non farsi 
troppe illusioni: «La Si- 
ria non cercherà di cal- 
mare la situazione in Li- 
bano fintanto che non 
avremo raggiunto un ac- 
cordo generale. Da Da- 
masco - ha aggiunto - 
non c'è da aspettarsi al- 
cun gesto di buona vo- 
lontà ». 


M.O./ALGERIA 
Unaltro giornalista ucciso 
dai terroristi islamici 


PARIGI — Integralisti islamici armati hanno uc- 
ciso l'altra notte un giornalista radiofonico 
nell'est dell'Algeria. Lo riferisce la radio di stato 
algerina. Takoucket Ahmed, detto 'Hakim', 30 
anni, che lavorava per la radio locale Cirta, è sta- 
to rapito sabato sera dalla sua casa nella città di 
Costantina da quattro terroristi. 

Il suo cadavere è stato trovato ieri mattina 
con la gola tagliata. «Ancora una volta, i crimi- 
nali hanno attaccato la famiglia della stampa 
nel tentativo di far tacere la sua voce», ha detto 
alla radio il ministro dellla comunicazione alge- 
rino Lamine Bechichi. Il Gruppo Islamico Arma- 
to (Gia), il più radicale dei gruppi islamici algeri- 
ni, ha rivendicato la maggior parte degli omicidi 
di giornalisti avvenuti nel paese dal 1993. 

Con l'uccisione oggi di Takouchet Ahmed, det- 
to Hakim, sale a 36 il numero dei giornalisti as- 
sassinati in Algeria dal 1993. Dall'inizio dell'an- 
no, poi, la campagna di eliminazione degli espo- 
nenti del mondo dell'informazione sembra aver 
avuto un'impennata: ben 12, con l'omicidio di ie- 
ri, le vittime del 1995. Il primo attentato contro 
un giornalista, Tahar Djaout, direttore del setti 


manale ‘Ruptures’ e scrittore, risale al 26 mag- 


gio 1993, a Bainem. 


Un altro studente di un collegio rabbinico (il terzo in una settimana) è stato 
accoltellato ieri per strada a Gerusalemme, probabilmente da un arabo. 
Qui lo vediamo in barella per essere ricoverato in ospedale. 


USA /DOPO L’IMPENNATA FRANCESE SUGLI ESPERIMENTI A MURUROA 


Ora Clinton vuol riprendere i test nucleari 


Il Pentagono insiste da tempo per inserire negli accordi sulla moratoria una scappatoia che consenta le prove sotterranee 


WASHINGTON —. Gli 
Stati Uniti stanno esami- 
nando la possibilità di ri- 
prendere i test nucleari 
sotterranei, sospesi tre 
anni fa. 

Una riunione è stata 
convocata questa setti- 
mana alla Casa Bianca 
per discutere il proble- 
ma, rivela il quotidiano 
‘Washington Post‘. 

La scorsa settimana la 
Francia aveva annuncia- 
to la ripresa dei suoi 
esperimenti nucleari nel 
Pacifico, per una serie li- 
mitata di otto test, pri- 
ma di firmare nel 1996 il 
trattato sul bando degli 
esperimenti nucleari 
(CTB). Il presidente Glin- 
ton aveva espresso «ram- 
marico» per tale decisio- 
ne. 

Ma il Pentagono insi- 
ste da tempo perchè la 
formulazione del CTB 
contenga l'anno prossi- 
mo una scappatoia che 


di proseguire i test nucle- 
ari sotterranei giudicati 
«necessari» per verifica- 
re la sicurezza dell'arse- 
nale atomico americano 
(composto da oltre 7.000 
bombe atomiche). 

Da quasi mezzo secolo 
gli scienziati statuniten- 
si effettuano esperimen- 
ti nucleari sotterranei, 
nei poligoni del Nevada, 
con ordigni da 500 ton- 
nellate di TNT - una po- 
tenza ben inferiore alla 
bomba sganciata su Hi- 
roshima - al fine di stu- 
diare nuovi ordigni e ve- 
rificare la sicurezza di 
quelli già accumulati ne- 
gli arsenali atomici. 

Il Pentagono, sostenu- 
to da alcuni scienziati, 
afferma che il bando to- 
tale presenta pericoli 
per la sicurezza degli 
Stati Uniti perchè non 
consentirebbe di verifi- 
care negli anni a venire 
che le armi accumulate 
non siano diventate di- 
fettose o che i meccani- 
smi di sicurezza funzio- 
nino come dovrebbero. 

Il memorandum con 
cui il presidente Clinton 
ha dato alcuni mesi fa il 
suo appoggio al trattato 
CTB conteneva una fra- 


BRUXELLES —. Due 
eserciti di uguale poten- 
za si fronteggiavano nel- 
la piana di Mont-St- 
Jean, a Waterloo, all'al- 
ba del 18 giugno 1815. 
Napoleone sapeva di gio- 
carsi tutto, il suo im- 
menso impero ma an- 
che la pelle o quantome- 
ho la libertà. 

Wellington voleva af- 
fermare la legittimità di 
una nuova Europa, vol- 
tando la pagina della ri- 
voluzione francese. 
All'improvviso, sul fian- 
co destro, il prussiano 
Bluecher apparve con le 
sue truppe. 


consenta agli Stati Uniti" 


Il Presidente Clinton. 
visto da Lurie, 


se volutamente ambi- 
gua: «Il trattato non do- 
vrà proibire le attività ri- 
chieste per mantenere la 
sicurezza e la affidabili- 
tà delle nostre scorte nu- 
cleari». 


USA/LOOK 
Clinton va 
dall’esperto 


WASHINGTON —_ 
«Tradimento» alla Ca- 
sa Bianca. Il presiden- 
te Bill Clinton ha affi- 
dato ad un repubblica- 
no il compito di rifare 
la sua immagine. E Di- 
ck Morris ha preso le 
cose sul serio. Ha già 
fatto girare al presi- 
dente due spot eletto- 
rali e bombarda CGlin- 
ton di fax con una raf- 
fica continua di sugge- 
rimenti su cosa dire 0 
come comportarsi. 
«Morris si fa venire al- 
meno dieci idee al 
giorno - commenta 
acido un funzionario 
della Gasa Bianca - 
Cinque sono pessime, 
tre sono decenti, una 
è geniale e la decima 
SR (se at- 
tuata) il presidente». 


La battaglia entrò nel- 
la fase decisiva. La sera 
del 18 giugno di 180 an- 
ni fa, dal suo quartier 
generale, Wellington an- 
nunciò la vittoria e Wa- 
terloo entrò nella leg- 
genda. 

Pagando l'equivalente 
di sole 12.000 lire ieri 
decine di migliaia di 
spettatori, centomila se- 
condo gli organizzatori, 


hanno potuto rivivere. 


ai piedi della collina di 
Waterloo quei momenti 
che segnarono la sorte 
dell'Europa. 

Oltre 3.000 figuranti, 
provenienti da Belgio, 


Tale frase è stata inter- 
pretata dal Pentagono 
come una giustificazio- 
ne per l' inserimento nel 
trattato di una ‘scappato- 
ia' che consenta ai cin- 
que paesi del ‘club ato- 
mico' - Usa, Russia, 
Francia, Gran Bretagna 
e Cina - di condurre 
ugualmente esperimenti 
nucleari di limitata po- 
tenza. 

Un incontro segreto, 
avvenuto due settimane 
fa all'US Strategie Com- 
mand di Omaha (Ne- 
braska), tra esperti del 
Pentagono e del ministe- 
ro dell’ energia, per di- 
scutere il problema ha 
continuato ad offrire opi- 
nioni contrastanti, rive- 
la il Washington Post". 

Un elemento impor- 
tante della controversia 
è la potenza degli ordi- 
gni necessari per effet- 
tuare i test. Ad una tesi 
'minimalista’ di 4 tonnel- 


late di TNT si contrappo- ‘ 


ne una tesi ‘massimali- 
sta' di 500 tonnellate (so- 
stenuta dagli scienziati 
dei laboratori di Los Ala- 
mos, New Mexico). 

Le discussioni prose- 
guiranno questa settima- 
na alla Casa Bianca, do- 
ve è previsto un incon- 
tro al massimo livello, 
con la partecipazione 
dei ministri della difesa 
William Perry, degli este- 
ri Warren Christopher e 
dell’ energia Hazel O'Le- 
ary, dedicato alla que- 
stione. Per la fine di. lu- 
glio sarà pronto un rap- 
porto commissionato al 
‘gruppo Giasone’, un co- 
mitato di fisici che offre 
consulenza al governo 
in materia militare. 

I critici del Pentagono 
sottolineano che la ‘scap- 
patoia' nel trattato tra- 
sformerebbe «in una bef- 
fa» l'impegno assunto il 
mese scorso dagli Stati 
Uniti, al Palazzo di ve- 
tro, di dare pieno appog- 
gio ad un bando totale 
nel 1996. Tale bando è 
la ‘seconda gamba’ del 
Trattato di Non-Prolife- 
razione, esteso il mese 
scorso, che impegna i pa- 
esi non-nucleari a resta- 
re in questa condizione. 


Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Italia e 
perfino Stati Uniti, con 
oltre 200 cavalli, hanno 
ripercorso le fasi della 
battaglia. Il duca di Wel- 
lington èstato imperso- 
nato da un inglese; il 
prussiano Bluecher da 
un tedesco. 

I francesi, cui eviden- 
temente ancora scotta 
la sconfitta, non hanno 
voluto inviare un Napo- 
leone perdente; il gran- 
de stratega corso è stato 
impersonato da un bel 
ga di 60 anni, Philippe 
Saublens, peraltro mol- 
to somigliante, il quale 


Servizio di 


Sergio Di Cori 


tuna 


— un'epidemia di 


diana in America. 


una società pe 


tà di Berkeley. 


rantiscono 


però è stato subito mes- 
so fuori gioco da un ma- 
lore ed è stato portato 
via dal campo. Nulla di 
grave per l'imperatore 
francese, colpito da un 
attacco cardiaco rivela- 
tosì poi cosa di poco 
conto. 

Il campo di battaglia, 
circa un ettaro e mezzo, 
lo stesso in cui 180 anni 
fa persero la vita 40.000 
persone, ieri si è presen- 
tato ai figuranti fradicio 
e inzuppato, proprio co- 
me apparve a Napoleo- 
ne. 
Ad ogni edizione, una 
ogni cinque anni, cresco- 


LOS ANGELES — Che cosa acca- 
drebbe in Usa in caso di una guer- 
ra nucleare improvvisa? Al di là 
dello shock, di un inevitabile altis- 
simonumero di morti e della tra- 
gedia storica esistenziale, il Paese 
riuscirebbe a sopravvivere brillan- 
temente: sono, infatti, ‘preparatis- 
simi a PULSE eventualità. Per for- 

î tutti noi non si capisce 
‘proprio chi mai, sul pianeta Ter- 
ra, potrebbe neppure minacciare 
gli Usa di un massiccio attacco 
atomico, soprattutto dopo la fine 
della guerra fredda. Ma nel caso 
esplodesse — tanto per dirne una 
ola o una cri- 


grave nel sistema elettronico del- 
le informazioni e nelle reti di con- 
nessioni infrastrutturali del Pae- 
se, la nazione Usa finirebbe in gi- 
nocchio in poche ore. Drammati- 
ca realtà, questa, della vita quoti- 


Il pilastro sul quale poggia l’in- 
tero sistema di vita americano 
parte dal presupposto di essere 

ci vamente effi- 
ciente e pronta a tutto, tranne 
che all'emergenza nell'affrontare 
una crisi che possa bloccare le 
funzioni automatiche del Paese. 
«Ion siamo pronti, questa è la tra- 
gica realtà; sembra un paradosso 
eppure è vero. La più potente or- 
ganizzazione sociale mai vista 
sul pianeta Terra non è in grado 
di dir ‘fronte — ad esempio — alla 
mancanza di latte per più di dieci 
ore», è l'opinione del professor Ru- 
pert Schumacher, docente di Teo- 
ria delle catastrofi alla facoltà di 
Scienze economiche dell'Universi- 


Il sistema di distribuzione ali 
mentare in Usa, ad esempio, è 
centralizzato e unificato, dato 
che non esistono più i mercatini 
locali. Elettronica e camion ga- 
la distribuzione ai 
grandi centri di raccolta che si 
trovano nei sobborghi delle metro- 
poli, da cui poi la merce viene di- 
stribuita nei supermarket. Se per 
caso saltassero le autostrade o un 
virus dovesse distruggere î pro- 
grammi di organizzazione nella 
vendita del cibo, gli americani 
non sarebbero più in grado di ali- 
mentarsi. Quando il 17 gennaio 


gelini. 


no i mezzi e le forze mo- 
bilitate per rivivere la 
storica battaglia. 

Le fasi dello scontro 
sono state proiettate su 
uno schermo lungo 150 
metri e alto sette. Nella 
replica, così come av- 
venne nella realtà, la 
battaglia è cominciata 
dalla fattoria di Hogou- 
mont, poi si è allargata 
su tutto il fronte con at- 
tacchi di cavalleria, sca- 
riche di moschetti, can- 
nonate. 

Il rullo dei tamburi 
francesi e il lamentoso 
suono delle cornamuse 
scozzesi si è confuso al- 


Ci sono voluti tre giorni prima 
di poter organizzare un sistema 
alternativo di copertura poiché il 
computer non prevedeva di spedi- 
re i camion lungo la superstrada 
numero 57 che corre 
— un È d l'autostrada. Per obbligare i tecni- 
si alimentare o una disfunzione . cia UOC gli ordini telemati- 

ci e spedire i camion a Los Ange- 
les c'è voluto un intervento urgen- 
te del Pentagono con una delibe- 
ra firmata da Clinton e tre genera- 
li dell'esercito. Il problema consi- 
steva nel fatto che la pavimenta- 
zione della strada statale 57 non Y 
era molto buona e quindi i para- * 
metri del premio dell'assicurazio- 
ne sono scattati verso l'alto (auto- 
maticamente) obbligando i forni 
tori ad aumentare i prezzi, anche 
qui automaticamente. 

Nel caso dell'esplosione di un 
morbo, succederebbe il finimon- 
do. Ogni cittadino residente in: 
Usa, infatti, possiede un proprio 
codice alfanumerico personale, 
senza il quale non si può avere 
una carta di credito, un conto in 
banca e un numero di telefono a 
‘proprio nome. Non essendoci assi- 
stenza sanitaria pubblica gratui- 
ta, se una malattia contagiosa si 
dovesse diffondere, costringereb- 
be migliaia di persone ad andare 
in ospedale anche senza poterselo 
permettere dal punto di vista eco- 


Un’epidemia o una carestia peggio dell’atomica 
L'America è ungigante coi piedi d'argilla? 


1994 ci fu il terremoto di Los An- 
geles, in quattro ore i supermerca- 
ti vennero svuotati. Alle otto di se- 
ra l'acqua minerale e il latte co- 
stavano il 35% in più del giorno 
prima. Era crollata la Santa Moni- 
‘ca Freeway che collega la città al 
porto di San Pedro, 
noi silos (difesi dall'esercito e da 
due sommergibili atomici) pieni 
del cibo che ogni giorno alimenta 
i dodici milioni di cittadini losan- 


ove si.trova- 


arallela al- 


con 


stante. 


le urla e ai boati della 
battaglia, dando corag- 
gio ai soldati. 

Dopo ore di scontri 
cruenti con alterne vi- 
cende, sono entrati in 
scena î prussiani, pro- 
prio quello che Napoleo- 
ne temeva di più. 

A sera, la guardia im- 
periale francese si è 
chiusa a quadrato. E' la 
sconfitta di Napoleone 
che i giorni precedenti 
aveva tentato invano di 
impedire la congiunzio- 
ne delle truppe britanni- 
che con quelle tedesche. 
Ordina la ritirata, lascia 
il comando al fratello 


pre automaticamente — un crollo 
in Borsa. 

Ma esiste un'alternativa? «Cer- 
tamente — è l'opinione di Schu- 
macher— ce ne stanno due e solo 
due: la prima è complessa e ci 
vorranno almeno 250 anni prima 
che si realizzi, ovverossia cercarsi 
un altro pianeta dove ricomincia- 
re daccapo. L'altra, più funziona- 
le, tecnicamente elementare, ma 
"psicologicamente" ormai quasi 
impossibile da attuare, consiste 
nell’abbandonare la telematica e 
ricondurre la pianificazione della 
vita quotidiana sociale sotto con- 
trollo umano. Il computer è fragi- 
le proprio perché ci ha convinti di 
essere perfetto. La mente umana 
dà maggiori garanzie, anche se 
c'è sempre il rischio che ogni tan- 
to sbuchi da qualche parte un Hit- 
ler o uno Stalin». Se il sistema di 
comunicazione elettronico doves- 
se incepparsi, infatti, il mondo oc- 
cidentale si bloccherebbe. Tre an- 
ni fa, ad esempio, a Seattle, in se- 
ito a un corto circuito nella più 
‘Împortante centralina telefonica 
del centro, tutti i telefoni sono sal- 
tati per otto ore. In conseguenza 
della mancanza di comunicazio- 
ni di ordini di pagamento e riscos- 
sione da 
aziende, circa 125 società sono 
fallite poiché i creditori — auto- 
maticamente — ne hanno fatto ri- 
chiesta al Tribunale perché i paga- 
menti sono arrivati fuori tempo 
massimo. 

L'America è così. Funziona tut- 
to. Non sgarra nessuno, mai. Da 
una semplice lettera alla posta a 
un passaggio di proprietà da ban- 
ca a banca nell'ordine di migliaia 
di miliardi, ogni gesto è verifica- 
to, controllato, garantito ed ese- 
guito con una puntualità millime- 
trica. Purché non vi sia un'emer- 
Ù genza. Dinanzi all'effetto sorpre- 
nomico. Verrebì ero comunque ac- ‘sa, gli americani vanno in tilt e 
colti e il proprio codice inserito DI 
nel computer, trasmesso alla ban- È 
ca garante della carta di credito, 
assicurata per sone denaro an- 
che al di là del massimale in caso 
di emergenza sanitaria. Tutto ciò 
— automaticamente — farebbe 
scattare un aumento esponenzia- 
le degli indici di interesse passivi 
a tal punto da costringere il go- 
vernatore della Banca d'America 
a intervenire per abbassare il tas- 
so di sconto e frenare l'inflazione, 
provocando in tal modo — sem- 


‘oro l'intera struttura sociale. 

«E la caratteristica dell'uomo 
‘post-moderno — sostiene Schu- 
macher — si vive in una realtà 
virtuale fatta di numeri, immagi- 
ni e programmi senza badare al- 
la realtà "reale" cui nessuno pre- 
sta più fede». Proprio come nel 
famoso mito della caverna di Pla- 
tone, l’uomo post-moderno statu- 
nitense ha finito con l'identificar- 
si in una proiezione, dimentican- 
do l'autenticità della realtà sotto- 


parte di individui e 
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LA STORICA BATTAGLIA REPLICATA DA TREMILA FIGURANTI AI PIEDI DELLA COLLINA CHE HA SEGNATO LE SORTI D'EUROPA 


Waterloo 180 anni dopo: Napoleone fuori gioco per un malore 


Jerome e rientra di vola- 
ta a Parigi. 

Gli .spettatori anche 
lontani hanno potuto 
sentire il rumore della 
battaglia amplificato da 
un impianto da 140.000 
Watt, mentre un siste- 
ma di laser esaltava i ba- 
gliori delle esplosioni ot- 
tenute con quasi una 
tonnellata di polvere da 
sparo. 

Giovanna e Sofia, ve- 
nute da Pisa, seguono 
con il binocolo le gesta 
dei loro fidanzati. «Fan- 
no parte della cavalleria 
napoleonica - dicono - 
Bonaparte era mezzo 
italiano, n0?». 


[6] Il Piccolo 
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ATTESA ASSEMBLEA DELL’UNIONE: DOPO QUALCHE POLEMICA TORNA IL SERENO | CONTINUALA «GUERRA DEI NERVI» 


ì all'unità degl 


In una mozione chiesta al governo sloveno l'immediata stipula degli accordi bilaterali 


CAPODISTRIA — Un de- 
ciso «sì» all'unitarietà del 
gruppo nazionale in Slo- 
venia e Croazia è giunto 
dall'assemblea dell'Unio- 
ne italiana che si è riuni- 
ta sabato a Capodistria. 
In una mozione approva- 
ta alla quasi unanimità 
(anche se i consiglieri di 
Pirano erano assenti e 
quelli’ di Isola hanno ab- 
bandonato la seduta) 
l'Unione si rivolge al go- 
verno della Slovenia chie- 
dendo «l'immediata stipu- 
lazione di accordi bilate- 
rali (con Croazia e Italia) 
sulla unitarietà e la uni- 
formità di trattamento». 
Accordi che secondo il do- 
cumento dovrebbero ri- 
spettare lo spirito del Me- 
morandum d'intesa fra i 
tre Paesi interessati, qua- 
le «significativo momen- 
to di inserimento della 
Slovenia (e della Croazia) 
nei processi integrativi 
europei». L'assemblea Ui 
chiede al governo di Lu- 
biana il riconoscimento 
giuridico dell'Unione ita- 
liana e delle istituzioni 
unitarie della comunità 


Una veduta di Capodistria. (Foto Primozic) 


nazionale, auspicando 
unincontro con esponen- 
ti governativi. 

Le altre mozioni appro- 
vate a palazzo Gravisi- 
Buttorai sono indirizzate 
rispettivamente al gover- 
no croato e a quello di 
Roma. Nel primo si ri- 
chiede il ripristino dei di- 
ritti abrogati dalla Corte 
costituzionale inseriti 
nello statuto della Regio- 


ne Istria, mentre nel se- 
condo è richiesto una pro- 
roga di due anni sulla 
scadenza delle richieste 
per il riacquisto della cit- 
tadinanza italiana (il con- 
sigliere Graziani ha de- 
nunciato «tacite ostruzio- 
ni delle autorità locali 
nel rilascio della docu- 
mentazione necessaria»). 

Il più controverso tra i 
punti all'ordine del gior- 


Silvano Sau 


no è stato indubbiamen- 
te quello sulla ripartizio- 
ne dei sette miliardi di li- 
re (soldi stanziati nel ‘95 
nel quadro della legge 
19/91) a favore del grup- 
po nazionale in Slovenia 
e Croazia. Buona parte 
dei finanziamenti sareb- 
bero dovuti servire per la 
ristrutturazione di edifi- 
ci scolastici (quello della 
«Martinuzziy di Pola su 


Furio Radin 


tutti), una volontà che pe- 
rò si scontra con l'infles- 
sibilità dello Stato croato 
che non permette investi- 
menti stranieri nell'edili- 
zia scolastica. Per farla 
breve: 500 alunni polesi 
frequentano vani angusti 
e fatiscenti, l'Italia ha 
fornito un miliardo per 
costruire una scuola nuo- 
va, la Croazia non per- 
mette che ‘questi soldi 


PETIZIONE ANTI-VENATORIA DEGLI ABITANTI DI PUNTA CROCE E DINTORNI 


Lussinpiccolo «esilia» i cinghiali 


Il documento è stato inviato al premier Valentic: «Fanno danni e spaventano le pecore» 


LUSSINPICCOLO — I 
cinghiali a Punta Croce? 
Mai. Avuto saputo che 
nella zona venatoria di 
Punta Croce (splendida 
area costiera sull'isola 
di Cherso ma apparte- 
nente alla municipalità 
di Lussinpiccolo) avreb- 
be potuto essere lasciato 
in libertà un numero im- 
precisato di cinghiali, gli 
abitanti di Punta Croce, 
Neresine, Ossero, San 
Giacomo, Lussinpiccolo 
e Lussingrande ‘hanno 
sottoscritto una petizio- 
ne di protesta inviata al 
primo ministro croato 
Nikica Valentic. Già il 
fatto che la zona di cac- 
cia era stata assegnata 
tramite concorso dal mi- 
nistero dell'Agricoltura 
e foreste a uno zagabre- 
se aveva infastidito gli 
abitanti dell'isola norda- 
driatica ma quando si è 


Lo Stato non può 
impossessarsi 
di aree private: 
è uninganno 


saputo che i cinghiali 
avrebbero preso a scor- 
razzare lungo Punta Cro- 
ce gli isolani non ci ban- 
no visto più. Sono stati 
in 156 a firmare la peti- 
zione, ben sei cartelle 
dattiloscritte, inoltrata 
al premier Valentic ma 
anche ai ministeri del- 
l'Agricoltura e della Tu- 
tela ambientale, al presi- 
dente della Regione 
quarnerino-montana e 


al sindaco di Lussinpic- 
colo. 

«Non vogliamo avere 
a che fare con questo 
mammifero selvatico — 
precisano i lussignani 
nella petizione — capace 
soltanto di fare enormi 
danni alle colture, spa- 
ventando anche le no- 
stre greggi di ovini. Se 
l'intento è quello di di- 
struggere le nostre risor- 
se ci opporremo, per non 
dare via libera ai miliar- 
dari di nuovo conio». Ac- 
cuse pesantissime, che 
avranno certamente stra- 
scichi polemici. Gli isola- 
ni sono esasperati anche 
dal fatto che lo Stato ab- 
bia istituito zone venato- 
rie su appezzamenti di 
terreno privati. «Non sia- 
mo stati consultati su 
questa suddivisione ter- 
ritoriale — così un abitan- 
te di Punta Croce = e 


Ma Zagabria 
per il momento 
non assume 


alcuna decisione 


dunque i dati riguardan- 
ti le parcelle non corri- 
spondono al vero. Lo Sta- 
to non può impossessar- 
si di un'area privata. Ci 
sentiamo ingannati). 
Limitatamente ai cin- 
ghiali, c'è da aggiungere 
che gli abitanti del luogo 
hanno avuto amare espe- 
rienze nel passato, preci- 
samente negli anni '60 
quando vennero «tra- 
piantati» nella zona nu- 


LITORANEA ADRIATICA: DUE MORTI, SEI FERITI 


Ancora sangue sulle strade 


Le vittime, decedute nel violento scontro, sono due giovani 


FIUME - Nuovo, pesante tributo di sangue sulla Li- 
toranea adriatica: ieri mattina, all'altezza dell'abita- 
to di Jadranovo (poco meno di una trentina di chilo- 
metri a Est di Fiume), due persone sono morte e sei 
sono rimaste ferite in un incidente stradale che ha 
visto coinvolte quattro automobili. A perdere la vita 


sono stati Damir Hudolin, 


21 anni, di Prezid, e Jo- 


sko Kordis, 24 anni, che viaggiavano su una Golf lan- 
ciata in direzione di Crikvenica. 

Per cause ancora imprecisate, la Golf dei due gio- 
vani è finita contromano, andando a urtare frontal- 
mente una Saab con registrazione milanese e guida- 
ta da Ivan Pobor di Selce. Dopo il violento impatto, 
la Saab è finita contro un Serpnalo che ne ha arre- 


stato la corsa, mentre la Go 


ha colpito di striscio 


una Jugo per pas: ribaltarsi più volte, librandosi in 
el 


aria prima di 


rmarsi sul tetto di una Mercedes, al 


cui volante si trovava l'autriaco Johann Gabner, 


l'unico a essere uscito indenne dal 


‘ave sinistro. 


Hudolin e Kordis sono deceduti all'istante, mentre 
gli altri passeggeri della Golf, Sinisa Kovac, Lidija Za- 


ar, 16 anni 


Cabar, Ivana Lazicki, 17 anni 


i Ca- 


ar e la ventenne HE Crkvin, cittadina slovena, so- 
no stati ricoverati all'ospedale a causa delle serie le- 
sioni BUON die, ma stando ai medici non corrono pe- 


ricolo 


vita. Di natura leggera le ferite subite da 


Ivan Pobor e da Goran Bogdanovic, il conducente 
della Jugo. Interrotta per alcune ore la circolazione 
stradale su questo tratto della Litoranea. 


MAGGIO DA DIMENTICARE 
Istria e Quarnero: 
presenze di turisti 
ancora in ribasso 


FIUME — Presenze tu- 
ristiche in ribasso in 
tutta l'area istriana e 
quarnerino-montana. 
Gli echi della guerra 
hanno inflitto una pe- 
sante mazzata all'indu- 
stria dell'ospitalità so- 
prattutto durante il me- 
se di maggio quando 
numerosissime preno- 
tazioni d’oltreconfine 
sono state disdette. At- 


tualmente in Istria so- 
no registrati 27 mila tu- 
risti, tra nazionali e 
stranieri, cifra inferio- 
Te del 23 per cento ri- 
spetto all'identico peri- 
odo dell'anno scorso. 
In tutto il Quarnero e 
le isole le presenze rag- 
giungono quota 9 mila, 
quota pari al 22 per 
cento in meno su base 
annua. 


tnerosi cervi. Questi ani- 
mali distrussero parte 
del patrimonio boschivo, 
tutte le vigne, e causaro- 
no notevoli danni agli al- 
levamenti ovini. La 
questione legata alla ri- 
serva di caccia lussigna- 
na non ha ancora genera- 


«to reazioni concrete a Za- 


gabria ma c'è da segnala- 
Te che nei prossimi gior- 
ni a Lussinpiccolo do- 
vrebbe arrivare il mini- 
stro dell'Agricoltura, Ga- 
zi, per cercare di trovare 
una soluzione. Infine, 
nella sessione di giovedì 
scorso del Consiglio del- 
la Regione quarnerino- 
montana, un esponente 
dell'Accadizeta aveva 
commentato la petizione 
con queste parole: «Mai 
che ci fosse stata una 
sottoscrizione quando a 
sparare sull'isola erano i 
cacciatori italiani». 


vengano spesi. Pertanto 
l'assemblea Ui ha incari- 
cato un gruppo di lavoro 
che solleciterà lo sblocco 
della situazione, Se non 
ci dovesse riuscire, i sol- 
di del governo italiano 
andrebbero dirottati ver- 
so progetti di ristruttura- 
zione delle sedi delle Co- 
munità italiane e investi- 
menti nel settore econo- 
mico e informativo. Signi- 
ficativo l'intervento del- 
l'on. Furio Radin: «Il pro- 
blema relativo alla scuo- 
la non è giuridico ma po- 
litico — ha detto il deputa- 
to al Sabor —, Zagabria po- 
trebbe sbloccare la situa- 
zione con un semplice de- 
creto governativo, ma 
non lo fa perché la tiene 
come una carta da gioca- 
re nelle future trattative 
con l'Italia». 

In conclusione l'assem- 
blea Ui ha accettato le di- 
missioni di tre consiglieri 
che hanno chiesto di ve- 
nir sostituiti «per questio- 
ni di lavoro». Respinte in- 
vece elle di Silvano 
Sau, che resta pertanto 
vicepresidente dell'Unio- 
ne italiana. 

Alberto Cernaz 


i italiani Lavoria singhiozzo 


al valico di Sicciole 


SICCIOLE — Al valico di 
confine sloveno-croato 
di Sicciole-Plovania, in 
concomitanza con l'av- 
vio della stagione turisti- 
ca, è ripresa la «guerra» 
dei nervi. Il valico è uno 
dei più frequentati del- 
l'intero comprensorio co- 
stiero. Alcuni abitanti 
della parte. croata del- 
l'impianto hanno lancia- 
to il primo allarme, av- 
vertendo la municipalità 
di Pirano che a Plovania, 
dopo una lunga pausa, si 
erano rimessi all'opera 
mezzi meccanici per 
completare alcuni lavori 
edili nell’area del blocco 
contestato. I lavori era- 
no stati interrotti la scor- 
sa estate per l'acuirsi del 
contenzioso sui confini 
tra Lubiana e Zagabria. 
Una storia che si ripe- 
te puntualmente con lo 
stesso copione all'inizio 
di ogni stagione estiva. 
In passato il valico di 
Plovania è già stato al 
centro di aspri conflitti 
tra Slovenia e Croazia. I 
lavori delle nuove infra- 


strutture doganali a Plo- 
vania iniziarono nel 
1993, ma vennero ben 
presto interrotti in segui- 
to alle vibrate proteste 
inviate a Zagabria dal 
ministero agli Esteri slo- 
veno. Ripresero alla fine 
di maggio dello scorso 
anno e, dopo una decina 
di giorni, i mezzi mecca- 
nici vennero nuovamen- 
te ritirati. In agosto fece- 
ro una fugace riappari- 
zione, proprio all'apice 
della stagione turistica 
con l’intensificarsi del- 
l'afflusso di vacanzieri 
diretti soprattutto verso 
le principali località del- 
l'Istria croata. Ora sono 
ripresi «alla chetichel- 
la», con la posa del man- 
to d'asfalto e il riassetto 
logistico dell'area adia- 
cente le improvvisate in- 
frastrutture doganali. Le 
autorità confinarie di 
Plovania non vogliono ri- 
lasciare nessuna dichia- 
razione, 

Da parte loro gli ope- 
rai edili sostengono che 
sono stati ingaggiati per 


lavori di normale routi- 
ne per potere accogliere 
le grosse correnti di turi- 
sti in un ambiente ade- 
guato. Per non dare trop- 
po nell'occhio i lavori 
procedono a singhiozzo. 
Nel contempo, però, al 
ministero degli Esteri 
sloveno rilevano che, fi- 
nora, non è stato rag- 
giunto nessun accordo 
tra Lubiana e Zagabria 
circa il completamento 
della infrastruttura do- 
ganale di Plovania, in 
quanto in questo perime- 
tro non è stata ancora 
tracciata la definitiva li- 
nea di demarcazione tra 
Slovenia e Croazia. Il va- 
lico si trova nelle imme- 
diate vicinanze della sor- 
gente di acqua di Ga- 
brielli e alcuni importan- 
ti impianti di canalizza- 
zione. A proposito gli 
esperti dell'acquedotto 
del Risano rilevano che 
una minima disattenzio- 
ne nell'esecuzione dei la- 
vori potrebbe provocare 
‘una catastrofe ecologica. 

o, e. 


ENNESIMA BRAVATA DI DUE AGENTI A SUD DI SPALATO 


Rissa militare in birreria 


E le forze dell’ordine assistono impotenti allo spettacolo 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,11 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 326,58 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/] 76,90 = 1.197,57 Lire/ 


CROAZIA 
Kunef/l 4,00 = 1.224,8 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/169,70 = 1.085,45 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.163,56 Lire/l 
() Dato fornito dalla Splsna Banka Koper di Capodistria 


SPALATO — Nuovo caso 
di violenza nei ‘giorni 
scorsi in Dalmazia con 
protagonisti alcuni ap- 
partenenti alla polizia 
militare, L'episodio è av- 
venuto a Makarska, cen- 
tro di villeggiatura a Sud. 
di Spalato ed ha visto 
coinvolti due agenti: Sre- 
cko Galic, comandante 
della stazione di polizia 
militare di Makarska,. e 
Filip Carevic, della: poli- 
zia militare, di Spalato. 
La coppia, dopo abbon- 
danti libagioni, ha scate- 
nato un vero e proprio 
putiferio nella birreria 
«Gy, mandando in fran- 
tumi numerosi bicchieri 
e bottiglie. Evidentemen- 
te non soddisfatti della 
«bravata», Galic e Gare- 
vic si sono recati in pie- 
no centro cittadino, bloc- 


NOVITÀ PER L'INDUSTRIA MOTORISTICA 
«Avances» della Piaggio 
alla Tomos Capodistria 


CAPODISTRIA — Dopo 
una prolungata crisi l'ex 
motoristica Tomos di Ca- 
podistria ritorna a guar- 
dare con una certa tran- 
quillità al futuro. L'ulti- 
ma notizia trapelata è a 
dir poco allettante per 
l'ex colosso economico 
del comprensorio costie- 
ro. La nota industria ita- 
liana Piaggio sembra in- 
tenzionata ad avviare 
un dialogo di collabora- 
zione con l'azienda capo- 
distriana. 

Alla fine degli anni Ot- 
tanta dunque in altre 
stagioni socio-economi- 
che e politiche in Slove- 
nia, la Piaggio ventilò 
l'idea di studiare assie- 
me agli esperti dell'allo- 
Ta Tomos la possibilità 


di stabilire alcune forme ‘ 


di cooperazione tecnico- 
industriale. Poi gli even- 


ti precipitarono con lo 
scoppio del conflitto bal- 
canico, il quale mise in 
ginocchio l'industria mo- 
toristica capodistriana. 
Ultimamente però la To- 
mos notevolmente ridi- 
mensionata nell'organi- 
co e con nuovi program- 
mi, si è riaffacciata con 
buoni risultati sui merca- 
ti internazionali, in pri- 
mo luogo su quelli statu- 
nitense e cinese. Da qui 
anche il rinnovato inte- 
resse della Piaggio, dopo 
un silenzio durato 7 an- 
ni a riprendere le tratta- 
tive con l'ormai ex To- 
mos, che ora ha assunto 
la denominazione di Pro- 
mo. 

Stando alle più recenti 
notizie trapelate, i conti 
alla Promo cominciando 
nuovamente a quadrare. 
Si prevede che entro la 


fine dell'anno dovrebbe 
venire definitivamente 
risolto anche il processo 
di privatizzazione del- 
l'impresa; attualmente 
un gruppo di periti sta 
stimando il valore del- 
l'azienda la quale tut- 
t'ora dà lavoro a 800 di- 
pendenti. La Promo ver- 
rà acquistata dalla hol- 
ding capodistriana 
«Istra-Benz» in collabo- 
razione con la società 
per azioni statunitense 
Str, una società import- 
export il cui pacchetto 
di maggioranza è detenu- 
to da Stane Razen, un 
cittadino americano di 
origine slovena. La socie- 
tà Str dovrebbe occupar- 
si del piazzamento di 
‘una consistente fetta del- 
la produzione della Pro- 
mo sui mercati d'oltreo- 
ceano. 

e.0. 


BILANCIO DELLA COMUNITÀ ITALIANA NEL PAESE A TRE CHILOMETRI DI DISTANZA DAL VILLAGGIO VACANZE PIÙ GRANDE DELLA CROAZIA 


Torre di Parenzo, tradizioni e turismo all'ombra della Serenissima 


Servizio di 

Alberto Cemaz 
TORRE DI PARENZO — 
Tutti sanno a Torre di 
Parenzo, che Miss Italia 
in carica, la triestina 
Arianna Novacco, «xe 
fia de toresani». E ne 
vanno particolarmente 
fieri. Come vanno fieri 
delle tradizioni popolari 
e della locale banda d'ot- 
toni che in paese rappre- 
senta molto più di un 
semplice complesso mu- 
sicale. Fondata un seco- 
lo fa, la banda ha costitu- 
ito nel dopoguerra l'asse 
portante della comunità, 
un punto di riferimento 


e d'incontro che ha favo- 

rito la conservazione del- 

l'identità locale. Oggi il 

gruppo conta una cin- 

Sa _di. suonatori 
ei quali il più anziano, 

Bepi, ha 86 anni, il più 
iovane, Luca, non più 
i otto. 

Torre oggi vive il turi- 
smo, A tre chilometri 
sorge il Villaggio vacan- 
za più grande della Croa- 
zia, il «Lanterna» che dà 
lavoro alla maggioranza 
della popolazione ivi re- 
sidente, un tempo dedita 
esclusivamente a pesca 
e agricoltura. Quanto al- 
la storia, basta leggere i 
cognomi per capire che i 
vari Radoicovich, Braico- 


vich, Babich, nonché Pal- 
ma, Zennaro, Michelato, 
Brachetti, sono i discen- 
denti delle famiglie mon- 
tenegrine, venete e friu- 
lane fatte arrivare dalla 
Serenissima nelle locali- 
tà spopolate dalle pesti- 
lenze. E sono cognomi 
che ancora oggi, nono- 
stante l'esodo, ritrovia- 
mo quasi tutti. A prescin- 
dere dall'origine, nove 
torresani su dieci parlà- 
no lo stesso vernacolo 
(un istro-veneto dalla ca- 
denza molto particola- 
re), solo tre su dieci però 
sono iscritti in Comuni- 
tà. La CI di Torre, una 
delle prime costituite 
nel dopoguerra in Istria 


('47) è guidata dal giova- 
ne Diego Babich e anno- 
vera tra i soci, anche i 
connazionali dai villaggi 
di Abrega e Rossini. «Dal 
‘91 a oggi — spiega Babi- 
ch con una punta d'orgo- 
glio — siamo riusciti a 
riaprire un nostro asilo 
(16 bambini), introdurre 
il bilinguismo visivo, 
mentre per quanto ri- 
guarda la scuola elemen- 
tare (chiusa nel ‘77)i ra- 
cazzi fanno spola con 
‘istituto ‘’Parentin'’ di 
Parenzo (l'Upt ha messo 
a loro disposizione un 
pullmino). Ora, dopo an- 
ni che paghiamo l'affitto 
—. aggiunge Babich — 
chiediamo al Comune la 


proprietà della sede so- 
ciale. Essere proprietari 
dell'edificio è infatti con- 
dizione per accedere ai 
finanziamenti della leg- 
ge italiana 19/91 che ci 
consentirebbe di avviare 
un. provvidenziale re- 
stauro». 

Rapporto con gli 
esuli? «Ci sono legami 
personali e anche di pa- 
rentela — dice Babich — 
vengono in paese nei fi- 
ne settimana e qualcuno 
si è anche messo a posto 
la casa». 

E la banda d'ottoni? 
«Beh, la banda è il no- 
stro fiore all'occhiello — 
continua il presidente 
del sodalizio —. Per il 


centenario abbiamo or- 
ganizzato una grande fe- 
Sta cui sono intervenuti 
complessi di Croazia, Slo- 
venia e Italia». E stata 
una festa bellissima, of- 
fuscata solo dalla stam- 
pa di un volume, una 
«storia documentata del- 
la banda d'ottoni» cura- 
ta dall'ex direttore del- 
l'Università popolare di 
Parenzo, Drago Orlic. Co- 
sa manca a questo libro? 
«L'obiettività — dice Ba- 
bich —. Sembra che la 
storia: inizi nel ‘45: Si 
sorvola sul fatto che la 
banda opera in seno alla 
Comunità degli italiani. 
Si menziona il maestro 
Ermanno Beltramini da 


Cittanova, ma non del 
fatto che egli fu infoiba- 
to e che i suoi allievi si 
sbarazzano degli spartiti 
per paura di fare la stes- 
sa fine. Nessun cenno su 
Aquilino Palma, nel do- 
poguerra anima e co: 
del sodalizio... Perché 
non si dice tutta la 
verità? — si chiede Babi- 
ch —. Certo, l'era fasci- 
sta va condannata — 
precisa — però se i parti- 
giani hanno fatto cose 
che non dovevano e che 
tutti sappiamo, questo 
bisogna dirlo». Che 
aggiungere? In queste 
aree sO confine tutto fa 
olitica, anche suonare 
Il trombone. 


cando il traffico stradale 
per almeno un'ora. Pro- 
prio lungo la via princi- 
pale di Makarska, i due 
agenti si sono resi re- 
sponsabili di un sacco di 
guai. Galic, a detta di al- 
cuni testimoni, ha ferma- 
to ‘un'automobile  inti- 
mando al conducente di 
baciargli la mano. En- 
trambi hanno quindi im- 
pedito a una vettura 
(una Lada) di proseguire, 
entrando nell'abitacolo 
epicchiando. l'uomo che 


si trovava alla guida. 

Poi è stata la volta di 
alcune rivendite e locali, 
dove la coppia di poli- 
ziotti è entrata, spaccan- 
do l'inventario e maltrat- 
tando commesse e clien- 
ti. Il tutto mentre né la 
polizia civile, né quella 
militare («Erano arma- 
ti», questa la giustifica- 


zione) intraprendevano 
alcunché di concreto. Ap- 
pena dopo le 20 — il tutto 
era cominciato intorno 
alle 14 — Galic e Carevic 
hanno deciso di porre fi- 
ne allo spettacolo la- 
sciandosi condurre nella 
stazione di polizia milita- 
re di Makarska. La popo- 
lazione della cittadina 
costiera, ormai esaspera- 
ta, ha applaudito le for- 
ze dell'ordine che assi- 


stevano impotenti agli 
incidenti provocati dai 


due. Dal comando della 
polizia militare, della 
Croazia è stato fatto sa- 
pere che Srecko Galic e 
Filip Carevic sono stati 


allontanati dal corpo di _ 


polizia e dovranno com- 
parire in tribunale dopo 
essere stati denunciati 
per maltrattamenti e 
danni. 


VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA 
Letteratura e scienza: 
Pinterdisciplinarità 

come necessità vitale 


TRIESTE — Nell'am- 
bito della rubrica dedi- 
cata alla letteratura, 
«Voci .e volti  del- 
l'Istria», la trasmissio- 
ne della Rai (in onda 
ogni giorno . dalle 
15:45 alle 16:30 su on- 
de medie, 1368 kHz), 
curata da Marisandra 
Galacione, condotta 
da Biancastella Zani- 
ni, apre oggi il suo mi- 
crofono a Giuseppe O. 
Longo autore di nume- 
rosi racconti e roman- 
zi, tra i quali «L'acro- 
bata», edito da Einau- 
di 


Filo conduttore del- 
la puntata odierna, 
l'interdisciplinarità, 
intesa quale necessa- 
ria componente esi 
stenziale: quindi l'im- 
pellenza di narrare in 
Giuseppe O. Longo, 
ma anche il suo esse- 
Te ordinario di teoria 
dell'informazione alla 
facoltà di ingegneria 
dell'ateneo triestino. 

In studio domani il 
dottor Marino Andoli- 
na dell'ospedale infan- 
tile di Trieste «Burlo 
Garofolo», fortemente 
impegnato nell'ambi- 
to della solidarietàn- 
ternazionale a presta- 


re la propria opera in, 


favore di pazienti pro- 
venienti dall'ex Jugo- 
slavia. Parteciperà al- 
la trasmissione pure 
Gordana —Bunjevac, 
primario del reparto 
ematologico dell'ospe- 
dale pediatrico di Bel- 


grado, istituto che si è 
avvalso della collabo- 
razione di Andolina. 
Mercoledì si parlerà 
di itinerari istriani, 
stesi con finalità di- 
dattiche da Alfredo 
Vernier del circolo 
«Istria», a favore delle 
scolaresche della re- 
gione che intendano 
conoscere la realtà 


‘storico-ambientale 


della vicina penisola. 
Parteciperanno alla 
trasmissione assieme 
a Vernier, Marino Voc- 
ci, presidente del sud- 
detto circolo, e Otta- 
viano Cordi, sovrin- 
tendente scolastico re- 
gionale. 

Trasmissione dedi- 
cata all'attualità, co- 
me sempre quella del 
giovedì, con notizie e 
approfondimenti for- 
niti questa settimana 
dai giornalisti Silvio 
Forza, della redazione 
polese del quotidiano 
«La Voce del Popolo», 
e da Andrea Marsani- 
ch, della redazione ita- 
liana di Radio Fiume. 

Qual è il rapporto 
con la terra dei padri 
nei figli appartenenti 
alla seconda genera- 
zione degli esuli? Si 
svilupperà su tale fal- 
sariga la trasmissione 
del venerdì, con in 
studio numerosi ospi- 
ti tra i quali anche Sil- 
vio.  Delbello, che se- 
gue il ciclo dedicato ai 
temi dell'esilio giulia- 
no-dalmato. 


Lunedì 19 giugno 1995 


Cultura 


Il Piccolo 


GIALLI: RUGARLI 


Ma questo infinito [{ «Volta» di una volta 


è un po’ caotico 


Recensione di 
Maurizio Cattaruzza 


Chissà quale percorso 
narrativo aveva disegna- 
to Giampaolo Rugarli 
per il suo nuovo libro 
«L'infinito, forse» 
(Piemme, pagg. 327, li- 
re 30 mila). Conoscendo 
le sue iniziali intenzioni 
si sarebbe potuto sicura- 
mente valutare meglio 
questo suo ultimo lavo; 
ro. Urì romanzo contrad- 
dittorio, che rimane in 
bilico tra il giallo e il ro- 
manzo d'avventura con 
annessa storia d'amore. 
Rugarli non è uno scrit- 
tore che si può facilmen- 
te inquadrare e ingabbia- 
re in un determinato ge- 
nere. E‘ piuttosto un'ani- 
ma bizzarra e inquieta 
che ama spesso cambia- 
te timbro linguistico. I 
diciotto capitoli di «L'in- 
finito, forse» sono inter- 
calati da varie scorriban- 
de negli idiomi regionali 
e stranieri. Numerosi so- 
no anche i riferimenti 
eruditi, frequenti i ri- 
chiami alla mitologia. Lo 
scrittore non si acconten- 
ta di raccontare, si inse- 
risce (anzi prorompe), 
guidando il lettore con fi- 
nezza e crudeltà. Ha la 
pretesa di perseguire an- 
che un fine moralistico 
bacchettando, con le sue 
metafore, la civiltà dei 
consumi e dell'immagi- 
ne: «Semo stufi de stà a 
guardà le figure de li an- 
tri e de vive guardanno 
‘ste figure. Mo' abbasta. 
Se ripijamo le vite no- 
stre e co’ er novo anno 
volemo tentà un azzar- 
do. Volemo provà a vive 
in proprio, cazzarola!». 

Date le premesse, 
«L'infinito, forse» è un li- 
bro frastagliato che a 
volte può sembrare cao- 
tico. Un caos organizza- 
to forse, ma che toglie 
omogeneità a un roman- 
zo talvolta appesantito 
dai velleitarismi lettera- 
ri; Rugarli voleva volare 
alto, ma non è riuscito 
ad alzarsi ai livelli della 
«Troga». 

E se da Rugarli ci si 
può aspettare tutto e il 
contrario di tutto, non 
c'è da sorprendersi se, 
dopo aver srotolato una 
vicenda sconcertante e 
curiosa, si mette a smon- 
tare pezzo dopo pezzo 
questa sua specie di 
«giallo», Ma non è tutta 
farina del suo sacco: 


Un romanzo 


ambizioso, 


non sempre 


ben risolto 


l'autore partenopeo ri- 
prende in sostanza la le- 
zione di Friederich Dir- 
renmatt che già nel 1958 
aveva colpito al cuore il 
romanzo giallo, nella 
sua assoluta razionalità, 
recitandone una sorta di 
requiem nel libro «La 
promessa), da cui poi 
era stato tratto il film «Il 
mostro di Magendorf». 
Le conclusioni erano 
drastiche: «...I romanzi, 
in particolare i gialli, 
non hanno niente da 
spartire con la vita. I ro- 
manzi hanno bisogno di 
logica mentre la vita ne 
è priva. Questi libri esi- 
stono solo perchè espri- 


LETTERE 
«Rinuncia, 
Charlotte» 


LONDRA — «La lette- 
ratura non è un'atti- 
vità adatta alla vita 
delle donne»: . così 
scrisse a Charlotte 
Bronte un poeta in- 
glese in una lettera 
che sarà messa 
all'asta da Christie's 
il 29 giugno. A dare 
sfogo alla propria mi- 
soginia in modo tan- 
to pungente fu l'allo- 
ra. famoso Robert 
Southey, cui la primo- 
genita delle leggenda- 
Tie sorelle Bronte ave- 
va mandato alcuni 
poemi sollecitandone 
un giudizio. La futu- 
ra autrice di «Jane 
Eyre», uno dei ro- 
manzi più importan- 
ti della letteratura in- 
glese, aveva 20 anni 
quando si rivolse al 
«poeta laureato» Sou- 

j]ey e, pur rimanen- 
do amareggiata dalle 
sue parole, gli rispo- 
se che non aveva al- 
cuna intenzione di ri- 
nunciare alla passio- 
ne per la letteratura. 


mono l'aspirazione a ren- 
dere logica la vita». C'è 
tutto Dùrrenmatt in que- 


«sto passo. Lo scrittore 


svizzero sostituiva alla 
morale pratica di ogni 
poliziotto una morale 
metafisica: il razionale 
non prevale affatto sul 
caos) o almeno non fatal- 
mente. 

La storia creata da Ru- 
garli ha un buon abbri- 
vio: Daniele Pensa, di 
SpEREOio medico lega- 

e, è coinvolto suo mal- 
rado in un catena di de- 
itti che rischia di strito- 
larlo. Per una serie di ap- 
parenti coincidenze, un 
magistrato sospetta pro- 
prio di lui. Il clima è av- 
velenato anche da un 
ignoto dinamitardo che 
ha come obiettivo le pi 
siginificative opere d'ar- 
te del Medioevo. Sembra 
un'operazione mirata 
per mandare all'aria «il 
progetto Italia) che do- 
vrebbe valorizzare il pa- 
trimonio monumentale 


del paese. 3 3 
Nella vita di Daniele 
Pensa irrompe anche 


una ci sorella (il Li 
‘ame s e rester: 
io GRA fine) 
con cui egli instaura un 
ISDROO ambiguo e con- 
traddittorio, basato, su 
‘una reciproca attrazione 
fisica. Adelaide Eufemia 
è una giovane avvenen- 
te, metà valchiria, metà 
angelo, Il romanzo ri- 
schia di deragliare quan- 
do i due protagonisti par- 
tecipano a uno strano 
viaggio in Turchia. Ru- 
garli si lascia prendere 
troppo la mano, quasi 
fosse lo sceneggiatore di 
Indiana Jones. Attorno 
alla coppia si muove una 
ERlera di personaggi a 

ir poco equivoci: una 
misteriosa contessa che 
protegge il suo volto de- 
turpato con ampi veli, il 
direttore di una pinaco- 
teca che va a letto con 
un orsacchiotto, un bar- 
man che ha una forte 
idiosincrasia per i cani e 
che si trasforma in una 
sorta di untore di manzo- 
niana memoria. 

Malgrado tutte le in- 
congruenze, nel luna- 

ark di Rugarli è diffici- 
le annoiarsi, anche per- 
chè la storia è infarcita 
di sorprese. E quando si 
è arrivati, palpitando, al- 
l'ultima pagina, si fa lar- 
go il sospetto di essere 
stati solo uno strumento 
in mano a un autore fur- 
bo e disincantato. 


ARTE: TRIESTE 


La Scuola industriale sotto 1’ Austria, autentico e brillante laboratorio 


CTIRUETTEN+Ac0ntz 


Illustrazioni di riviste, di gusto secessionista, 


riprodotte nellibro dedicato alvecchio «Volta». 


MUSICA: PERSONAGGIO 


Un virtuoso anche a corte 


Interessante la riscoperta, a Padova, di Ferrandini (1700) 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


PADOVA — Sant'Anto- 
nio da Padova, nel corso 
delle celebrazioni per 
l'ottavo centenario della 
sua nascita, ha operato 
un altro miracolo. Ha tol- 
to dalle brume del passa- 
to e dall'oblio un musici- 
sta ignoto ai più. Giovan- 
ni Ferrandini, chi era 
costui? Intanto, quale 
che sia il suo valore, una 
gioia immensa nell'usci- 
re dal seminato per un 
paio di sere: mai, come 
in queste occasioni, ci si 
accorge che i concerti 
vertono sempre sugli 
stessi nomi e che in tut- 
to il mondo le locandine 
rincorrono gli stessi au- 
tori. 

Un nome oscuro dun- 
que, citato appena dalle 
enciclopedie specializza: 
te. In quelle italiane non 
avrebbe forse trovato 
collocazione, se non fos- 
se stato doveroso ripor- 
tare la precisione dei ca- 
taloghi tedeschi. Giovan- 
ni Ferrandini conserva 
infatti un posto d'onore 
nelle cronache musicali 
a Nord delle Alpi, aven- 
do operato a lungo e con 
intensità in quel di Mo- 
naco di Baviera. 

Una scheda biografica 
s'impone. Giovanni na- 
sce a Venezia (1709) da 
una famiglia di noti mu- 
sicisti, i Ferrandini. Se- 
gue le orme del padre, 
studia l'oboe e a soli otto 
anni è già considerato 
un virtuoso. In tale ve- 
Ste il papà lo colloca nel- 
l'orchestra di Corte bava- 


rese. La carriera è assicu- 
rata: i Wittelsbach sono 
illuminati e ambiziosi, 
tanto da suscitare l'invi- 
dia di Maria Teresa, im- 
peratrice a Vienna. A di- 
ciotto anni Giovanni ot- 
tiene il titolo di Kammer- 
direktor, con il compito 
di sovrintendere al ceri- 
moniale, e può fregiarsi 
del titolo di «Rat» (consi- 
gliere). Diventa precetto- 
re per il canto e la musi- 
ca dei rampolli reali, Ma- 
ria Antonia e Massimilia- 
no. 
Regnante quest'ulti- 
mo, la fama e il prestigio 
di Ferrandini s'accresco- 
no. È con una sua opera 
(«Catone in Utica») che 
viene inaugurato il tea- 
tro di corte, oggi noto 
dal nome dell'architetto, 
il Cuvilliés, un trionfo 


del rococò, vanto archi- 
tettonico dell'intera Ba- 
viera. 

Dopo quasi trentacin- 
que anni trascorsi a Mo- 
naco, Ferrandini torna 
in Italia e si stabilisce a 
Padova. Ma è pressoché 
uno sconosciuto, e tale 
rimarrà. Certo non ha 
problemi finanziari; una 
lauta pensione gli arriva 
direttamente da Mona- 
co, ed è ufficialmente in- 
caricato di procurare va- 
lidi cantanti italiani per 
le stagioni del re. Ferran- 
dini suona il violino nel- 
l'Orchestra della Cappel- 
la del Santo, dove l'astro 
incontrastato è Giusep- 
pe Tartini. 

Vivrà fino al 1791, ma 
nella tranquillità clau- 
strale, studiando la musi- 
ca altrui, componendo 


GIORNALISMO: LUTTO 
E’ morta Claire Sterling, autrice 
di un esplosivo libro sul Papa 


AREZZO —La giornalista e scrittrice statuni- 
tense Claire Sterling è morta l'altro giorno 
all'ospedale di Arezzo, per le conseguenze di 
un tumore. Ne ha dato notizia il marito Tho- 
mas, che da anni viveva con lei a Cortona, un 
Comune aretino. La Sterling, che avrebbe 


| compiuto 77 anni ad agosto, era nata a New 


York e viveva in Italia dai primi anni del do- 
poguerra. Dopo aver lavorato come corrispon- 
dente per alcuni dei maggiori organi d'infor- 
‘mazione degli Stati Uniti, era divenuta un'at- 
tenta osservatrice delle vicende italiane e in 
particolare dei fenomeni mafioso e terroristi- 
co. E' stata anche l' autrice di un famoso li- 
bro-inchiesta sull’attentato del 1981 a papa 
Giovanni Paolo II, sostenendo la tesi della co- 
siddetta «pista bulgara», Claire Sterling, se- 
condo quanto ha reso noto il marito, sarà cre- 
mata e ricordata con una cerimonia privata. 


indefessamente ed evol- 
vendo il proprio stile. 
Un cospicuo corpus di 
pagine è venuto alla luce 
dall'archivio Antoniano 
ed è giunto il momento 
delle esecuzioni pubbli- 
che. A Padova si è appe- 
na concluso il primo ci- 
clo dei concerti e delle 
conferenze sul tema 
«Ferrandini». Gon il pre- 
testo del centenario an- 
toniano, l'Orchestra di 
Padova e del Veneto, gra- 
zie al restauro filologico 
di Paolo Cattelan del- 
l'Università di Gremona, 
ha promosso quattro se- 
rate con Ferrandini al 
centro dei programmi, 
messo in rapporto ai con- 
temporanei più noti, 
Gluck, Tartini, e Mozart. 

Ferrandini si pone nel 
solco della grande tradi- 
zione contrappuntistica, 
l'architettura è comples- 
sa ma l'espressione e la 
cantabilità sono sempli- 
ci e spontanee, Un terzo 
concerto a Padova è sta- 
to dedicato ai Quartetti, 
un primato anche que- 
sto per Ferrandini in un 
campo che sembrava in- 
ventato da Boccherini. 

Non basteranno que- 
ste iniziative per restitui- 
re al musicista quanto 
gli spetta, troppo essen- 
do il tempo da recupera- 
re. Ma intanto viene an- 
nunciato per il 4 dicem- 
bre, nella Basilica del 
Santo, a chiusura delle 
celebrazioni, un altro 
concerto. Sarà diretto da 
Shlomo Mintz e il pro- 
gramma prevede una 
Sinfonia e un'Aria operi- 
stica del Nostro. È inizia- 
ta la riscossa. 


ARTE 
Berlino: 
per il vento 
uno stop 

a Christo 


BERLINO — Il peri- 
colo rappresentato 
da previste folate di 
vento ha causato ieri 
un'interruzione tem- 
poranea dei lavori di 
copertura del Reich- 
stag voluti dall'arti- 
sta bulgaro-statuni- 
tense Christo ed en- 
trati sabato nel vivo: 
dopo lo srotolamento 
delle prime due fasce 
di stoffa sintetica co- 
lor argento sulle fac- 
ciate esterne, i lavori 
sono stati sospesi. 
Gli organizzatori 
hanno fatto sapere 
che non si vuole cor- 
rere alcun rischio, 
Dato che le previsio- 
ni meteorologiche so- 
no in netto migliora- 
mento, entro il gior- 
no 23 l’edificio, sede 
storica del parlamen- 
to tedesco, dovrebbe 
essere - come previ- 
sto - «impacchetta- 
to» con centomila 
metri quadrati di 
stoffa, fatta aderire a 
facciate e torrioni 
con 15. chilometri 
corde blu. 

La prima fascia è 
stata srotolata dalla 
sommità della faccia- 
ta Sud verso le 7.30 
da cinque scalatori 
che, appesi a corde, 
hanno favorito il di- 
spiegarsi della stoffa 
di polipropile avva- 
lendosi soprattutto 
dei piedi. L'operazio- 
ne è durata circa 20 
minuti ed è stata ri- 
petuta sulla facciata 
Nord tra gli applausi 
di oltre mille curiosi. 
Alcuni si erano radu- 
nati attorno al Reich- 
stag fin dalle 5.30. 


Recensione di 
‘Marianna Accerboni 


C'era una volta a Trieste 
la «Kaiserlich Kònigli- 
che Staats Gewerbeschu- 
le», ovvero la Imperial- 
regia scuola industriale, 
oggi denominata Istitu- 
to tecnico «A. Volta». 
Suddivisa in più sezioni, 
preparava i giovani a 
operare nell'edilizia, nel- 
le attività artistiche, nel- 
l'industria e nell'artigia- 
nato. E, alle ragazze, ol- 
tre al cucito e al ricamo, 
insegnava tutti i lavori 
donneschi. Per il gran 
numero di allievi e di 
corsi (tutti in lingua ita- 
liana) serali, domenicali 
e di specializzazione, e 
anche ambulanti in 
Istria e nel Quarnero, la 
Geweberschule triestina 
divenne ben presto la 
più importante delle 
trentasei scuole indu- 
striali dell'Impero Asbur- 
ico. 

Dal 1887, anno della 
sua fondazione, per i 
candidi corridoi, nelle 
aule e nei laboratori del 
neoclassico palazzo di 
Corsia Stadion (oggi via 
Battisti), eretto nel 1802 
dall'architetto Antonio 
Mollari, passarono in 
FUtia di insegnanti o 

i allievi i nomi più pre- 
stigiosi dell'arte, dell'ar- 
tigianato e dell'architet- 
tura triestini. Da Euge- 
nio Scomparini, maestro 


indiscusso della Scuola - 


per capi d'arte (che for- 
mava pittori-decoratori, 
scalpellini ed ebanisti), 
ad Augusto Cernigoj, da 
Enea Ballarini e Matteo 
Campitelli, da. Virgilio 
Giotti, poeta ma anche 
pittore, a Guido Marus- 
sig. 

E poi Arturo Fittke, 
Carlo Wostry, Marcello 
Dudovich, Gino Parin, 
Pietro Lucano, Vito Tim- 
mel e gli scultori Attilio 
Selva, Ruggero Rovan... 
Nella sezione edile si di- 
stinsero Enrico Nordio, 
Lodovico Braidotti, Edo- 
ardo Caraman. Il settore 
delle costruzioni navali 
forgiò il miglior progetti- 
sta della cantieristica 
triestina, Nicolò Costan- 
zi. 

E quanto emerge, an- 
che attraverso numerosi 
inediti, nel volume «Ar- 
te e tecnica a Trieste, 
1850-1916» (Edizioni 
della Laguna, pagg. 
176, s.i.p.) di Antonella 
Caroli, architetto torine- 


Da tanti inediti 
documenti 
esce il ritratto 
di un mondo 


se, insegnante all'Istitu- 
to «A. Volta». Frequen- 
tando la bibilioteca del- 
la scuola, la Caroli ha 
iniziato la scoperta e 
l'opera di recupero (du- 
rata dodici anni) di mi- 
gliaia di cartelle didatti- 
che con i disegni, per 
esempio, di arredi e or- 
nati «fin de siècle»; delle 
cartelle personali dei do- 
centi e dei programmi 
di studio, nonché del 
manoscritto originale (fi- 
nalmente senza 
censure!) con la storia 
della scuola, vergato dal- 
l’ingegnere-architetto 
Carlo Hesky, che la dires- 
se dall'inizio al 1916, an- 


PREMI 
A Mario Luzi 
il «Versilia» 


FIRENZE — La giu- 
ria del premio Viareg- 
i gio-Repaci ha asse- 
gnato il premio inter- 
nazionale Viareggio- 
Versilia al poeta Ma- 
rio Luzi. La giuria 
era presieduta da Ro- 
sario Villari e compo- 
sta da Nello Ajello, Al- 
berto Bevilacqua, Ni- 
no Borsellino, Marisa 
Bulgheroni, Manlio 
Giovanni 


Cancogni, 
Giudici, Giorgio Luti, 


Giovanni Macchia, 
Alessandro Marabot- 
tini, Carlo Muscetta, 
Walter Pedullà, Ezio 
Raimondi, Jacqueli- 
ne Risset, Francesca 
Sanvitale, Giorgio Sa- 
viane, Sandro Sequi, 
Gabriella Sobrino, 
Achille Tartaro, Lu- 
cio Villari, Roman 
Vlad. I vincitori delle 
sezioni narrativa, po- 
esia e saggistica, di 
cui è già stata resa 
nota la rosa dei finali- 
sti, verranno comuni- 
cati il 23 giugno. 


no in cui fu sospeso per- 
ché «politicamente to 
do». Aveva infatti favori- 
to il passaggio in Italia 
di molti docenti dell'Isti- 
tuto, già per altro consi- 
derato dal governo 
asburgico «focolare d'ir- 
redentismo». 

Queste storiche testi- 
monianze, tra cui c'è an- 
che il prezioso albo 
d'onore della scuola trie- 
stina di disegno (fonda- 
ta dal Barone Revoltella 
e da Francesco Gossleth 
nel 1854) con la firma 
autografa di Massimilia- 
no d'Austria, erano am- 
massate (e dimenticate) 
in anonime casse di le- 

no. Lo racconta nel vo- 
‘ume anche Fulvio Onga- 
ro, a proposito dei libri 
della bibilioteca della 
Gewerbeschule. Circa 
tremila titoli, tra i quali 
comparivano tomi pre- 
ziosi o poco comuni, co- 
me la «Forster's Bauzei- 
tung», la più prestigiosa 
rassegna d'architettura 
dell’800, 0 «Le fabbriche 
e disegni» di Giacomo 
Quarenghi, l'architetto 
italiano di Caterina di 
Russia; nonché molte 
pubblicazioni con moti- 
vi ornamentali giappo- 
nesi o ispirati al mondo 
animale e vegetale, fon- 
te essenziale d'apprendi- 
mento per chi, come gli 


‘ allievi dell'istituto, se- 


guivano lo stile Seces- 
sion. 

Tra queste, un'autenti- 
ca chicca è rappresenta- 
ta dalle prestigiose rivi- 
ste «Die Fléiche» (La su- 
perficie), fondata da von 
Myrbach, direttore della 
Scuola industriale d'ar- 
te di Vienna, e «Etiquet- 
ten-Schatzen» (Le  eti- 
chette), ampiamente ri- 
prodotte (a cura di Fer- 
ruccio Rojaz) nel volu- 
me, mentre le belle foto 
attuali sono di Marino 
Sterle. 

Il libro ricostruisce un 
piccolo mondo operoso, 
sfiorato dal genio dell'ar- 
te, dove insegnanti e al- 
lievi vivevano insieme 
in una sorta di laborato- 
rio totale, che era luogo 
di apprendimento ma 
anche di produzione di 
arredi e di oggetti d'ar- 
te. E che, con i suoi co- 
stanti contatti. con la 
Kinstgewerbeschule di 
Vienna e con la Wiener 
Werkstàtte, inserì Trie- 
ste nel dibattito europeo 
— allora di grande attua- 
lità — sulle arti applica- 
ia 


RACCONTI 


Che sfrenata 
la fantasia 
«spagnola» 
di de Leyva 


C'è un fotografo, Max, e 
un obiettivo avido di 
scattare nei racconti del 
«Territorio nemico» di 
Josè Maria de Leyva 
(Tranchida Editori, tra- 
duzione di Paolo Guide- 
ra, pagg. 127, lire 18 
mila) e ci sono tanta ori- 
ginalità, ironia, mordace 
provocazione, e il lascia- 
re in definitiva al lettore 
il commento a situazioni 
assurde, imprevedibili o 
scontate. 

Un certo qual gusto 
del. paradosso, dunque, 
prevale nelle venti sto- 
rie, a volte brevissime, 
che de Leyva — sessan- 
tenne versatile autore 
spagnolo — ha scritto con 
sorniona disinvoltura e 
con un marcato, pungen- 
te sarcasmo. Narrati in 
prima persona, gli episo- 
di di «Territorio nemico» 
sorprendono e incuriosi- 
scono, mentre l'autore 
sembra imperturbabile, 
forse perché ben consa- 
pevole delle tante inso- 
spettabili «sorprese» che 
la vita sa offrire. 

Sono uomini, donne, 
ma anche animali i pro- 
tagonisti colti dal suo 
obiettivo: posti sulla pa- 
gina con sottile, insi- 
nuante astuzia, coinvol- 
ti in un «gioco» diverten- 
te, beffardo, amaro. Ec- 
co il cieco di «Caramella 
alla menta»), i guardoni 
dei «Grandi magazzini), 
la donna provocante del 
racconto «La vicina»), e 
ancora leopardi, tartaru- 
ghe, farfalle... La fanta- 
sia dello scritore spagno- 
lo, pagina dopo pagina, 
si rivela fervida e gioio- 
sa di spaziare, di improv- 
visare, di stuzzicare nei 
caratteri e nei comporta- 
menti, forse solo per sor- 
prendere, forse solo per 
amore dello scrivere, for- 
se solo per conoscere 
sempre più profonda- 
mente il suo prossimo e 
la realtà che lo circonda. 

Non vanno dimentica- 
te, tuttavia, sia la prepa- 
razione di de Leyva (che 
è nato ad Almeria e vive 
a Barcellona) in campo 
giornalistico, sia le sue 
incursioni nei settori del 
cinema e della televisio- 
ne: tutto ciò spiega la 
fertile vivacità della sua 
fantasia e le qualità del- 
la sua personalissima 
narrativa. 

Grazia Palmisano 


SCRITTORI: KUREISHI 


Londra è nera, ma allegra 


Un altro affondo nel microcosmo multirazziale inglese 


Ancora una volta, dopo l'ultima 
degli anni '60, Londra diventa 
una fucina e un esempio del futu- 
ro del Vecchio continente. La vec- 
chia Londra capace di tutte le tra- 
dall'imperialismo 
vittoriano ai Beatles e a Mi 
Quant, oggi vive quello che può 
sembrare una sorta di contrappas- 
i angolo 
del mondo per trarne linfa vitale, 
oggi è invasa da gente di ogni an- 
golo del mondo e ha perso la pro- 
pria fisionomia classica per diven- 
tare una città crogiuolo di razze. 
E anche la letteratura non è più 
in mano a eredi diretti di Shake- 
speare e di Dickens, ma a indiani, 
giapporiesi, africani figli di immi- 
grati e che scrivono in inglese. Se 
Kazuo Ishiguro arriva a una sensi- 
bilità mimetica raccontando senti- 
menti e comportamenti di un vec- 
chio maggiordomo che più britan- 
nico non potrebbe essere in «Quel 
che resta del giorno», all'estreno 
Hanif Kureishi, 
«The black album» (Bompiani, 


sformazioni, 


so naturale. Invaso o; 


opposto c'è 


pagg. 266, lire 26 mila). 


ritmo e colore. 


La sua Londra, nera e perduta, 
senza identità, più orientale che 
europea, ha fatto scandalo ed è 
stata definita «allucinante comne 
un incubo vissuto 
tcher», Hureishi è indiano. Suo pa- 
dre arrivò come studente in In- 
ghilterra negli anni ‘50, quindi 
sposò un'inglese e lasciò l'univer- 
sità, rinunciando al sogno di dive- 
nire scrittore, per trovare i soldi 
per vivere. Oggi il figlio ha realiz- 
zato il desiderio e si è fatto un no- 
me prima come sceneggiatore, 
grazie al successo del suo primo 
film, «My beautiful laundrette» 
con la regia di Stephen Frears. So- 
no seguiti «Sammy e Rosie vanno 
a letto» e «London kills me», mai 
arrivato in Italia, e di cui è stato 
anche regista, mentre nel 1990 è da proprio futuro, e in questo fi- 
uscito il suo primo romanzo, «Il 
Buddha delle periferie», dove ha 
mostrato di saper scrivere in ma- 
niera viva e non sciatta, con buon 


Questo «The black album» è cer- 


dalla Tha- 


nare 


to nero, sin dal titolo, ma ha un 


tono non drammatico, anzi c'è un 
sapore agrodolce, una sorta di di- 
sincantata e allegra fiducia nono- 
stante tutto, o proprio grazie a 
tutto. ShahidHasan, protagonista 
di questa odissea urbana nel 
1989, vive in un pensionato con 
«africani, irlandesi, pakistani e 
perfino un gruppo di studenti in- 
glesi», passando il tempo «a suo- 
dischi e fumare canne» tra 
«rave party» e odori e profumi da 
poco e montone bollito. 

Poi di unisce a Deedee, sexy 
professoressa radicale, reincontra 
suo fratello Chili, drogato e dive- 
nuto un gangster in giacca di Ar- 
mani, ed è accolto come amico da 
un gruppo di fondamentalisti isla- 
mici che gli aprono un futuro in- 

ietante. Dovrà decidere di sè e 


nale è la sorpresa e il divertimen- 
to del libro. Tutto «fin quando 
non smetteremo di divertirci», co- 
me afferma Deedee, «fin quando 
dura», come TOO Shahid pro- 
prio a chiusura 


el romanzo. 
P. pe. 


RIVISTE 


Carla Fracci ricorda: ero bambina, alla Scala 


BELFAGOR, Un simpati- 
co brano, carico di emo- 
zione, di ricordi persona- 
li sulla scuola di ballo e 
sugli esordi alla Scala 
scrive Garla Fracci nella 
sezione «Minima perso- 
nalia» della rivista diret- 
ta da Carlo Ferdinando 
Russo. La più gran dama 
della danza italiana ri- 
corda i grandi personag- 
gi incontrati, l'estrema 
noia degli esercizi alla 
sbarra, il primo saggio 
alla fine del corso di stu- 
di, sullo stesso palcosce- 
nico della divina Maria 
Gallas: accadeva esatta- 
mente quarant'anni fa, 
nel 1955. Oggi nuove 


stelle si affacciano, e la 
Fracci indica le proprie 
preferenze. Il «ritratto» 
è dedicato al sociologo e 
politologo Alessandro 
Pizzorno, autore Livio Si- 
chirollo. (Da segnalare 
anche che nel fascicolo 
precedente, datato 31 
marzo 1995, il personag- 
gio centrale era Danilo 
Dolci, il triestino trapian- 
tato in Sicilia, acutissi- 
mo e severo osservatore 
della realtà socio-politi- 
ca dell'isola). 

L'INDICE. E’ morta 
poco prima di veder 
stampato il suo libro, 
«Passaggio in ombra» 
(Feltrinelli) Mariateresa 


di Lascia, e il suo libro è 
candidato al premio Stre- 
ga. Ne parla, sottolinean- 
do l'impeto della passio- 
ne che sta fra le righe, 
Marina Jarre nel nume- 
ro di giugno dell'«Indi- 
ce», che dedica anche 
particolare attenzione a 
libri che in modo molto 
diverso parlano dell'Afri- 
ca. Sotto i riflettori, a lu- 
glio, sarà invece il conti- 
nente nord-americano. 
PROBLEMI. La rivista 
diretta da Giuseppe Pe- 
tronio si apre con un ar- 
ticolo di Ulrich Schulz- 
Buschhaus su «Gritica e 
recupero dei generi. Con- 
siderazioni sul ‘Moder- 


no" e sul ''Postmoder- 
no''», Seguono gli artico- 
li di Tommaso Scappatic- 
ci («Baretti e le donne»: 
un gustoso ritratto delle 
intemperanze dello scrit- 
tore settecentesco), di Gi- 
sella Sardon («Alessan- 
dro D'Ancona tra viag- 
Fiato e avventurieri), 

i Silvana Tamiozzo Gol- 
dmann («Fughe e rincor- 
se: i viaggiatori nei '’Cen- 
to anni” di Rovani»), di 
Sergia Adamo («Parados- 
si rondiani. Note in mar- 
gine ad alcuni articoli su 
Dostoevskij») e di Fran- 
cesca Satta che analizza 
i «Racconti» e le «Lezio- 
ni americane» di Italo 
Calvino. 


[B_1 Il Piccolo 
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Dalle spoglie del Psi 
nascono ilaburisti 


UDINE — Una forte cri- 
tica all'attuale quadro 
politico regionale di go- 
verno «completamente 
inadeguato rispetto ai 
problemi economici e so- 
ciali della gente» è stata 
espressa al primo con- 
gresso della Federazione 
Laburista del Friuli-Ve- 
nezia Giulia svoltosi ieri 
a Udine e conclusosi con 
l'approvazione di un do- 
cumento politico e l'ele- 
zione della segreteria re- 
gionale e dei delegati al 
congresso nazionale che 
si terrà a Roma alla fine 
del mese. 

Ma la Federazione La- 
burista, nata sulle spo- 
glie del. Psi ucciso dai 
tanti pool di «Mani puli- 
te» sparsi lungo l'Italia, 
dai debiti e dall'elettora- 
to, non si è limitata alle 
critiche, affermando che 
«per colmare la frattura 
esistente tra regione rea- 
le e quella istituzionale 
si rende necessaria una 
consultazione elettorale 
anticipata». 

Elezioni cui si dovrà 


ricorrere nel caso in cui, 
affermano i laburisti, la 
ricerca per la costruzio- 
ne di una maggioranza 
stabile e autorevole non 
dovesse dare i suoi frut- 
ti. 

Sempre per quanto ri- 
guarda il Friuli-Venezia 
Giulia, i laburisti riven- 
dicano un forte regionali- 
smo e il rafforzamento 
della specialità della Re- 
gione. «Un regionalismo 
— precisano — che deve 
essere sempre più inseri- 
to nell'Europa, anche 
nel rispetto delle diverse 
culture». 

Ma non solo di regio- 
nalismo e di Europa si è 
parlato durante il con- 
gresso: anche la politica 
italiana è stata oggetto 
di approfondimento. Il 
documento finale dell'as- 
semblea congressuale ri- 
volge infatti un appello 
a tutte le forze di sini- 
stra, laiche e ambientali- 
ste «ad aprire una vera e 
propria fase costituente 
senza egemonia alcuna 
per creare anche in Ita- 


lia una grande forza so- 
cialista liberale, euro- 
pea». 

La federazione si can- 
dida a essere, «in un pro- 
cesso di aggregazione 
unitario delle forze labu- 
riste e socialiste euro- 
pee», forza di propulsio- 
ne e di innesto tra gli 
schieramenti progressi- 
sti e quelli del centro mo- 
derato, 

Un'aggregazione per 
presentarsi, «se dovesse 
perdurare l'attuale babi- 
lonia politica», alle pros- 
sime elezioni politiche, 
che per i laburisti devo- 
no svolgersi ad armi pa- 
ri, cioè dopo aver appro- 
vato una concreta disci- 
plina antitrust per le tv 
e il completamento della 
riforma elettorale a dop- 
pio turno; Î 

Al termine dei lavori 
congressuali, aperti dal 
capogruppo in Consiglio 
comunale di Udine Ro- 
meo Mattioli, l'assem- 
blea ha eletto la segrete- 
ria regionale che sarà 
guidata da Gianfranco 
Ciani. 


Handicap, ecco ilpiano 


L'obiettivo è avere servizi uniformi ovunque - Alle amministrazioni comunali il ruolo principale 


GORIZIA, UN CONVEGNO TRANSFRONTALIERO SULL’ECOLOGIA 


Aria pulita senza confini 


L'assessore D’Orlandi rilancia gli studi e i progetti con la Slovenia 


GORIZIA — Per sostenere la volontà comune di svi- 
luppare un'efficace collaborazione anche nel conte- 
sto della tutela ambientale, in questo caso specifico 
per quanto attiene alla qualità dell'aria, amministra- 
tori ed esperti del Ffriuli-Venezia Giulia e della Re- 
pubblica di Slovenia si sono incontrati alla fiera di 
Gorizia, per fare il punto sullo stato di salute 
dell'aria che deve rappresentare, com'era nel titolo 
del convegno, ‘Una realtà senza confini’. 

A portare il saluto della giunta regionale è interve- 
nuto/l'assessore all'ambiente Gianluigi D'Orlandi, 
presenti pure l'assessore alla cultura e all'istruzione 
Alberto Tomat e il consigliere Mauro Larise. 

D'Orlandi ha sostenuto l'opportunità di amplifica- 
re ulteriormente le iniziative comuni di ricerca, 
adottando una visione più ampia dei problemi 
dell'ecosistema. Una visione globale che tenga conto 
della realtà territoriale omogenea, non certo limita- 
ta da confini di natura politica o amministrativa. 

L'assessore regionale ha quindi ricordato che sono 
in atto da tempo iniziative con la Repubblica di Slo- 
venia e il Land della Carinzia per poter avere il pol- 
so della situazione e fare fronte ai problemi dell'am- 
biente con un percorso comune e proprio per questo 


più efficace. 


«La qualità dell'aria - ha affermato D'Orlandi - è 
ormai uno dei valori ai quali i cittadini assegnano 
maggiore importanza, e anche per questo il Friuli- 
Venezia Giulia sta'approntando uno specifico piano 
di risanamento che è allo studio di una apposita 


commissione). 


«Per comporre tale strumento programmatico - ha 
aggiunto - occorre ora che al lavoro dei tecnici e de- 
gli esperti si aggiunga la collaborazione dei comuni 


e le provincie». 


Che la salute dell'ecosistema sia al centro dell'at- 
tenzione degli amministratori è dimostrato anche, 
ha concluso l'assessore, «dalle numerose iniziative 
in atto in questi giorni per verificare la situazione at- 
tuale e programmare iniziative di tutela». 

Infatti, mentre a Latisana era in corso la manife- 
stazione ‘ruote verdi-ruote pulite’, per analizzare le 
prospettive derivanti dall'impiego del carburante 
ecologico, ricavato dalla trasformazione del mais, e 
delle vetture a propulsione elettrica, il convegno in- 
ternazionale di Gorizia, organizzato dal Centro di 
ecologia teorica e applicata di Gorizia (Ceta) è prose- 
guito a Nova Gorica, in Slovenia. 

Irapporti di collaborazione tra la provincia di Go- 
rizia e la municipalità di Nova Gorica (rappresenta- 
ta dal sindaco Ortomir Spacapan) sono stati ricorda- 
ti dalla presidente della Provincia di Gorizia, Moni- 
ca Marcolini, mentre i programmi del comune del 
capoluogo isontino sono stati illustrati dal sindaco 
Gaetano Valenti, che ha parlato pure della salute del- 


le acque. 


L'ex leghista Lovisoni 
nel direttivo del Ccd 


UDINE — Il deputato 
friulano Raul Lovisoni, 
eletto nelle liste della 
Lega Nord e poi passa- 
to nelle file del Centro 
cristiano democratico, 
è stato eletto nella dire- 
zione nazionale del 
Ccd. L'elezione è avve- 
nuta nel corso del con- 
siglio nazionale svolto- 
sia Roma venerdì scor- 
so e al quale hanno pre- 
so parte in rappresen- 
tanza della nostra re- 
gione anche il consiglie- 
re nazionale Gianfran- 
co Cattarossi e il segre- 
tario regionale Edoar- 


do Sasco. Lovisoni en- 
tra dunque a far parte 
del massimo organo po- 
litico del partito a livel- 
lo nazionale rappresen- 
tando in tale ambito il 
Ged. del Friuli-Venezia 
Giulia. Nel corso del 
consiglio nazionale è 
stata ribadita l'avvenu- 
ta federazione tra il 
Ccd e il Ppi di Buttiglio- 
ne e l'unificazione dei 
cristiano democratici 
con i socialdemocratici 
europei che fanno rife- 
rimento agli onorevoli 
Enrico Ferri e Luigi 
Preti. 


‘TRIESTE — Le linee guida della bozza 
del disegno di legge a favore dei disabi- 
li («morme per l'integrazione sociosani- 
taria dei servizi e degli interventi in 
materia di handicap ed attuazione del- 
la legge 142/92») che sarà prossima- 
mente discussa dalla giunta regionale 
sono state illustrate dall'assessore 
Gianpiero Fasola alle forze sindacali 
(Cgil-Cisl-Uil e. coordinamento unita- 


rio di base). 


Il testo di legge nasce con la finalità 
di portare la assistenza in questo cam- 
po a livelli uniformi nel territorio re- 
gionale costituendo una rete di servizi 
coordinati ed integrati a partire dal 
riassetto istituzionale ed organizzati- 
vo di quelli esistenti ma anche preve- 
dendo di aggiungerne di nuovi. 

Un coordinamento che riguarda an- 
che la razionalizzazione della spesa 
complessiva e la gestione delle risorse 
disponibili e che significa pure raccor- 
do fra i vari soggetti degli interventi: 
Regione, Province, Comuni, Aziende 
per i servizi sanitari, aziende ospeda- 
liere regionali, istituti di ricovero e cu- 
Ta a carattere scientifico, università, 
istituzioni scolastiche, strutture sani- 
tarie private accreditate, soggetti pri- 
vati operanti senza fini di lucro nel 
settore dell'handicap, associazioni di 
volontariato, cittadini che in tal cam- 
po si attivano volontariamente e sen- 


za fini di profitto. 


Il documento, definendo i compiti ai 
diversi livelli, prevede anche un nuo- 
vo soggetto: i consorzi obbligatori, co- 
stituiti fra i comuni e le province della 
regione, con ambiti e denominazioni 
corrispondenti a quelli delle aziende 
per i servizi sanitari. 

La Regione svolgerà compiti genera- 
li in materia di promozione, program- 
mazione, indirizzo, coordinamento, vi- 
gilanza e verifica. . 

Spetterà invece ai Comuni gestire le 
prestazioni specifiche relative ai tra- 
sporti, al sostegno assistenziale scola- 
stico e al «servizio di aiuto persona- 
le»,oggetto di disposizioni specifiche e 
funzionalmente collegato al servizio 
di assistenza domiciliare. 

I consorzi obbligatori forniranno in- 
terventi e servizi riguardanti attività 
integrative a valenza socio-educativa 
in ambito scolastico, centri socio-riabi- 
litativi ed educativi diurni, soluzioni 
abitative protette alternative allo inse- 
rimento in istituti, centri residenziali 
per gravi e gravissimi, servizi per l'in- 
serimento lavorativo. 

Altre disposizioni specifiche nella 
bozza di legge riguardano i presidi di 
rilevanza regionale la cui ricognizione 
è curata dalla giunta regionale ed an- 
nualmente aggiornata e l'eliminazione 


delle barriere architettoniche. 


UN DURO DOCUMENTO ELABORATO DAL DIRETTIVO ANCI 
Da Roma nuovitagli agli enti locali 
Maicomuni sono pronti a ribellarsi 


UDINE — Un vero e 
proprio grido d’allar- 
mein materia di finan- 
ziamenti arriva dalle 
amministrazioni co- 
munali. Secondo la se- 
zione .  Fegionale 
dell’Associazione na- 
zionale comuni d’Ita- 
lia (Anci) del Friuli Ve- 
nezia Giulia, «il risana- 
mento del bilancio del- 
lo Stato non può grava- 
re eccessivamente sul 
le già magre finanze 
dei comuni, 
mente quelli piccoli». 

Questa la constata- 
zione fatta dai vertici 
dell'Anci regionale al 
termine dei lavori 
dell'ultimo direttivo, 
al termine del quale 
è stato elaborato an- 
che un documento vo- 
tato poi dall'intera as- 
semblea. 


MODIFICATO DALLA GIUNTA IL VECCHIO TESTO DEL 1989 


L'agriturismo ha la sua legge 


TRIESTE — E' stata ap- 
provata dalla Giunta re- 
gionale la nuova legge in 
materia di agriturismo 
che, abrogando la norma- 
tiva già in vigore (le leg- 
gi numero 10 e 11 del 
1989), regolamenta 
un'attività importante 
in quanto può rappresen- 
tare l'integrazione. del 
reddito per numerosi 
operatori. «Si tratta di 
uno strumento - afferma 
l'assessore all'agricoltu- 
ta Beppino Zoppolato 


che ha proposto la legge | 


- che mira al sostegno 
dell'economia rurale ed 
è finalizzato alla tutela 
del territorio e dell'am- 


biente.» Per perseguire 
questi scopi la normati- 
va sosterrà esclusiva- 
‘mente l'economia di tipo 
rurale ed è riservata agli 
imprenditori agricoli, a 
coloro che svolgono le at- 
tività del settore prima- 
rio in modo prevalente. 
Si tratta dunque di 
una legge che è finalizza- 
ta ad evitare la dispersio- 
ne delle risorse a vantag- 
gio di soggetti diversi da 
quelli indicati, che ope- 
rando in altri settori in- 
tendano sfruttare a fini 
turistici i fondi e le strut- 
ture agricole, e nel con- 
tempo lascia spazio a ini- 
ziative dirette ad incenti- 


vare lo sviluppo qualita- 
tivo e quantitativo delle 
attività agrituristiche. 

Ma vediamo con quali 
criteri la legge definisce 
l'agriturismo. Va intesa 
con questo termine l'atti- 
vità di ricezione e di 
ospitalità ‘esercitata at- 
traverso l'utilizzazione 
dell'azienda agricola, in 
rapporto di connessione 
e di complementarietà 
con la coltivazione del 
fondo, con la silvicol- 
tura, con l'allevamento 
del bestiame e con l'ac- 
quacoltura, che devono 
pur sempre rimanere le 
occupazioni principali 
degli operatori. 


special-‘ 


In particolare, nel 
corso della riunione, è 
stata esaminata la ma- 
teria della progressi- 
va riduzione dei tra- 
sferimenti statali agli 
enti locali: «a questo 
proposito - ha detto il 
presidente dell’ Anci 
regionale, Luciano Del 
Frè - l'Anci nazionale 
si è attivata ed è pro- 
babile una riduzione 
dei tagli per circa 100 
miliardi di lire». 

Infine, i vertici 
dell'associazione han- 
no ribadito l'impor- 
tanza dell'azione svol- 
ta nei confronti della 
regione, che ha porta- 
to a. 100 i miliardi 
stanziati per trasferi- 
menti a favore degli 
enti locali, contro i 20 
previsti. 


«Confini delle province 
più poteri alle regioni» 


TRIESTE — Un progetto di legge nazionale per 
‘modificare l'articolo 133 della costituzione è sta- 
to presentato dal consigliere regionale del partito 
popolare Antonio Martini. Martini propone di in- 
tegrarne il primo comma con la previsione del 
trasferimento, dallo Stato alle Regioni a statuto 
speciale, della competenza in merito al mutamen- 
to delle circoscrizioni provinciali e all'istituzione 
di nuove province. Il dibattito sull'istituzione del 


circondario dell'Alto Friuli come tappa di transi- 
zione verso l'istituzione di una nuova provincia |. 
che abbracci la zona montana del Friuli-Venezia | 


Giulia, afferma Martini, rischia di rimanere acca- 
demico se prima non si provvede alla modifica co- 
stituzionale che dia alle regioni a statuto speciale 
la possibilità di esercitare questa competenza con 


proprie leggi. E' forte, conclude Martini, la richie- 
sta di revisione delle circoscrizioni provinciali 
che viene dall'Alto Friuli. 


VERIFICA 

La riforma 
sanitaria 
nei suoi 
punti critici 


TRIESTE — L'assesso- 
re regionale alla Sani- 
tà del Friuli Venezia 
Giulia, Gianpiero Faso- 
la, ha riferito ai rap- 
presentanti sindacali 
(confederazione Cgil- 
Cisl-Uil e coordinamen- 
to unitario di base- 
Cub) anche in merito 
al processo di attuazio- 
ne della riforma sani- 
taria, con particolare 
riguardo alla legge re- 
gionale di revisione 
della rete ospedaliera 
giunta ormai nella sua 
fase operativa. Sono 
stati evidenziati «i di- 
versi aspetti derivanti 
dalla razionalizzazione 
dei servizi che - conte- 
stuale alla riduzione 
di budget - in alcuni 
casi ha comportato so- 
luzioni nette e facil- 
mente praticabili men- 
tre per altre situazioni 
sussistono difficoltà 
applicative legate alla 
possibilità ancora. 
aperta di discutere le 
opzioni». «I punti con- 
siderati critici - è sta- 
to rilevato - sono certa- 
mente Cividale, Sacile, 
Gemona, Maniago e 
Spilimbergo». Ma Faso- 
la ha detto «che vi è la 
certezza che esistono 
sia strumenti sia cre- 
scita culturale suffi- 
cienti per poter proce- 
dere sulla via del rior- 
dino, con esiti positivi 
per quanto riguarda 
trasparenza e qualità 
della. sanità pubblica 
nel suo complesso». Po- 
sitivo nel complesso il 


giudizio da parte sinda- 
cale anche se - è stato 
sottolineato - non è 


mancato «un atteggia- 
mento di prudente at- 
tesa rispetto a un te- 
sto che l'assessore si è 
impegnato a consegna- 
re quanto prima». 


TRA QUANTI HANNO FIRMATO L’ APPELLO ANCHE MAGRIS, SGORLON E ALTAN 


Firme illustri contro Puccellagione 


TRIESTE — Oltre 40 per- 
sonalità del Friuli-Vene- 
zia Giulia, tra docenti, 
scrittori, artisti, impren- 
ditori e politici hanno 
sottoscritto un appello 
contro l'uccellagione (au- 
cupio) in regione, pro- 
mosso da 16 associazio- 
ni ambientaliste e prote- 
zioniste. «L' appello - ri- 
leva una nota del Wwf, 
che è tra i promotori di 
tale sottoscrizione - è ri- 
volto alle autorità regio- 
nali e chiede la definiti- 
va abolizione dell’ uccel- 
lagione, che viene prati- 
cata con mezzi (reti) vie- 


tati dalle direttive euro- 


pee e, con centinaia di 
impianti di cattura, il 
che rende di fatto impos- 
sibile ogni controllo». Il 
Wwf ricorda anche che 
una petizione popolare, 
con lo stesso testo 
dell'appello, ha raccolto 
in poche settimane oltre 
5.400 firme di cittadini 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Nel frattempo - scri- 
ve il Wwf - il comitato 
regionale della caccia, 
presieduto dall'assesso- 
re regionale Viviania Lon- 
dero, ha approvato una 
bozza di regolamento 
sull'aucupio che riprodu- 
ce sostanzialmente quel- 
lo già annullato nel 1994 


dal Tar in seguito al no- 
stro ricorso. Suonerebbe 
come uno schiaffo alle 
personalità ed ai cittadi- 
ni - continua il Wwf - se 
la Giunta regionale ema- 
nasse, malgrado tutto, 
un simile regolamento, 
aprendo nuovamente la 
stagione delle catture ai 
danni di centinaia di mi- 
gliaia di piccoli uccelli 
Imigratori e quella del bu- 
siness per alcune centi- 
naia di uccellatoriy. Tra 
i firmatari, il sen. Ma- 
gris, gli scrittori Tomiz- 
za, Nievo, Sgorlon, 1 
astronoma Margherita 
Hack e il vignettista Al- 
tan. 
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CELEBRATO A BASOVIZZA IN FORMA SOLENNE IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEGLI ECCIDI 


Foibe, un omaggio corale 


«Questo è il calvario do- 
ve sì è consumato il 
martirio della nostra 
città». Celebrando la 
messa alla foiba di Ba- 
sovizza in ricordo delle 
vittime delle rappresa- 
glie titine, il vescovo 
Bellomi ha usato que- 
sta espressione per defi- 
nire quel luogo. «Sono 
luoghi di vergogne as- 
sassine e atroci — ha 
‘proseguito —, sono fonti 
di amare lagrime e di 
pianto inguaribile peri 
familiari ai quali espri- 
miamo una rinnovata 
vicinanza d'affetto). A 
50 anni dalla fine della 
seconda guerra mondia- 
le mons. Bellomi si è 
unito al Papa che dome- 
nica scorsa dalla Basili- 
ca di S. Pietro aveva in- 
vocato la pace sul mon- 
to richiamando gli orro- 
ri di quel conflitto. «Al 
di sopra di ogni diffe- 
renza e diversità tra 
vittime del massacro 
bellico — ha detto il pre- 
sule triestino -, anche 


«x CASA VOGUE 


COMMOSSA OMELIA DEL VESCOVO 


«Questo è il luogo 
del nostro martirio» 


Gorale partecipazione delle autorità alla cerimonia per i cinquant'anni 
delle foibe, con il sindaco Illy e il vescovo Bellomi. (Foto Lasorte) 


da questa voragine car- 
sica prorompe sicura- 
mente una parola una- 
nime di pace. Essa in- 
terpreta l'immensa 
aspirazione dei popoli 
a quel bene, di cui non 
posseggono il segreto e 
ciononostante custodi- 
scono la passione». 

Un forte richiamo al- 
la pacificazione e al 
perdono era previsto, e 
il vescovo, da sempre 
impegnato su questo 
fronte, incurante di cri- 
tiche e pretestuose pole- 
miche che più di una 
volta lo hanno coinvoto 
e «ferito», non si è la- 
sciato sfuggire l'occa- 
sione per tornare su 
quello che più gli sta a 
cuore: «Credo che ogni 
altro sentimento legitti- 
mo e comprensibile 
debba cedere di fronte 
alla richiesta di queste 
morti e del loro sacrifi- 
cio autenticato dal- 
l'unione di Cristo mor- 
to e risorto). 

Non è stato un invito 


Il Piccolo 


al «volemose ben» quel- 
lo di mons. Bellomi, ma 
un autorevole richiamo 
alla coscienza e all'in- 
telligenza: «Guai a 
dimenticare! Ma la me- 
moria da conservare de- 
ve essere rispettosa de- 
gli uccisi, deve valoriz- 
zare il loro sacrificio e 
deve essere iscritta nel. 
la coscienza morale del- 
l'umanità, che desidera 
la pace, che ha bisogno 
cià pace». Concluden- 
do l'omelia, il. presule 
ha esortato dalla foiba- 
monumento nazionale 
a «sotterrare per sem- 
pre la guerra», a «co- 
struire insieme la pa- 
ce», a bandire «gli anta- 
gonismi ideologici, le 
ambizioni economiche, 
gli interessi nazionali- 
stici», «Il sangue di Cri- 
sto si mescola con il 
sangue versato da que- 
ste vittime per sigillare 
la fine della guerra... ri- 
flettiamo e impariamo 
a non spezzare mai 
quel sigillo sacro». 

Sergio Paroni 


Trieste _........ 


Cinquant'anni dopo, Tri- 
este ha commemorato in 
forma solenne i caduti 
delle foibe. Non è la pri- 
ma volta ma, vuoi per i 
contenuti degli interven 
ti — dall'omelia del ve- 
scovo.al discorso del sin- 
daco —, vuoi per l'occa- 
sione celebrativa, la ceri- 
monia di ieri mattina al- 
la Foiba di Basovizza ha 
assunto un tono partico- 
lare. E’ come se, dopo 
cinquant'anni, sia stato 
dato un impulso «forte» 
perché le voci che hanno 
tentato a lungo di porta- 
Te in primo piano quel- 
l'«immane tragedia» (Il 
ly) siano riuscite a farsi 
ascoltare. «Come se», 
perché pure il dramma 
delle foibe è contempla- 
to nella motivazione del- 
la Medaglia d'oro alla 
città, è stato ricordato in 
forma ufficiale da due 
presidenti della Repub- 
blica, il sacrario di Baso- 
vizza è monumento na- 
zionale e insomma le isti- 
tuzioni — seppure «a 
puntate» e spesso a fati- 
ca — ne hanno sempre 
riconosciuto l'alto valo- 
re sacrificale. 

Ma l'impressione è 
che ieri si sia andati an- 
cora un po' più in là: 
«Perdonare dobbiamo — 
ha detto il sindaco Illy 
— consapevoli che il per- 
dono non è atto soltanto 
generoso, ma è atto eroi- 
co perché ispirato dal- 
l'umiltà; la stessa umil- 
tà che noi chiediamo ani- 
mi coloro che della trage- 
dia delle foibe si sono re- 
si colpevoli, responsabili 
e complici che ancora 
non abbiano avvertito 
l'esigenza morale e civi- 
le di riconoscere l'erro- 
re». Questo il punto: uffi- 
cialmente, stavolta, la 
città.intera chiede un.ri- 
conoscimento — politico 
e storico — ai responsa- 
bili di quegli eccidi. Esi- 
genza sottolineata una 
volta di più, e con mag- 
giore veemenza, da Mar- 
cello Lorenzini, vicepre- 
sidente del Comitato per 
le onoranze ai caduti del- 
le foibe, che nel suo di- 
scorso ha chiesto «la con- 
danna ufficiale di quelle 


ILTAR SOSPENDE UNA DELIBERA DEL COMUNE DI DUINO 
Sistiana: chioschi aperti fino alle 3 
come vuole la legge regionale 


Una tirata d'orecchi ai 
vertici del. Comune di 
Duino-Aurisina. La 
"reprimenda” viene dai 
magistrati del Tar che 
hanno annullato l'ordi- 
nanza con cui l'ammini- 
strazione della località 
carsico-costiera aveva 
deciso di bloccare a mez- 
zanotte ogni attività dei 
chioschi che ‘offrono 
d'estate bibite e gelati ai 
frequentatori della baia 
di Sistiana. La delibera 
non era legittima perchè 
il Comune e il sindaco, 
secondo quanto si legge 
nel documento presenta- 
to ai magistrati, si sono 
inventati di sana pianta 
una nuova categoria di 
esercenti, non prevista 
dal regolamento della 
legge regionale. E in ba- 
se a questa nuova cate- 
goria definita “chioschi 
stagionali” avevano bloc- 


cato fin dal 17 marzo 
1992 ogni attività nottur- 
na alla baia. “Dovete 
chiudere afla mezzanot- 
te. Non ci sono deroghe 
come accade per i locali 
di lusso, di prima, secon- 
da o terza categoria. Sie- 
te un chiosco stagionale” 
aveva ordinato l'ammini- 
strazione comunale con 
un certo cipiglio. 

Il titolare della "Bier 
Strasse srl”, il signor Al- 
fonsa Porta, non aveva 
ingoiato il “rospo” a cuor 
leggero. Non gli andava 
giù di abbassare la ser- 
randa quando i clienti 
erano ancora lì, disposti 
a spendere pur di godere 
del fresco delle notti 
d'estate. Era andato al 
di là dei mugugni e si 
era rivolto all'avvocato 
Dario Lunder per far va- 
ler le sue ragioni. Il lega- 
le ha trovato il punto de- 


bole della delibera comu- 
nale e l'ha impugnata da- 
vanti al Tar. I giudici 
hanno accolto la sua te- 
si, smentendo gli ammi- 
nistratori di Duino e dan- 
do via libera all'esercen- 
te fino alle tre del matti- 
no. 

L'avvocato Lunder nel 
suo ricorso al Tribunale 
amministrativo regiona- 
le ha sostenuto che il Co- 
mune ha agito con ecces- 
so di potere, disparità di 
trattamento e difetto di 
motivazione. In sintesi 
ha sostentuto che 
"appare evidente la sus- 
sistenza di una disparità 
di trattamento intercor- 
rente fra gli esercizi pub- 
blici classificati secondo 
la legge regionale e quel- 
li classificati arbitraria- 
mente dal provvedimen- 
to del sindaco”. 5 

Va anche detto che i 


turisti che si soffermano 
le notti d'estate tra le 
banchine del porticciolo 
di Sistiana non arrecano 
alcun disturbo alla quie- 
te della gente. Lì non esi- 
stono nè case di abitazio- 
ne, nè alberghi, nè cam- 
‘ping. Al contrario un lo- 
cale di Duino situato in 
mezzo alla case, è visto 
di malocchio dagli abi- 
tanti della borgata pro- 
prio per il gran disturbo 
che i suoi clienti arreca- 
no alla quiete quando 
escono in strada alle tre 
del mattino e salgono 
sulle loro vetture. Sgom- 
mate, urla, motori imbal- 
lati. Molti hanno invoca- 
to l'intervento delle au- 
torità, alcuni hanno pre- 
sentato esposti ai carabi- 
nieri. Finora a livello co- 
munale apparentemente 
nulla si è mosso. 

c. e. 


stragi», ha chiesto che si 
faccia luce sulla «verità 
delle stragi» e che i suc- 
cedanei della ex Jugosla- 
via «ci dicano dove sono 
sepolti i nostri morti e 
perché sono stati ucci- 
si». 

Ieri l'intera cerimonia 
ha amplificato questo 
messaggio, che non può 
non assumere un preci- 
so significato di segnale 
politico a fronte del con- 
tenzioso diplomatico in 
atto con la Slovenia. Ma 
va registrato che il cippo 
imbrattato nottetempo e 
ripulito in tutta fretta 
prima della manifesta- 
zione, indica come la 
strada per acquietare — 
certo non dimenticare 
— la memoria di quelle 
«vergogne assassine e 
atroci» (parole del vesco- 
vo Bellomi), potrebbe es- 
sere ancora piuttosto 
lunga. 

Teri mattina le celebra- 
zioni sono inziate con lo 
scoprimento di una tar- 
ga, alla base del monu- 
mento, che ricorda le vi- 
site di Cossiga (1991) e 
Scalfaro (1993): un rico- 
noscimento al riconosci- 
mento dello Stato dei col- 
pevoli silenzi di molti go- 
verni in varie legislatu- 
re. Poi la santa messa of- 
ficiata dal vescovo con 
la, commossa omelia, 
Suini il discorso del sin- 

laco e quello di Lorenzi- 
ni prima della lettura 
della «preghiera dell'in- 
foibato» e della motiva- 
zione della Medaglia 
d'oro. Infine la deposizio- 
ne di cinque corone d'al- 
loro da parte dei rappre- 
sentanti degli Enti locali 
e statali (da Cristiano De- 
gano per la Giunta regio- 
nale e Gambassini per il 
Consiglio fino al commis- 
sario della Provincia 
Mazzurco e il prefetto 
Cannarozzo per il Gover- 
no) e del Comitato per le 
onoranze, con il picchet- 
to armato del Piemonte 
cavalleria a rendere gli 
onori, e il coro «Alabar- 
da» che ha intonato il 
«Và pensiero». La cele- 
brazione è poi continua- 
ta, in forma ridotta, alla 

foiba di Monrupino. 
Pi. Spi. 


MENIA (AN) 
Unalegge: 
medaglia 
aiparenti 
degli infoibati 


Una medaglia e un 
diploma ai congiunti 
degli infoibati quale 
ideale «riparazione» 
da parte dello Stato 
per il suo «colpevole 
e vigliacco velo di si- 
lenzio» steso «sulla 
tragedia delle miglia- 
ia di italiani gettati 
nelle foibe del Car- 
so». E' questo il sen- 
so di una proposta di 
legge che il deputato 
di Alleanza naziona- 
le Roberto Menia pre- 
senterà in Parlamen- 
to. «Al coniuge super- 
stite — recita l'arti- 
colo 1 della proposta 
di legge — , ai figli, 
ai nipoti ed in loro 
mancanza al con- 
giunto più prossimo 
di coloro che dall'8 
settembre 1943 al 10 
febbraio 1947 in 
Istria, in Dalmazia o 
nelle province dell'at- 
tuale confine orienta- 
le, sono stati soppres- 
si per infoibamento, 
è concessa, a doman- 
da, ed a titolo onorifi- 
co senza- assegni, 
‘una apposita insegna 
metallica con relati- 
vo diploma». 

La medaglia dovrà 
essere «in acciaio 
brunito e smalto, 
con la scritta "Per 
l'Italia"», e sarà con- 
cessa ogni anno «con 
cerimonia — colletti 
va». Le domande, 
corredate dalla «de- 
scrizione del fatto», 
saranno vagliate da 
un'apposita Commis- 
sione presso la Presi- 
denza del Consiglio 
dei ministri. 


Fosroe z Ta 
Agenzia Immobiliare 


CASA VOGUE 


Trieste via Carpison 16/b 
€ 040 - 7606016 


Venezia Gorizi 


NATA L'ASSOCIAZIONE FRA EX PROPRIETARI 
Esuli: c’è chi si affida 
ad Amedeo d'Aosta 


“di 


La manifestazione in cui Amedeo d'Aosta (riquadro) è stato nominato 
presidente dell’Associazione fra esuli proprietari. (foto Lasorte) 


Il duca Amedeo d'Ao- 
sta da ieri presiede l'As- 
sociazione fra esuli pro- 
prietari. La carica gli è 
stata conferita nel cor- 
so dell'incontro tenuto- 
si all'hotel Savoia a cu- 
ra del Fronte unitario 
degli italiani, dell'Unio- 
ne degli istriani, del- 
l'Associazione naziona- 
le Venezia Giulia e Dal- 
mazia e del Movimento 
monarchico. Un'occa- 
sione per commemora- 
re i caduti delle Foibe, 
e per riaffermare quei 
valori dell'italianità 
«accantonati — ha com- 
mentato il presidente 
regionale dei Monarchi- 
ci Roberto Strani — in 
questa fase di scambi 
commerciali con la Slo- 
venia e la Croazia». 
Leit-motiv dell'inter- 
vento di Adriano Ivan- 
cich, responsabile per 
il nord del Fronte uni- 
tario degli italiani, «la 
rapina delle nostre ter- 
re». Mentre il vicepresi- 
dente del Fronte Fabri- 
zio Rossi Longhi ha ri- 


badito la necessità di 
«una più forte presen- 
za della nazione» an- 
che in termini di politi- 
ca estera. 

In tema di beni ab- 
bandonati, il vicepresi- 
dente del Movimento 
monarchico Mario Sar- 
dos Albertini ha ricor- 
dato quanto «l'atto di 
giustizia e di pacifica- 
zione» che gli esuli at- nale dell'Aja per ottene- 
tendono si configuri co- re la restituzione dei 
me «un problema di di- beni. 
ritto». Un problema, ha Evitando accurata- 
Saguanio Giulio Staffie- mente i toni duri nei 
ri (salutato come cil sin- confronti dell’attuale 
daco di Trieste per ec- politica italiana - che 
‘cellenza») sul quale 0g- gli altri intervenuti 
gi, dopo gli anni della imno abbondantemen- 
«congiura del  silen- te utilizzato - Amedeo 
zio», pesa la nuova d'Aosta ha. definito 
«congiura della pace»: l'eventuale ricorso co- 
«congiura» che secon- me una delle vie giuri- 
do Staffieri si pone an-  diche che si possono 
che contro la «riacquisi- concretamente percor- 
zione del ruolo che la  rere. «Ho intenzione di 
città deve avere nel- documentarmi al me- 
l’area adriatica e balca- glio sugli sviluppi della 
nica». trattativa con Lubiana, 

Nel corso dell'incon- ha aggiunto il duca, e 
tro, cui ha preso parte di prendere anche con- 
anche Denis Zigante tatti diretti con la Slo- 
dell'Unione degli istria- venia e la Croazia». 


ni, sono stati conferiti 
riconoscimenti «a chi 
ha operato in favore 
dell'italianità della Ve- 
nezia Giulia»: a Staffie- 
ri, al colonnello Matta- 
relli, ad Alfio Morelli e 
Arduino Agnelli. E' sta- 
ta poi annunciata la 
possibilità che gli esuli 
proprietari ricorrano 
al Tribunale internazio- 


I CARABINIERI HANNO TROVATO A BASOVIZZA DUE FUCILI SOSPETTI 


L’accoltellatore aveva armi 


Mira Baralic, sempre ricoverata in ospedale, è stata intanto sentita dagli investigatori 


Due fucili perfettamen- 
te funzionanti. Armi 
da caccia ma illegali. I 
fucili sono stati trova- 
ti in una baracca vici- 
no alla villetta di Baso- 
vizza dove Livio Nov- 
sak, 46 anni, l'ex por- 
tuale in pensione l’al- 
tra sera ha accoltella- 
to la sua compagna slo- 
vena Mira Baralic, 40 
anni, croata. i 

I due fucili sono sta- 
ti presi in consegna 
dai carabinieri della 
compagnia di Aurisina 
che stanno svolgendo 
un'ulteriore indagine 
per capire la loro pro- 
venienza. 

D'altra parte lo stes- 
so Novsak aveva già 
avuto’ in passato pro- 
blemi per armi finen- 
do davanti al giudice. 


Intanto migliorano le 
condizioni di Mira Ba- 
ralic che è stata ricove- 
rata, dopo un delicato 
intervento chiururgi- 
co, nel reparto di se- 
meiotica chirurgica 
dell'ospedale di Catti- 
nara. 

In un primo momen- 
to i medici avevano ad- 
dirittura temuto per 
la sua vita in quanto 
aveva perso molto san- 
gue. Ma poi, fortunata- 
mente, si è ripresa. 
L'altra mattina Mira 
Baralic è stata a lungo 
interrogata dai carabi- 
nieri. 

La donna che parla 
solo croato avrebbe 
confermato con l’aiuto 
di un interprete la ri- 


costruzione dell'ag- 
gressione fatta dagli 
investigatori. 


Micra, ecco perché! 


. 10.000.000 di finanziamento a 
tasso zero (pari a un risparmio 
sicuro ben superiore al milione) per 
avere Nissan Micra 16V, il “mille” 
aspirato più potente e scattante in 
commercio in Italia, con servosterzo 


e barre di protezione laterali di serie. 
3 anni o 100.000 km di garanzia e 
6 anni di garanzia contro la 
‘corrosione impreziosiscono ancora 
una macchina che già brilla per il suo 
eccezionale rapporto qualità/prezzo. 


Nissan Micra 1.0i 16V, 54 CV a partire da lire 16.100.000 


ANCHE CON FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI A TASSO ZERO 
(18 rate da L. 555.600 TAN 0,03% TAEG 3,27% escluse L. 250.000 per spese di istruttoria) 


filotecnica giuliana .. 


VIA FABIO SEVERO, 46 - TEL. 567.888 


L’offerta è valida fino al 30 giugno 


BLITZ DEI CARABINIERI INUNA CASA DI BORGO SAN SERGIO 


Pony express della droga 


Un anonimo appartamento in un mo- 
desto stabile in una via fuori mano di 
borgo San Sergio altro non era che un 
vero e proprio laboratorio di taglio e 
confezione della droga che veniva di- 
stribuita da alcuni «pony express» in 
sella ai motorini. Decine e decine di do- 
si di coca e di hashish finivano ai tocci- 
codipendenti della città. Un business 


di tutto rispetto. 


L'altra notte i carabinieri di Muggia 
hanno fatto un'irruzione in quella ca- 
sa. Sono state sequestrate centinaia di 
dosi per il peso complessivo di oltre 
mezzo chilo oltre a denaro per l'am- 
montare di diversi milioni. 

Tre sono gli arrestati sulla cui identi- 
tà viene mantenuto un riserbo ermeti- 
co in quanto l'operazione coordinata 
personalmente dal tenente Francesco 
Gosciu, comandante della compagnia 


TS FONDA 
LAMPADARI 


Mluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n, 7 
Tel. 7606452 


di Muggia e dal sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli, è ancora in corso e già 
oggi potrebbero scattare nuovi fermi. 

Pochi sono i particolari che si cono- 
scono. Si sa solo che i militariî sono riu- 
sciti a scoprire l'appartamento grazie 
alla segnalazione di alcuni vicini che 
coincideva con altri elementi già in lo- 
To possesso ma dei quali non avevano 
avuto in precedenza alcun riscontro. 
Per questo sono state effettuate nume- 
rose intercettazioni non solo telefoni- 
che ma anche ambientali con sofistica- 
tissime apparecchiature. 

E da queste i militari indagini han- 
no scoperto chi in qualche modo gesti- 
va il «laboratorio». Le persone sono 
state seguite. Viaggiavano in motori- 
no. Come i «Poni express»). Prendeva- 
no le ordinazioni al telefono e veloci 
esaurivano l'ordine. 


Sgaravatti 


LE PIANTE 
NON MORIRANNO PIU' DI SETE: 


scegliete l'impianto automatico d'irrigazione adatto 
alle Vostre esigenze tra i prodotti TORO - HIDROSELE 
COLORTAP - SIROFLEX - PERRAS - FISKARS 


Î APERTO tutti i lunedì di giugno | 
GARDEN CENTER 


‘Strada Costiera 6/1 - Trieste - Tel. 224177 
“ (di fronte al Centro di Fisica) 


Il Piccolo 


|. |lsolitiignoti 
ripuliscono la cassa 
| del Golf club 


Colpo dei soliti ignoti al Golf club di Padriciano. I 
ladri hanno ripulito la cassa del bar e addirittura 
Ì 5 la cassaforte a muro della segreteria del sodali- 

zio. Il bottino ammonta a circa due milioni. Ma i 

danni provocati dall'incursione sono ingenti. I la- 
i dri — secondo quanto hanno accertato i carabi- 
nieri di Basovizza — sono entrati dopo aver forza- 
to la porta della cucina. Poi si sono recati imme- 
diatamente al bar e quindi hanno rivolto la loro 
attenzione alla segreteria. Qui hanno forzato la 
cassaforte. Per aprirla hanno usato una «flex» 
che avevano precedentemente rubato in un ripo- 
stiglio del vicino tennis club. Ad accorgersi del 
furto è stata ieri mattina la donna delle pulizie. 
Subito sono intervenuti i carabinieri. Ma le inda- 
gini fino a ieri non hanno portato a nessun risul- 
tato. 


Scontro in via Cavana; 
anziano gravissimo 


Prognosi riservata per un anziano ciclomotorista. 
Ernesto Tracanelli, 75 anni, è ricoverato in pro- 
gnosi riservata all'ospedale di Cattinara in segui- 
Y to alle gravi ferite riportate in uno scontro con 
: un'auto. Tracanelli, verso le 16, mentre viaggiava 
a bordo del suo ciclomotore, per motivi ancora in 
via di accertamento è entrato in collisione con 
un'auto «Innocenti» in via Cavana, praticamente 
di fronte alla Curia. Nell'urto l'uomo è stato sbal- 
zato dalla sella riportando gravi ferite al capo e 
in altre parti del corpo. Subito soccorso da un'am- 
) bulanza è stato trasportato all'ospedale di Catti- 
nara, dove i sanitari si sono riservati la prognosi. 
I rilievi dell'incidente sono stati effettuati dai vi- 
gili urbani. 


Fiera di Trieste: 
aumenta il pubblico 


Grande affluenza di pubblico alla Fiera d'estate 
i di Trieste. Il primo sabato di apertura della rasse- 
gna triestina, infatti, ha fatto registrare un au- 
ti) mento dei biglietti interi venduti del 43 per cen- 
Hi to, rispetto allo stesso dato riferito alla passata 
edizione. Nel 1994 il primo sabato di programma- 
zione aveva visto «staccare alla cassa» 2.080 bi- 
glietti, mentre, in questa 47.a edizione della Fiera 
sono stati venduti 2.974 biglietti, nonostante l’au- 
mento di prezzo di mille lire. 


L'ufficio oggetti rinvenuti 
cambia sede 


Da domani, l'Ufficio oggetti rinvenuti e vendita 

al pubblico di regolamenti comunali (attualmente 

ubicati al 2.0 piano del Palazzo Municipale) sa- 

ranno trasferiti all'ammezzato dello stesso palaz- 
}i zo di piazza Unità, presso la Cassa Economale 
| 7 (stanza 37), e ciò onde consentire un più agevole 

accesso dei cittadini interessati. L'ufficio funzio- 
nerà tutti i giorni, dalle 8.30 alle 12.30. 


Offrire nuovi servizi al 
cittadino, creare una co- 
municazione diretta 
con il pubblico, fornire 
risposte efficaci, sempli- 
ficare le procedure am- 
ministrative: sono alcu- 
ni dei principali obietti- 
vi che in questi anni si 
sta ponendo la pubblica 
amministrazione. La tra- 
sparenza e la rapidità 
nell'azione amministra- 
tiva può essere raggiun- 
ta, oltre che con una 
riorganizzazione e mo- 
dernizzazione dell'atti- 
vità lavorativa, anche 
con la costituzione degli 
appositi Uffici relazioni 
con il pubblico che for- 
niscono informazioni su 
progetti e normative del- 
l'amministrazione. 

In alcune città questi 
uffici sono già una real- 
tà. Roma, Milano, Bolo- 
gna, Torino hanno già 
avviato una serie di ul- 
teriori servizi telemati- 
ci, le cosiddette «reti ci- 
viche» che offrono a cit- 
tadini, imprese, associa- 


Folla di fedeli alla processione del Corpus Domin 


Trieste / Città 
IL SINDACO ILLY PRESENTA IL PROGETTO DEL COMUNE: OBIETTIVO, UN NUOVO DIALOGO CON IL PUBBLICO 


Ecco lo Sportello del cittadino 


Mercoledì una tavola rotonda: 


la telematica connessa allo sviluppo. 


Per entrambe le manifestazioni 


un megaschermo in piazza Unità 


zioni ed enti nuove op- 
portunità di scambiare 
progetti, dati e informa- 
zioni, contribuendo così 
a creare prospettive di 
lavoro e di collaborazio- 
ne. 

In quest'ottica, anche 
il Comune di Trieste sta 
avviando un progetto di 
comunicazione pubbli- 
ca che coinvolgerà non 
solo l'amministrazione 
comunale, ma anche al- 
tri enti e associazioni 
della città allo scopo di 
fornire, con l'utilizzo di 
strumenti informatici e 
multimediali, informa- 
zioni sui servizi e sulle 


attività dell'amministra- 
zione, nonché informa- 
zioni turistiche, sociali 
e culturali di pubblica 
utilità. 

Il progetto sarà illu- 
strato al teatro Miela 
dal sindaco Riccardo Il- 
ly, in un incontro aper- 
to a tutta la cittadinan- 
za, domani alle ore 18, 
nell'ambito della mani- 
festazione «Ipermiela» 
sulle nuove tecnologie e 
loro applicazioni. Nel 
corso dell'incontro sarà 
presentato il prototipo 
del software realizzato 
da Insiel e le sue possibi- 
li applicazioni multime- 


diali: inoltre ci si colle- 
gherà, grazie a Telecom 
Italia, con l'amministra- 
zione comunale di Bolo- 
gna. Il sindaco Walter 
Vitali illustrerà l'espe- 
rienza bolognese, al- 
l'avanguardia nel cam- 
po della comunicazione 
pubblica per via telema- 
tica, nonché prima città 
in Italia ad aver realiz- 
zato una rete civica or- 
ganizzata su Internet. 

Mercoledì, alle ore 
18, sempre al Miela, si 
terrà una tavola roton- 
da «Dalla città all'Euro- 
pa - la telematica per lo 
sviluppo di Trieste» con 
interventi di Illy, Loren- 
zo Grandesso per Tele- 
com Italia, Sergio Bri- 
schi per Insiel, il prefet- 
to Luciano Gannarozzo 
e, in videoconferenza, 
la presidente della Re- 
gione Alessandra Guer- 
ra. Entrambi gli appun- 
tamenti potranno esse- 
re seguiti anche su un 
megaschermo allestito 
per l'occasione in piaz- 
za Unità. 


Folla di fedeli alla cerimonia del Corpus Domini ieri sera da San Giacomo a San Giusto. ; 
Unatradizione questa che si rinnova di anno in anno con immutata partecipazione. Al termine 
della processione il vescovo Lorenzo Bellomi ha rivolto ai partecipanti al rito solenne 


un’omelia in cui 


ha sottolineato i valori più importanti della festa della fede. Bellomi ha parlato 


del disfacimento morale della nostra società. «La gente _ ha detto ilvescovo _ è affamata e non sa dove 
Dali e di droghe, ingoia alimenti avariati e 
luccicante e seducente». (Foto Lasorte) 


comperare il cibo per lo spirito. Si accontenta di surro; 
velenosi venduti a buon mercato da una certa cultura 


COME MANTENERE IN FORMA LA PROPRIA AUTOMOBILE 


ti i Accessori 


PIPAN 

il Via Settefontane, 32 - Tel. 393103 

Negozio specializzato in arreda- 

| mento per l'automobile. Vasta 

h scelta di barre portatutto è 
portabici. 


di Fulvio Matera 
820578 
servizio. 


AUTOCOLOR 
Î di Gomezel Mariella e C. 
via Piccardi, 45 - Tel. 390375 
Colori e vernici per casa 
e auto, preparazione spray 
qualsiasi tinta. 


P.uiche auto 


AGENZIA 4P 
; di Fabio Paravia 
if via di Romagna, 4 - Tel. 363802 
î Agenzia pratiche auto-moto- 
nautica 
Succursale Touring Club Italiano 


vi Virgili Bruno 
via De Coletti, 7 


C.: 


CARROZZERIA LAMPO 
salita di Zugnano, 4/1 - Tel. 


Esperienza e cortesia al vostro 


Officine 


OFFICINA PARLOTTI 
via del Follatoio, 7 

Tel. officina 828555 
negozio 381635 
Concessionario unico 
Cagiva Group. Riparazione 
vendità e assistenza moto. 


AUTOFFICINA VIPAUTO 


Telefono 302140 a 
Servizio riparazione e assistenza 


G omme 


SANZIM GOMME 


strada di Fiume, 112 - Tel. 941404 


Pneumatici delle migliori marche ai 


migliori prezzi. Convergenza, 


assetto ed equilibratura elettronica. 


OFFICINA G & G 


di S. Grippari e G. Carli 

Zona Artigianale San Dorligo della 
Valle - Telefono 228169 

Vendita e assistenza Piaggio. 
Autoriparazioni, equilibrature, 


assetti, accumulatori Alto Adige. 


Aioscuole 


AUTOSCUOLA 


AUTONAUTICA RUSSO 


via Flavia, 5 - Tel. 820579 - 


827464 


Scuola guida patenti nautiche, 


agenzia pratiche auto. 


OFFICINA 


AUTORIZZATA 


DAVANTI AI CANCELLI DELLA NETTEZZA URBANA SI TROVA DI TUTTO 


l’mercatino' di via Carbonara 


Per alcuni è una sorta di discarica abusiva, ma c’è chi ci va a caccia di qualcosa 


«Guarda guarda che bel 
frigorifero...) L'attenzio- 
ne dei due uomini - uno 
anziano, calzoni lisi e un 
maglione che deve aver 
conosciuto tempi miglio- 
ri, l'altro più giovane, 
vecchi jeans e camicia 
sbiadita - è catturata dal- 
la macchina che si sta 
fermando davanti alla 
sede del Quinto settore 
della nettezza urbana. 
«Sì, dev'essere proprio 
un frigo...» 

Invece dal bagagliaio 
dell'auto spunta un ba- 
nalissimo mobiletto 
bianco. «Però è in buone 
condizioni. Ventimila li- 
re si potrebbero anche 
‘prendere...», commenta- 
no i due mentre la mac- 
china riparte e un'altra 
arriva col suo carico di 
scaffalature e vario ma- 
teriale di scarto. 

Domenica mattina, po- 
co dopo le 10. Via Carbo- 
nara, stretta laterale di 
via D'Alviano. Affastella- 
ti accanto al cancello del 
Settore ci sono ora il mo- 
biletto, i resti di quello 
che dev'essere stato un 
divano-letto, alcune tap- 
parelle da buttare. Nien- 
te che possa interessare? 
Basta avere pazienza: 
dopo un po’ ecco arriva- 
re un camion che scarica 
ante di armadi seminuo- 
vi. E da un'altra macchi- 
na spunta un vecchio 
pezzo di grondaia. Un ca- 
mioncino porta una lava- 
trice fuori uso. Il tutto 
viene depositato sotto il 
cartello che diligente- 
mente ricorda il «divieto 
di abbandono rifiuti sul- 
l'area pubblica», con tan- 
to di accenno alla puni- 
zione dei contravvento- 
Hi 


E invece nei giorni di 
festa via Carbonara si 
trasforma in una discari- 
ca abusiva dove i triesti- 
ni lasciano le cose giudi- 
cate ormai inservibili. E 
dove si può trovare un 
po' di tutto. Lo sembra- 
no sapere in parecchi, or- 
mai: c'è un gruppetto di 
albanesi che esamina un 
rotolo di filo di ferro. C'è 
un «senza lavoro da cin- 
que anni»), come si defi- 
nisce lui. C'è un pensio- 
nato male in arnese. Fra 
di loro si conoscono: in 
via Carbonara ci vengo- 
no spesso. «Si può sem- 
pre trovare qualche pez- 
zo ancora buono», dice 
uno. E non si sa mai che 
qualche soldo ci scappi 
fuori: se si è fortunati si 
riesce a rifilare qualcosa 
a chi arriva dopo, o ma- 
gari a un rigattiere. 

In via Carbonara le co- 
se vanno così da tempo, 
dice un altro. Nessuno, 
del resto, sembra venga 
a metterci il naso. Al co- 
mando della Polizia mu- 
nicipale dicono che la 
Nettezza urbana ha chie- 
sto che i controlli venga- 
no effettuati di notte: 
perché a volte il persona- 
le del Settore, al matti- 
no, non riesce ad aprire i 
cancelli intasati di car- 
casse. 

In ogni caso, il passa- 
parola funziona: ormai 
in caccia di roba buona 
arrivano anche dall’ol- 
treconfine. «Ma ghe xe 
anche ‘sai triestini», dice 
un uomo rovistando fra 
i pezzi di un televisore 
già sezionato da chi è ar- 
rivato per primo. Lui è 
contento lo stesso: ha 
trovato un fusibile, «giu- 
sto quel che me manca- 
va). 


«Rete civica» per conoscere meglio servizi e attività della pubblica amministrazione - L'incontro domani al Miela 


OGGI 


Lotta 

alla mafia 
«Libera» 
si presenta 


Oggi, alle 18, nella 
Sala di via del Golle- 
gio 6 (adiacente alla 
chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore), don 
Luigi Ciotti (del Grup- 
po Abele di Torino) e 
Gian Carlo Gaselli 
(Procuratore della 
HSpabolica resso il 
Tribunale di Paler- 
mo) presentano «Li- 
bera. Associazioni, 
nomi e numeri con- 
tro le mafie). Condu- 
ce il giornalista Pao- 
lo Rumiz. 

«Libera» è un servi- 
zio per tutte le asso- 
ciazioni, le scuole, i 
comuni che intendo- 
no occuparsi di ma- 
fia e di educazione al- 
la legalità. In partico- 
lare, nel terzo anni. 
.versario delle stragi 
di Capaci e di via 
D'Amelio «Libera» 
‘ha promosso una rac- 
colta di firme a soste- 

io di un progetto di 
legge sul sequestro e 
la confisca dei beni 
di provenienza illeci- 
ta e il loro conferi- 
mento alla collettivi- 
tà per creare lavoro, 
scuole, servizi, sicu- 
rezza e lotta al disa- 
gio. 

La presentazione 
di «Libera» per il 
Friuli-Venezia Giulia 
è organizzata dalla 
Comunità. di San 
Martino al Campo, 
referente regionale 
dell'associazione. Le 
firme si raccolgono 
oggi, prima e dopo la 
presentazione nella 
sala di via del Golle- 
gio, e nei giorni Suc- 
cessivi, fino a vener- 
dì 30 giugno, nella se- 
de della Comunità di 
San Martino al Cam- 
po in via Gregorutti 
2, con il seguente 
orario: da lunedì a' 
venerdì dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 al- 
le 19.30; sabato dalle 
9 alle 12. 


«La ripresa della città: 
è il momento di avviare 
una regia unitaria» 
«L’impegno di tutte le istituzioni 


e l’individuazione delle priorità 


devono nascere dalle conclusioni 


della Conferenza economica» 


Domani verranno rese 
pubbliche le conclusio- 
ni della terza conferen- 
za economica provin- 
ciale e, nonostante 
una certa disattenzio- 
ne che si avverte in cit- 
tà, sarà un appunta- 
mento importante. Il 
materiale da rielabora- 
re era certamente im- 
pegnativo e  stretta- 
‘mente intrecciato con 


l'impianto del «Proto-, 


collo d'intesa» e del 
«Progetto Trieste», con 
la necessità di garanti- 
Te un accordo istituzio- 
nale e rigoroso, estra- 
neo a vecchi schemi, 
tale da rispondere al- 
l'esigenza di individua- 
re le priorità d'inter- 
vento, da tradurre poi 
in linee programmati 
che e quindi in proget- 
ti operativi. La credibi- 
lità delle conclusioni si 
gioca innanzitutto su 
questo versante che 
non è, evidentemente, 
solo metodologico: e 
da qui discenderà an- 
che il nostro giudizio. 
Vi sono infatti delle op- 
portunità nuove da co- 
giore. ma è necessario 

imostrare di possede- 
re la strumentazione 
adatta, nel momento 
in cui grandi gruppi na- 
zionali e internaziona- 
li stanno manifestan- 
do un interesse per 
quest'area che sembra- 
va irrimediabilmente 
perduto. 

Ciò significa che Tri- 
este può ricollocarsi 
utilmente in un siste- 
ma Nord-Est a largo 
raggio con un forte 


«appeal» verso l'ester-.. 


no: da questo punto di 
vista Ta del azione 
del Comune che ha 
«presentato» la città 
resso l'Assolombarda 
a evidenziato che 
l'amministrazione si 
muove ben oltre le sec- 
che di quel municipali- 
smo piagnone che ci 
ha bloccato per anni. 

Il pregio di quella 


trasferta risiede nel 
fatto che Illy non si è 
limitato. a un effetto 
immagine per difende- 
re il «Progetto Trie- 
ste», ma ha promosso 
complessivamente la 
potenzialità di un «si- 
stema territoriale», de- 
lineandone lo sviluppo 
possibile: ora si tratte- 
rà di valutare le rica- 
dute. 

Qui entrano in gioco 
altri fattori, e prima di 
tutto l'insieme delle in- 
frastrutture ferrovia- 
rie, viarie e portuali 
che, unitamente a una 
rete efficiente di servi- 
zi, ci consentano di col- 
locarci utilmente in un 
processo di sviluppo 
equilibrato. 

Non a caso abbiamo 
indicato come priorita- 
ria la questione delle 
infrastrutture durante 
ilavori della Conferen- 
za economica, e non a 
caso il «Protocollo d'in- 
tesa», l'assume come 
asse portante, la stessa 
che ritroviamo nel 
«Progetto Trieste», Do- 
mani 21 giugno allora 
vorremmo che attra- 
verso le conclusioni 
della Conferenza venis- 
se scritto un nuovo ca- 
ila della storia citta- 

na, basato su queste 
priorità e che su que- 
ste si esercitasse quel- 
la «regia unitaria» a li- 
vello istituzionale che, 
in accordo ton le real- 
tà economiche, sociali 

olitiche certamente 
nella distinzione dei 
ruoli, può collocarsi de- 
finitivamente sulla via 
dello sviluppo. 

A Trieste molte per- 
sone non si erano ras- 
SeRnAIO al degrado e al- 
le logiche dei retrobot- 
tega della politica, for- 
se è venuto il loro tem-‘ 


Lo spazio antistante il cancello del Quinto settore della Nettezza urbana 
(v. Carbonara) di domenica si trasforma in discarica abusiva. (Foto Lasorte) 


IL TRIESTINO BRUNO FOREL 
ni si sposa a NY 


A83an 


Si è sposato, a 83 anni 
di età negli Stati Uniti, 
il triestino Bruno Forel, 


che da decenni è cordia- . 


le punto di riferimento 
per molti concittadini a 
New York. Forel è stato 
er trent'anni capo del- 
lara legale della so- 
cietà Italia di navigazio- 
ne a Manhattan. La spo- 
sa, di una ventina d'an- 
ni più giovane, è la sim- 
patica Jeanne Marie 
Harrington, partner del- 
la società di Wall Street; 
«Brundage, Story e Ro- 
Se), specializzata in ma- 
nagement finanziario. 


La cerimonia si è svolta 
nella chiesa di Mont 
Garmel di Ridgewood 
(New Jersey), città del- 
la sposa. L'amicizia tra 
Bruno e Jeanne è cre- 
sciuta anche per la co- 
mune passione per 
l'Opera, durante i viag- 
gi organizzati dagli 
«amici del Metropoli- 
tan» in molte città ‘liri- 
che’ del mondo. Gli spo- 
si, come ci fa sapere lo 
stesso Forel dagli Usa, 
manterranno le loro ri- 
spettive residenze a Ri- 
dgewood e a New York. 


Lunedì 19 giugno 1995 


Il Piccolo [11] 


LA «GRANA» 
Escheantiratto in città. 
Inspiegabile silenzio 
da parte dell’Usi 


‘in chiarimento 
l'effettiva perl 
antiratio. , 


silvia Toffolet 


ii alire VO 


Trieste / Segnalazioni 


Meravigliosi anni‘50 (o giù di lì)?.Se lo chiederanno, a distanza di nove lustri, gli orfani di guerra, 
| cheproprio nella sede del collegio «Venezia Giulia» si ritroveranno sabato primo luglio. La foto 
|.| ricordo, stavolta, sarà destinata ovviamente a figli e nipoti. 


SCUOLA /MANIFESTAZIONI DI SOLIDARIETA” 


Una festa di valori e di cultura 


Noi rappresentanti dei 
genitori delle prime clas- 
si della scuola elementa- 
re «Duca d'Aosta» voglia- 
mo ringraziare quanti 
hanno partecipato e col- 
laborato all'iniziativa 
«Solidarietà in Festa» e 


in particolare: i nostri fi-- 


gli che si sono impegna- 
ti con generosità e. alle- 
gria; gli insegnanti, la 
direzione didattica, il 
consiglio di circolo e-il_ 
personale tutto della 
scuola, che non si sono 
risparmiati in termini di 
impegno; i bambini e gli 
insegnanti della altre 
classi che non si sono 
fatti pregare per parteci- 
‘pare; i genitori che han- 
no messo a disposizione 
tempo, risorse e abilità; 
i commercianti che han- 
no aiutato i bambini a 
creare oggetti per la fe- 
sta; i ristoratori di: Arci- 
duca, Brek, Ai Coltivato- 
ri, Ai Fiori, Alla Marinel- 
la, Montecarlo, Voliga 
che hanno «aggiunto un 
posto a tavola»; tutti gli 
amici, i parenti e i cono- 
scenti che a vario titolo 
e in vario modo hanno 
partecipato in maniera 
attiva e solidale. 
L'impegno e la parteci- 
‘pazione di quanti abbia- 
mo citato hanno reso 
possibile l'adozione a di- 
stanza di tre bambini 
che abitano in tre luoghi 
del mondo diversi ma 
ugualmente segnati da 
guerre, povertà ed esclu- 
sione. Crediamo che que- 
sta sia stata, per noi 
adulti, un'occasione pre- 
ziosa per vivere la Scuo- 
la, insieme ai nostri fi- 
gli, come luogo di scam- 
bio, di valori e di cultu- 
ra. 
Manuela Volterra, 
Virginia Ordura, 
Maria Vanto, 
Maurizio Zacchigna 


ì 


Iniziative Studente 
da sostenere premiato 


Sono il padre di una al- 
lieva frequentante il se- 
condo anno alla scuola 
media statale «F. Ri- 
smondo». A nome anche 
di altri genitori, deside- 
ro con questa mia segna- 
lazione esprimere un 
sentito. ringraziamento. 
agli insegnanti che ope- 
rano all'interno della 
struttura scolastica, per 
—il loro impegno mirato 
alla continua ricerca di 
nuovi stimoli per i ragaz- 
zi e di un loro sempre 
maggiore coinvolgimen- 
to nelle attività propo- 
ste. 

In particolare eviden- 
zio l'ottimo lavoro svol- 
to anche quest'anno in 
campo artistico e musi- 
cale, lavoro che si è tra- 
dotto nella realizzazio- 
ne di un «murales» dedi- 
cato alla natura,-rappre- 
sentazioni teatrali, sag- 
gio finale di musica e 
canti. 

Per quanto riguarda 
l’attività musicale, gra- 
zie alla disponibilità del- 
l'insegnante ben al di là 
dei «normali» orari di 
scuola, i risultati sono 
lusinghieri e i livelli di 
preparazione raggiunti 
da alcuni allievi sono 
molto incoraggianti. I 
«brani» presentati al sag- 
gio di fine anno, poi, s0- 
no stati scelti in modo 
da ben adattarsi allo spi- 
rito della manifestazio- 
ne dove, accanto a brani 
di operette, di musica 
classica e di musica leg- 

era, non sono mancate 
le ‘canzonette dialettali 
e alcuni canti patriotti- 
ci. C'è da augurarsi che. 
proprio inziative di que- 
sto genere, che ci ripor- 
tano un po' tutti a risco- 
prire valori e tradizioni 
culturali troppo spesso 
trascurati, abbiano e tro- 
vino la loro giusta valo- 
rizzazione. 

Franco Rauber 


Vorrei segnalare che nel- 
l'articolo pubblicato sul 
giornale del giorno 9 giu- 
gno con il titolo «Volta: 
dal passato al presente e 
premiazioni», è stato 
omesso il nominativo e il 
titolo della borsa-premio 
di studio «Pecoraro» asse- 
gnata a mio figlio, lo stu- 
dente Alessandro Canu 
della classe VB Telecomu- 
nicazioni, durante la me- 
desima cerimonia riporta- 
ta. 

Edino Canu 


Par condicio 
in pretura 


Giorno 6 giugno, ore 10: 
udienza davanti al preto- 
re. Presenti il pretore e la 
parte accusata. Ore 
10.15: stessa posizione, Il 
pretore, a richiesta, di- 
chiara che bisogna atten- 
dere l'arrivo della parte 
accusante (rappresentan- 
te dalla prefettura) e in 
caso di totale assenza la 
causa sarebbe stata rin- 
viata per impedimento; 
invece se non si presenta 
la parte accusata l'udien- 
za sarebbe stata dichiara- 
ta chiusa. 

Ore 10,30: il rappresen- 
tante della prefettura arri- 
va, e ovviamente, senza 
una parola di scuse per îl 
ritardo. S'incomincia! Evi- 
dentemente la «par condi- 
cio» nelle aule giudiziarie 
deve ancora arrivare. 

Lorenzo Conestabo 


Materne statali 
non comunali 


Nell'articolo pubblicato ie- 
ri nelle pagine di cronaca 
sul progetto Arcobaleno, 
nel titolo e nella didasca- 
lia si attribuisce il proget- 
to alle scuole materne co- 
‘munali. In realtà, come 
scritto nel testo, gli elabo- 
rati dei bambini in mostra 
nella sala stampa comuna- 
le di piazza Unità, sono 
frutto del lavoro delle 
scuole materne statali. Ce 
ne scusiamo con gli inte- 
ressati e con i lettori. 


Ricordo di Ugo Corsi, eroe del cielo 


Al comando di un Cr 42 della 84.a squadra, il 19 giugno del’40 a Bir el Gib, 

in combattimento aereo, il maresciallo pilota Ugo Corsi, di Pirano, immolava 
la sua giovane esistenza e saliva nel cielo degli eroi. Corsi, pluridecorato 

di Spagna era componente della pattuglia acrobatica del Quarto stormo a 


partire dal 1934. 


Livio Corsi 


Severino Baf 


FUTURO /COME RISVEGLIARE TRIESTE 


Meno Sissi, più buona volontà 


A margine della lettera 
del signor F. Furlan pub- 
blicata V'11 giugno, mi si 
consentano alcune con- 
siderazioni.. Un popolo, 
un'etnia, una persona 
che parla solo del suo 
passato significa che 
non ha futuro e non sa 
vederlo. Basta pensare 
alle persone anziane, la 
grande maggioranza è 
nella fase «nonno rac- 
conta». 

Non mi commuove 
l'omaggio rivolto dal 
presidente austriaco al- 
la rappresentanza trie- 
stina, oggi Trieste non è 
nemmeno l'ombra del 
suo passato. Basta guar- 
darsi in giro, la città vi- 
ve una emergenza di or- 
dine pubblico, e non mi 
riferisco alla zona della 
Stazione o piazza Vene- 
zia o Cavana, ma mi rife- 
risco al comportamento 
del cosiddetto: «viva la e 
po' bon» del cittadino 
nella circolazione, nel 
mancato rispetto delle 
elementari norme civili 
anche nei rapporti nel 
mondo degli affari, tan- 
to che molte volte mi 
sfugge la considerazio- 
ne: «da domani se va @ 
comprar anche pan e la- 
te a Udine». 

Per quanto riguarda 
la pubblica amministra- 
zione io non mi aspetto 
nulla di male, ma anche 
nulla di bene: non è con 
la buona volontà del sin- 
golo che si risolveranno 
i problemi che poi si 
bloccano perché una fo- 
tocopiatrice e ferma da 
sei mesi e la copiatura 
dei tuoi atti e in arretra- 
to di 60 giorni, 

La vocazione turistica 
della città si vede nella 
sua Azienda di promo- 
zione che per non essere 
scoperta ha ubicato i 
suoi uffici si in pieno 
centro ma al terzo piano 
di uno stabile non segna- 
lato ed irraggiungibile 
dall'operatore e dal turi- 
sta, abbandonando po- 
sti di logistico prestigio 
come piazza Unità e l'uf- 


ficio alla radice del mo-, 


lo. 

Io allora formulo una 
proposta: «Trieste si 
apre» un nome che non 
vuole essere uno slogan. 
Si apre ad una nuova av- 
ventura fatta di frotte di 
turisti che invadono. il 
cuore della città quello 
‘più antico e pieno di spe- 
ranza. 

La strada del rilancio 
deve essere finalmente 
imboccata ed è una via 
che passa attraverso i 
suoi musei l'Acquario, il 
Festival dell'operetta, la 
Stagione lirica e sinfoni- 
ca e naturalmente il cen- 
tro storico che si deve 
‘proporre come raccordo 
tra questa realtà. Questa 
idea la lancio ai com- 
mercianti della città 
con un invito a formare 
una associazione (senza 
etichette, quota associa- 
tiva, né presidenti) ma 
che collabori con le auto- 
rità e dia al turismo trie- 
stino una mano a vola- 
re. Un progetto che si 
chiami: «Trieste, si 
apre» con una serie di 
manifestazioni offerte a 
pacchetto: «corriera + 
spettacolo + cena + al- 
bergo + corriera» al 
prezzo di tutto compre- 
so, cortesia e gentilezza 


obbligatoriamente gra- 
tuita ed abbondante. La 
strada di «Trieste, si 
apre» deve fare i conti 
con l'indifferenza di chi 
per anni ha atteso un 
miglioramento che sem- 
bra non arrivare mai. 
Bisogna soprattutto 
puntare su una maggio- 
re disponibilità di chi vi- 
ve e lavora nel centro e 
riuscire a convincere i 
negozianti ed i titolari 
dei bar e ristoranti che 
la crescita di Trieste pas- 
sa attraverso il loro im- 
pegno. Una città con ve- 
Ta vocazione turistica 
(cosa altro resta) non 
può presentarsi con le 
saracinesche chiuse due 
giorni su sette. L'apertu- 
ra del lunedì è un inve- 
stimento a cui non si 


\ può più rinunciare. Cir- 


cola un detto în città: 


«Perché tenere aperto il. 


lunedì che arriva il più 
grande traghetto levanti- 
no del Mediterraneo, 
spostate l’arrivo del tra- 
ghetto al martedì». Io so- 
no convinta che con un 
po’ meno di Principessa 
Sissi e con tanta buona 
volontà e determinazio- 
ne il risveglio della città 
arriverà anche se il trie- 
stino smetterà di pensa- 
re di essere l'ombelico 
d'Europa. 

Marisa Cattaruzza 


Puntiamo 
sull'Imperatrice 


La lettera del signor Fu- 
rio Furlan apparsa su 
questa rubrica V11 giu- 
gno evidenzia giusta- 
mente quante possibilità 
di richiamo per i turisti 
potrebbe avere Trieste, 
se solo si valorizzasse 
quanto lasciatoci nei se- 
coli in eredità dall'Au- 
stria, e tutt'oggi ancora 
rinchiuso negli archivi e 
nei magazzini. In pri- 
mis, il monumento al- 
l'imperatrice Elisabetta 
von Wittelsbach, consor- 
te di Francesco Giusep- 
pe universalmente nota, 
grazie anche a una for- 
tunata serie  cinemato- 
grafica, con il più fami 
iare «Sissi». Fu, questo 
monumento, un’opera 
voluta dai triestini e rea- 
lizzata grazie a libere 
sottoscrizioni che raccol- 
sero la favolosa somma 
di 100 mila corone, tan- 
to costò il monumento 
che, tra l’altro, è un'ope- 
ra d'arte di tutto rispet- 
to, frutto di un concorso 
internazionale cui parte- 
ciparono ben 58 artisti 
dell'epoca. 

Scopo di quest lettera 
non è però quello di af- 
frontare la storia del mo- 
numento in questione, 
bensì quello di eviden- 
ziare un'opportunità di 
rilancio turistico che Tri- 
este non dovrebbe la- 
sciarsi sfuggire. Il prossi- 
mo anno, come ricorda- 
to anche dal Furlan, ri- 
correrà il millennio del- 
l'Austria (essendo essa 
stata menzionata per la 
prima volta, con il nome 
di «Ostarrichi» in un do- 
cumento dell’anno 996), 
eun po' in tutto l'ex im- 
pero ci saranno mostre, 
rievocazioni e convegni. 
Di sicuro ne parleranno 
i giornali di tutto il mon- 
do, e se in quell'occasio- 
ne Trieste ricollocasse 
in piazza il suo monu- 


mento  all'imperatrice 
Sissi, magari con una 
mostra collaterale, nel- 
l'ambito delle suddette 
iniziative essa assume- 
rebbe una posizione di 
primo piano tanto di ri- 
caduta di immagine e di 
turismo. Quanti turisti 
austriaci e bavaresi, di 
passaggio da queste par- 
ti, resisterebbero infatti 
alla tentazione di fare 
una capatina in città 
per vedere la «loro» 
imperatrice? Quanti turi- 
sti anche di altre nazio- 
nalità, disdegnerebbero 
una visita al monumen- 
to di un personaggio sto- 
rico tanto ia 
grazie al cinema e alla 
televisione? 

E infine, tanti triestini 
sarebbero grati e ricono- 
scenti verso chi final- 
mente decidesse di rea- 
lizzare un loro antico so- 
gno che ormai viene tra- 
mandato dî padre in fi- 
glio, come testimoniano 
1 cinquemila firmatari 
della richiesta di ricollo- 
cazione del monumento 
inviata al Comune anco- 
ra nel 1992, della quale 
attendiamo fiduciosi 
una risposta positiva. 

Enrico Mazzoli, 
segretario associazione 
culturale Mitteleuropa 


In borghese 
non per protesta 


In merito all'articolo ap- 
parso sabato 10 giugno 
intitolato «Vigili, lavoro 
in borghese» è doveroso 
fare alcune’ precisazio- 


ni, — 
Il sindaco non ha 
emesso nessuna ordi- 
nanza con cui si comu- 
nicava il cambio di uni- 
forme, di conseguenza 
non è stato disatteso nes- 
sun ordine e, quindi, 
non c'è stata alcuna po- 
lemica tra gli ammini- 
stratori (per il cambio 
stagionale di uniforme è 
sufficiente una disposi- 
zione di servizio). Il fat- 
to di lavorare in borghe- 
se non è da interpretarsi 
come una protesta, nè 
tantomeno una forma di 
agitazione per sensibiliz- 
zare l'amministrazione 
comunale sullo stato di 
disagio degli apparte- 
nenti a questo Corpo; 
noi sappiamo che le divi- 
se sono state ordinate e 
che le stesse non sono 
state ancora consegnate 
dalla. ditta fornitrice. 
Nessun appartenente a 
questo Corpo di polizia 
municipale ha rilasciato 
dichiarazioni alla stam- 
pa e tantomeno ricevuto 
autorizzazione a farlo, 
come disposto dall’'arti- 
colo 11 del dm Funzione 
‘pubblica del 31 marzo 
1994, ci si chiede da chi 
si siano avute le infor- 
mazioni che nell'artico- 
lo appaiono tra virgolet- 
te. La seconda parte del- 
l'articolo corrisponde al- 
la realtà, anche se le no- 
tizie sono state rilascia- 
te da un non meglio 
identificato graduato 
(nel Corpo di pm di Mug- 
gia non vi sono gradua- 
ti, ma due sottufficiali 
dei quali uno è in ferie 
dalla metà di maggio e 
l'altro, nei giorni scorsi, 
era in licenza). 
Il comandante 
del Corpo 
di polizia municipale 
dott. Cosimo Castiglia 


MATERNE /PROGRAMMAZIONE MANCATA 
Centinaia i bimbi esclusi 


In relazione ai recenti 
articoli sulla questione 
delle scuole materne a 
Trieste ci sembra oppor- 
tuno che emerga un da- 
to essenziale: a settem- 
bre quando riapriranno 
le scuole molto probabil- 
mente circa 250 bambi- 
ni, o forse più, non trove- 
ranno posto né nelle ma- 
terne comunali, né in 
quelle statali. 

I non accolti, al mo- 
mento, sono circa 340. 
Se si occuperanno tuttii 
posti disponibili nelle se- 
di periferiche (circa 70) 
e considerando le possi- 
bili doppie iscrizioni, il 
numero dei non accolti 
diminuirà ma rimarrà 
comunque rilevante. 

L'assessore comunale 
preposto al servizio e il 
provveditore agli studi 
continuano una polemi- 
ca inutile su chi deve ac- 
collarsi. l'onere delle 
maggiori aperture inve- 
ce di confrontarsi per 
trovare una soluzione al 
problema. 

In una città dove la 
popolazione è in media 
piuttosto anziana e dove 
più volte ci si è rammari- 
cati del calo delle nasci- 
te, non si capisce come 
mai i bambini che nasco- 
no sono privati del dirit- 
to di frequentare la scuo- 
la materna. 

L'aumento delle nasci- 
te dal 1990 in poi non 
può cogliere imprepara- 
ti gli amministratori del- 
la città poiché i dati del- 
le nascite non: sono un 
mistero per l'ammini- 
strazione comunale e 
prima di accedere alla 
materna passano  co- 
munque 3 anni, tempo. 
più che sufficiente per 
programmare un servi- 


zio statale o comunale | 


che sia. 

Chiediamo un coordi- 
namento efficace tra Co- 
mune e Provveditorato 
agli studi al fine di apri- 
re nuove sezioni e per 
utilizzare al meglio le ri- 
sorse disponibili. Voglia- 
mo che i tagli alla spesa 
pubblica non penalizzi- 
no il settore educativo 
perché in città ci sono 
carenze croniche di ser- 
vizi all'infanzia che non 
sarebbe tollerabile au- 
mentare (esempio asili 
nido). 

Non possiamo! pensa- 
re che si attenda passi- 
vamente un possibile ca- 
lo delle nascite, in ma- 
niera che il problema si 
risolva da solo: noi cre- 


diamo che un servizio ef- 
ficiente debba essere fles- 
sibile e debba modularsi 
a seconda delle necessi- 
tà dell'utenza. 
Invitiamo tutti i geni- 
tori che avessero delle 
difficoltà di accoglimen- 
to alla materna per i pro- 
pri figli di telefonarci al 
3786235, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 
Per il Coordinamento 
donne Cgil, 
Alida D'Alesio 


Avventura 
a lieto fine 


Anche una bella vacan- 
za, tanto desiderata ha 
qualche neo. Sono una 
cittadina italiana, trie- 
stina, che finalmente ha 
coronato il sogno di rive- 
dere i luoghi della sua 
infanzia in compagnia 
della mamma. Non vi di- 
co le emozioni. Ma un 
neo ha guastato e avvele- 
nato il mio soggiorno. 
Non dico che in parte 
non sia stata colpa mia: 
partita il 25 di maggio, 
solo in aereoporto mi so- 
no accorta che il mio 
passaporto scadeva il 10 
di giugno. Nulla di gra- 
ve mi vien detto, basta 


un timbro di rinnovo al- 
la questura di Trieste. 
Sembrava così banal- 
mente semplice. Mi son 
data da fare subito. L'uf- 
ficio di Trieste, efficien- 
tissimo, spedisce fax su 
fax al consolato italiano 
di Rio de Janeiro il qua- 
le purtroppo non si de- 
gna:di rispondere, è co- 
me se.io non vivessi da 
26 anni in Brasile. Non 
solo, vengo pure a sape- 
re, che se non c'è rispo- 
sta dal consolato io non 
posso rientrare. Dopo fi- 
le davanti gli uffici e 
sconsolati dinieghi ven- 
go presa dalla dispera- 
zione. 

Finalmente la mia 
buona stella comincia 
brillare: vengo mandata 
alla stanza n. 159, dal- 
l'ispettrice Cristina Tu- 
ros. Con i suoi preziosi 
consigli e la sua com- 
prensione comincio in- 
travedere un modo prati- 
co per ritornare a casa. 
Alla vigilia della parten- 
za ho in mano finalmen- 
te il documento rinnova- 
to. Sono le prime ore 
completamente tranquil- 
le: grazie signorina Tu- 
ros, grazie per la sua 
professionalità e per la 
sua comprensione. 

Fiorenza Patrizia Fonda 


AVVISO 
ALL'UTENZA 


In relazione ai conguagli tariffari presenti 
nelle bollette emesse a partire dallo scorso 
mese di aprile ed in corso di emissione in 


questo periodo 


SI RICORDA 


che, sentite le Organizzazioni Sindacali e 
l'Organizzazione Tutela Consumatori, è 
stato predisposto, per gli utenti che inten- 
dono richiedere modalità di pagamento 
agevolate, un apposito servizio telefonico. 


Tale servizio è accessibile a tutti gli utenti 
che desiderano avvalersene, purché in 
regola con il pagamento delle bollette pre- 
cedenti, utilizzando il numero telefonico 


77193.210 


con orario dalle 13.40 alle 16.30 di tutti i 
giorni feriali (sabato escluso). 


———_—_5@#-; 


ATEC IVG: Via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 


IMPORTANTE ASTA 


ANTIQUARIA 


AL MAGGIOR OFFERENTE 


FINO A TOTALE DISPERSIONE! 


La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arre- 
di e compendi antichi, mobilio d'arte toscana, italiana 
ed europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta 
raccolta di dipinti antichi e di autori contemporanei, 
pregiata selezione di tappeti orientali di ogni misura, 
sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici 
e in stile per l'arredamento. Catalogo all'ingresso. 


® INGRESSO LIBERO ® 


—— ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 
DA GIOVEDI' 15 A LUNEDI" 19 GIUGNO '95- ORE 10-13 E 16-19 


— SESSIONI D'ASTA 


LUNEDI' 


19-6-95 dalle ore 16.30 e 21.30 


-- ULTIMO GIORNO 


CRESIME? 


| In ogni occasione 
sulle vostre tavole 
i nostri manicareti 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


FOZIO? 
Il buon gelato artigiano 


Tel. 943747 
ARTEDI" 


APPROFITTATE!? 

Sconti 

fino al 60% 

su tutti i mobili 
er.rinnovo mostra 

ARREDAMENTI 


Howsil... 


Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


| 
È 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 19 giugno 1995 


Il presidente 
della Dante Alighieri 


Il presidente della società 
«Dante Alighieri» Bruno 
Bottai, ‘ambasciatore 
d'Italia alla Santa Sede, 
sarà a Trieste oggi e do- 
mani, per un incontro di 
preparazione del 72.0 
congresso internazionale 
della Società, che si terrà, 
sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repub- 
blica, nei giorni 16, 17 e 
18 settembre. Tema del 
congresso: «La presenza 
della cultura italiana nei 

aesi dell'Est europeo e 

lel Mediterraneo orienta- 
le». Sono già iscritti 200 
soci, provenienti da tutti 
i paesi del mondo. 


Circolo 

Generali 

Oggi, alle 18.15, al circo- 
lo Assicurazioni Genera- 
li, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, ultimo appun- 
tamento con il ciclo di in- 
contri dedicati ai prota- 
gonisti della musica, del 
teatro e dello spettacolo 
presentati da Liliana 
Ulessi. Ospite il regista 
triestino Mario Licalsi. 


Ragazzi 
in rifugio 
Il gruppo di alpinismo 
Sinne — U. Pacifico — 
organizza un soggiorno 
in montagna per ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni al rifu- 
gio Cesare Battisti, nel 
ruppo del Carega-Pasu- 
io dal 2 all'8 luglio, Per 
informazioni rivolgesi al- 
la Società Alpina delle 
Giulie, via Machiavelli 
17 dal lunedì al venerdì 
dalle 18 alle 19.45 (tel. 
630464). 


Lions club 
Trieste Miramar 


‘Oggi alle 19, al hotel Jol- 
ly, le socie del Lions 
club Trieste Miramar si 
riuniranno per l'assem- 
blea di chiusura dell'an- 
no sociale 1994-95. L'or- 
dine del giorno prevede 
la discussione e l'appro- 
azione della relazione 
finale tenuta dalla presi- 


-dente—Vanna Collino, e 


del rendiconto economi- 
co presentato dalla teso- 
Tiera, a cui seguirà il 
brindisi-di chiusura. La 
riunione è riservata alle 
sole socie del club. 


“ Arte giovane 
a Trieste 
All'Accademia arti appli- 
cate di via Rossini 12, fi- 
no al 30 giugno, nell'am- 
bito di Arte giovane a 
Trieste, è aperta una mo- 
stra di Cecilia Donaggio, 
visitabile dal martedì al 
sabato dalle 10 alle 13 e 
lunedì, martedì e giove- 
dì dalle 17.30 alle 19.30. 


- Concerto alla 


Domus Mariae 


Oggi, alle 17, alla Casa 
di riposo Domus Mariae 
di via Madonna del Ma- 
re 5, concerto del chitar- 
rista Antonio Macchi. In 
programma musiche di 
Sor, Villa Lobos, Rodri- 
go, Batista, Granados, 
Mudarra. 


Annullo 
postale 


In occasione della 47.a 
Fiera campionaria inter- 
nazionale, l'Ente poste 
italiane, presente con un 
“proprio stand alla mani- 
‘estazione,, predispone 
un annullo speciale figu- 
rato per ogni giorno di 
permanenza in fiera. 
L'annullo sarà disponibi- 
le allo stesso stand con 
orario dalle 17 alle 21 
nei giorni feriali e dalle 
16 alle 22 del sabato e 
della domenica. 


Inner Wheel 
club 


deg alle 16, nella sede 
della Lega Nazionale 
(corso Italia 12) avrà luo- 
go l'assemblea generale 
ordinaria del club. 


ad 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


GIORNALE 


Amici 

dei funghi 

Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, informa che 
oggi verrà proposta una 
serata di funghi dal vero 
e una proiezione di diapo- 
sitive. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale di 
via Ciamician 2. L'ingres- 
so è libero. 


Corso 

all’Aism 

La sede provinciale del- 
l'Aism (Associazione ita- 
liana sclerosi multipla), 
promuove nei giorni 23, 
24, 30 giugno e 1 luglio, 
un corso teorico-pratico 
sulla sclerosi multipla e 
sul trattamento dei pa- 
zienti affetti da tale ma- 
lattia. Il corso, indirizza- 
to a operatori sanitari, 
obiettori di coscienza e 
volontari, e a numero 
chiuso. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi alla 
sede Aism, in via Machia- 
velli 3 (tel. 364563). 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle 18, nella chiesa 
di S. Gerolamo (via Gapo- 
distria. 6), il reverendo 
don Giorgio Bacci cele- 
brerà una messa in onore 
di San Nazario, patrono 
di Capodistria. 


Pro Senectute: > — 
Club Rovis 

Rino Tagliapietra presen- 
ta un audiovisivo a dis- 
solvenza incrociata com- 
mentato e sonorizzato 
dal titolo «Trieste risco- 
pre le sue origini». Inizio 
ore 17.30. 


PICCOLO ALBO 


La sera di domenica 4 
giugno mi è stata sottrat- 
ta una borsa in finta pel- 
le nera senza manici con- 
tenente innumerevoli do- 
cumenti personali e fi- 
scali, indispensabili per 
il mio lavoro. Chi l'aves- 
se ritrovata è pregato di 
telefonare ai numeri 
314095 oppure 313258. 


Alla gloria non si va 
senza fatica, 


Temperatura minima 
16,8; massima 24,3; 
‘umidità 63%; pressio- 
ne 1014,4 stazionaria; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di 21,2 gradi. 


SS Le 


Oggt: 
cm ll e alle 15.48 con 
cm 32 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 8.16 concm 34 e al- 
le 22.47 con cm 8 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 

Domani: prima alta al- 
le 3.04 con cm 0 e pri- 
ma bassa alle 9.11 con 
cm23. 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO @) 
sconto 


VIA COLAUTTI FU autobus 15,16, 90) 
‘i ORARIO 8-13/116-19,30 


ARBRE MAGIQUE 
DEODORANTE PER AUTO 


1.250 


Offerta valida 
fino al 26.6.1995 


Per spese 

di importo superiore alle 50.000 lire 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


| ELARGIZIONI 


— In memoria di Enrico 
Predonzan da Maria Dane- 
lon ved. Predonzan e da 
Pierpaolo Predonzan 
100,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Valeria 
Esti nel trigesimo (19/6) da 
Fabio e Liana Teiner e da 
Elvio e Adriana Vertovese 
100.000 pro centro rianima- 
zione osp. di Gattinara. 
—In memoria di Bruno Hu- 
su (19/6) dalla moglie 
25.000 pro Movimento Apo- 
stolico Ciechi, 25.000. pro 
Vic. 

— In memoria di Elsa Lana 
nel XX anniv. (19/6) dalle fi- 
glie 20.000, da E. P. 20.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Minca nel LXXI ‘anniv. 
(19/6) dalla figlia Rina 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Lega Nazionale. 


Amici Conferenza Circolo 
della lirica dell’Acnin astrofili 


Oggi alle 17, nella sede 
del Circolo ufficiali, v. 
dell'Università 8, saran- 
no intervistati da Paolo 
Stalio e da Mario Pardi- 
ni gli interpreti dell'Eli- 
sir d'amore, La manife- 
stazione è organizzata 
dall'Associazione amici 
della lirica con la colla- 
borazione del Circolo Uf- 
ficiali. Nell'occasione, sa- 
rà a disposizione dei soci 
un'urna per le schede 
del referendum «giovani 
cantanti» che si chiude- 
rà il giorno 20. 


Centro studi 
Tommaseo 


Oggi, alle. 21, alla tratto- 
ria sociale di Contovello 
(Contovello 152 — tel. 
225168 — bus n. 42 e 44 
da p.zza Oberdan) il Cen- 
tro studi e ricerche Nico- 
lò Tommaseo presenta il 
«Trio Tagore», con San- 
dra Polysak/voce - Paolo 
Gasparini/sitar  - Iris 
Gasparini/tampura, che 
esegue musica tradizio- 
nale indiana con lettura 
di poesie di Tagore. Mu- 
sicoterapia per persone 
stressate e perplesse sul- 
la nostra qualità della vi- 
ta. Ingresso libero. 


Circolo 
Lloyd Adriatico 


Al circolo ricreativo 
aziendale del 
Adriatico, in via Corti 2, 
oggi, alle 18.30 verrà 
inaugurata la mostra de- 
gli allievi del corso di de- 
corazione e disegno del- 
la professoressa Raffael- 
la Busdon. La mostra sa- 
rà visitabile fino al 23 
giugno con il seguente 
orario: ogni giorno dalle 
16 alle 20. 


La cognizione 

del dolore 

Da oggi a sabato 24 giu- 
gno alle 21 Bonawentu- 
ra e la Rai, sede regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia (via Fabio Severo 7) 
propongono lo spettaco- 
lo della Compagnia del- 
l'Albero «La cognizione 
del dolore» di Carlo Emi- 
lio Gadda, regia di Loren- 
zo Salvetti, interprete Gi- 
gi Angelillo. 


SALAMON 
In pensione 
il «regista» 
dei vigili 
urbani 


Dopo 33 anni, rag- 
iunti i limiti del 
‘età pensionabile, 

ha abbandonato i 

gradi (di tenente) e fi- 

schietto per mettersi 

a riposo Giorgio Sala- 

mon, dal 1962 nel 

corpo dei vigili urba- 
ni. Nell'ultimo perio- 
do di attività Sala- 
mon ha diretto uno 
dei settori più com- 
plessi e impegnativi, 

Il servizio operativo 

territoriale: ha avuto 

cioè il compito di di- 

stribuire i vigili urba- 

ni della città nei di- 

versi incarichi a se- 

conda delle necessità 
contingenti. E' stato 
lui ad occuparsi del- 
a navi americane in 
rada, delle congestio- 
ni di traffico, della 
lotta allo smog, degli 
imprevisti. Salamon 
comunque non lasce- 
rà — completamente 
l'ambiente della poli- 
zia urbana: è infatti 
presidente della ven- 
tunesima delegazio- 
ne dell'International 
olice association, e 
a pensione gli per- 
metterà di dedicarsi 
ancora di più a que- 
sta attività. 


Questa sera, con inizio 
alle 20 all'Acnin di cam- 
po S. Giacomo 3, si terrà 
una conversazione del 
sig. Fulvio Affatati su: «I 
4 elementi: terra, aria, 
acqua, fuoco in relazio- 
ne agli ambienti vegetali 
del Friuli-Venezia Giulia 
e del Carso». 


Associazione 
Myosotis 


È aperta ancora per po- 
chi giorni la mostra-mer- 
cato dei prodotti artigia- 
nali e alimentari dei Pae- 
si del Sud del mondo al- 
l'associazione Myosotis. 
Orario, ogni giorno esclu- 
so il sabato e la domeni- 
ca dalle 12 alle 14.30, in 
via Venezian 10 II p. 


Ispettorato 

del lavoro 
L'Ispettorato prov.le del 
lavoro comunica che 


l'orario di apertura al 
pubblico è da lunedì al 
sabato, dalle 9 alle 12; 
lunedì, mercoledì e gio- 
vedì dalle15 alle 17. Dal 
1.0 luglio al 30 settem- 
bre e dal 15 dicembre al 
31 gennaio, verrà sospe- 
sa l'apertura al pubblico 
nel pomeriggio di giove- 


Lloyd  Onorificenza 
a Ortolani 
Con decreto del 
27.12.1993 il Presidente 
della Repubblica ha con- 
ferito al concittadino 


Duilio Ortolani l'onorifi- 
cenza di cav. ufficiale 
«al merito della Repub- 
blica italiana». 


Arti applicate 

per i giovani 
L'Accademia arti appli- 
cate organizza, dall'1 al 
81 luglio, un centro esti- 
vo di pittura, grafica, tes- 
situra rivolto ai giovani 
delle scuole medie e su- 
periori con orario 10-13, 
dal lunedì al sabato com- 
preso. Il programma 
comprende un laborato- 
rio, guidato dal maestro 
De Santi. Segreteria via 
Rossini 12 (tel. 639273). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19/6 al 25/6 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 631304; 
via Alpi Giulie 2, 
tel. 828428; viale 
Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
S. Giovanni 5, via 
Alpi Giulie 2, largo 
Sonnino 4, viale 
Mazzini 1 Muggia, 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


Il'circolo culturale astro- 
fili organizza per questa 
sera, alle 18, una confe- 
Tenza, con proiezione, 
sul tema «L'astrono- 
mia». La conferenza si 
terrà nella sede del circo- 
lo, in piazza Venezia 3, 


Vacanze 
arciragazzi 

Sono ancora disponibili 
alcuni posti per le vacan- 
ze estive per bambini e 
ragazzi. Bambini della 
scuola elementare dal 
15 al 29 luglio a Frisan- 
co (Pn) (posti ancora di- 
sponibili sei); ragazzi di 
scuola media dal 25 ago- 
sto al 2 settembre a S. 
Martin del Colle (Cascia- 
na Terme Pisa) posti an- 
cora disponibili quattro. 
Per informazioni rivol- 
gersi ad Arciragazzi (tel. 
51572) via Marconi, 
36/b. 


Pellegrinaggio 
Terra Santa-Giordania 


La parrocchia Madonna 
del Mare organizza un 
pellegrinaggio in Terra 
Santa e Giordania (con 
visita al monte Nebo e a 
Petra) dal 24 luglio al 2 
agosto. Per informazioni 
rivolgersi all'ufficio par- 
rocchiale (piazzale Ros- 
mini 6, tel. 301411) dalle 
9 alle 11. 


Kayak 
club 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di kayak ed eski- 
mo, organizzati dall'Al- 
lround Kayak club. I cor- 
si sono rivolti ai princi- 
pianti e a chi desidera 
perfezionare le tecniche 
fondamentali del kayak 
marino e fluviale, e im- 
parare l'eskimo (mano- 
vra che permette il ra- 
drizzamento del kayak a 
seguito di un involonta- 
rio rovesciamento). Ogni 
corso si svolgerà in quat- 
tro lezioni (teoriche e 
ratiche) in località del 
itorale triestino, nel tar- 
do pomeriggio dei giorni 
feriali, con la possibilità 
di scelta tra lezioni indi- 
viduali o collettive. Per 
iscrizioni, Programmi 
dettagliati e informazio- 
ni, rivolgersi al Club, in 
via della Pietà 12/1, ogni 
giovedì sera dalle ore 21, 
[o] telefonare al 
5531 LSSSOlO. 
Ordine. 
dei medici 
L'Ordine dei medici e de- 
gli odontoiatri della pro- 
vincia icomunica che è 
stata pubblicata sul Bur 
n. 23 del 7 giugno 1995 
la graduatoria per la pe- 
diatria di base per l'an- 
no 1995/96. Gli eventua- 
li ricorsi avversi alla 
stessa vanno presentati 
entro 20 giorni dal 7 giu- 
gno, in bollo, dalla dire- 
zione regionale alla Sani- 
tà di Trieste, corso Ca- 
vour 5. 


Corsi 

per minisub 

Il Circolo sommozzatori 
Trieste organizza corsi 
minisub per ragazzi dai 
10 ai 14 ami e corsi di 
apnea per giovani dai 7 
ai 14 anni. I corsi si ter- 
ranno di pomeriggio al 
bagno Sirena di Grigna- 
no a partire dal 26 giu- 
gno. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
del Cst, in via Carnaro 
35 (tel.\826576) nei gior- 
ni di lunedì, mercoledì, 
venerdì dalle 19 alle 20. 


Tennis 

perragazzi 

Sono iniziati i corsi di ten- 
nis per i giovani dagli 8 ai 
14 anni al Cmm N. Sauro. 
Da quest'anno si terrà an- 
che un corso sperimentale 
per bambini dai 6 agli 8 
anni. Prenotazioni telefo- 
nando al 410026 o al 
412327. 


CONCORSO 

I ragazzi 

della Visintini 
peri due eroi 
caduti in guerra 


Anche quest'anno. si rin- 
nova nella scuola ele- 
mentare di via Petracco 
il concorso intestato alle 
medaglie d'oro Mario e 
Licio Visintini. 

Il concorso consiste 
nella premiazione degli 
elaborati degli alunni 
della V A e V B che ricor- 
dano le eroiche imprese 
dei due fratelli Visenti- 
ni. I due fratelli caduti; 
il tenente di vascello Li- 
cio l'8 dicembre 1942 
nel mare di Gibilterra e 
il capitano pilota Mario 
l'1l1 febbraio del 1941 
nel cielo di Dire Daua 
della allora Africa Orien- 
tale italiana, erano en- 
trambi originari della 
italianissima Parenzo. 

Alle 10.30 di oggi le as- 
sociazioni dell'Arma ae- 
ronautica e dei Marinai 


d'Italia sono state invita-. 


te dal direttore didattico 
della scuola di via Pe- 
tracco ad una breve ma 
suggestiva cerimonia do- 
ve, a distanza di più di 
cinquanta anni, gli alun- 
ni della scuola elementa- 
re ricorderanno le eroi- 
che gesta delle due me- 
daglie d'oro. «Gli appar- 
tenenti alle due associa- 
zioni d'arma — spiegano 
gli organizzatori — avran- 
no così l'onore di sentir 
rievocare i loro eroi». 


ANAGRUMBA - PROGETTO MUSIKA| 


IGRUPPI ALLA RASSEGNA 


Jarabiì, fascino 


I componenti del gruppo Jarabì che suoneranno 
giovedì al Bbc di via Donota 4, iniziano lo studio 


della musica Malinke (Guinea, Africa, etc) nel 


1991 e seguono tuttora gli insegnamenti di Bru- 
no «Rose» Genero, percussionista compositore. 
Si avvicinano così alle poliritmie tradizionali 
eseguite sul djembè e doum-doum, tamburi tra- 
dizionali africani. Inizia una collaborazione con 
l'associazione Anita e con Donatella Paoli, inse- 
gnante di danza afro a Trieste, che continuerà 
per tre anni: durante questo periodo il gruppo 
si esibisce, formando una compagnia insieme ad. 
un gruppo di danzatrici afro, in alcune manife- 
stazioni a carattere sociale e ad alcuni concorsi 
nella regione. Nel 1994, insieme alla compagnia 
di danza contemporanea Dez Muv, creano «Rit- 
mi di vita», una spettacolo eseguito nella chiesa 
Anglicana. Alla fine del ‘94 la compagnia si scio- 
glie. Nel ‘95 i percussionisti della compagnia for- 


mano il trio «Jarabì». 


dei ritmi afro 


| ANAGRUMEBA | 
| Progetto musika| 
Sch li LIGEIT 


I 
I Preferenza n.1 
| Preferenzan.2 | 


In occasione di ogni se- 

| rata verranno estratti tra 
le schede quì pubblicate 

| e recapitate i nominativi | 
di cinque lettori che rice- 
veranno. un longplaying 
di «Garden of Sensa- | 
tion» di Anagrumba-Pro- 

| getto musika. Inoltre, ai 
musicisti più votati, verrà 

| assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. | con- 

| certi della rassegna | 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 9; da Ra- 
dio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


| Ritagliare e consegnare I 


al BBC, via Donota 4 | > 


I (lunedì e giovedì, 
Nome e cognome 


221) 


CHIUSURA DI STAGIONE PER GLI AMICI DEL DIALETTO 


Trieste popolare in lirica 


Una serata sull’opera poetica dialettale di Sergio Pirnetti 


Il Circolo «Amici del dia- 


letto triestino», nella sa- - 


la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, ha dedi- 
cato l'ultimo incontro 
dell'attuale stagione al- 
l'opera poetica dialettale 
di Sergio Pirnetti. Intro- 
dotto il discorso dal 
dott. Luigi Milazzi, che 
ha ricordato come «il po- 
eta vive soprattutto fra i 
suoi lettori», il prof. Bru- 
no Maier ha puntualizza- 
to sulla critica come tra- 
mite fra autore e lettore, 
soffermandosi su quelli 
che ha chiamato «I due 
canzonieri di Pirnetti», il 
primo uscito nel ‘73 e il 
secondo che comprende 


tutte le raccolte successi- 
ve e dovrebbe essere edi- 
to sotto il titolo di «Nu- 
voli»; per il momento è 
in corso di stampa l’ulti- 
ma raccolta triestina, 
«Brontolade». 

C'è un'analogia temati- 
ca, e stilistica fra i due 
canzonieri — ha osserva- 
to subito Maier — ciò che 
è già presente nel primo, 
acquista sempre mag- 
gior risalto nel secondo 
ed è il tema della senili- 
tà .che avanza e della 
morte. Poi l'analisi criti- 
ca si è rivolta soprattut- 
to al primo Canzoniere 
in cui si configura una 
poetica vedutistica' che 


parte da una contempla- 
zione limpida e commos- 
sa dell'autore (che pos- 
siede, come dice lui stes- 
so «do oci per poder var- 
dar») e la poesia nasce 
come autobiografia, in- 
trospezione, confessio- 
ne, presa di coscenza di 
‘se stesso. 


L'atteggiamento di Pir- 
netti è ben diverso da 
quello di Giotti (che fu 
definito «popolano ari- 
stocratico»); egli rimane 
sempre «el mulo ponzia- 
niny che racconta in to- 
no popolare la vita della 
sua Trieste, la riempie 
di persone, di cose, scan- 
dita sul ritmo delle ore e 


dei sentimenti. Il tema 
descrittivo, paesistico 
ha le sue valenze simbo- 
liche (e qui si sente il ri- 
chiamo della lirica cre- 
puscolare e soprattutto 
pascoliana), il. mondo 
dell'intimità domestica 
come quello della natu- 
ra, del Carso, della.mon.. 
tagna esercitano forti 
suggestioni nella poesia 
di Pirnetti, sempre ricca 
di immagini concrete. 
Dopo la lettura, parte- 
cipata e intensa, di alcu- 
ne liriche da parte di 
Ugo Amodeo, ha preso la 
parola l'autore illustran- 
do il messaggio poetico 
dei suoi ultimi «tassei». 
Liliana Bamboschek 


Ragazzi e ragazze alle selezioni della bellezza 


Ancora un gala della bellezza al Mandracchio per le selezioni diragazze e ragazze della provincia che 
parteciperanno alle finali regionali dei vari concorsi. Altermine delle sfilate, organizzate da Fotosvizzera 

e presentate da Franz, sono state elette Ragazza Top moda Valentina Matcovich, 17 anni; Fotomodella 
Milena Popov, 16 anni; Miss Adriatico Cristiana Viola, 17 anni; Fotomodella dell'anno Patrizia Pohl, 18 

anni e Ragazza ideale Gaia Siboldi, 19 anni, tutte triestine. Nelle selezioni maschili sono stati eletti Ragazzo 
ideale, Modello Oggi e Fotomodello d'Italia rispettivamente Mauro Motta, 16 anni, Massimiliano Ceccarelli 
e Denis Stefani, entrambi diciottenni, Nella foto itre ragazzi premiati. 


Alpinista invalido sulle vette del Perù 


È partita da Ronchi ver- 
so le montagne del Perù 
una spedizione . compo- 
sta da alpinisti della vici- 
na Slovenia e della no- 
stra regione con lo scopo 
principale di accompa- 
gnare l'invalido quaran- 
tenne senza gambe Mi- 
rko Lebar di Celje sul 
monte Pisco (5800 m) 
nella Cordillera Blanca. 
Mirko Lebar è iscritto 
nella storia dell'alpini- 
smo sloveno e di quello 
‘mondiale come colui che 
è riuscito, nelle sue con- 
dizioni, negli ultimi tre 


anni a giungere in vetta 
al Tricorno (2863 m), al 
Grossglockner (3797 m) 
e l'anno scorso sul Mon- 
te Bianco. In quest'ulti- 
ma impresa è stato segui- 
to da un cineasta e il 
film che ne è uscito ha 
vinto uno dei primi pre- 
mi al film maraton di 
Portorose proiettato al 
Festival dei film di mon- 
tagna di Trento. Gli altri 
componenti della spedi- 
zione sono Miran Cesar, 
Andon Dimov, Bostjan 
Rebernik, Joze Zupanc, 
tutti della Slovenia, e 


Jozko Basa, membro del- 
la Società alpinistica slo- 
vena (Spdt) di Trieste. 
Dopo l'arrivo a Lima a 
tarda sera la spedizione 
ha affrontato un viaggio 
in autobus di 8-10 ore 
verso la cittadina di Hua- 
raz, a 525 km di distan- 
za nella Cordillera Blan- 
ca. Dapprima si segue la 
strada Panamericana 
Norte, poi ci si inerpica 
attraverso un paesaggio 
affascinante ma imper- 
vio per le molte strettoie 
e profondi abissi, solcan- 
do valichi oltre i 4000 


m, tra cui il passo di Yo- 
nashalla, a 4720 m. Hua- 
raz è il punto di parten- 
za per tutte le mete alpi- 
nistiche nei dintorni di 
Huascaran. Da qui altre 
4-5 ore con la «camionet- 
ta», dopo di che il carico 
è affidato ai muli e alle 
lame fino al campo base 
sopra l'abitato di Musho 
a 4200 m. Qui la spedi- 
zione si ferma per alcuni 
giorni ‘per la necessaria 
acclimatizzazione alla 
carenza di ossigeno la 
cui disponibilità a 5.400 
m è ridotta alla metà. 

La meta principale del- 


la spedizione è la scalata 
del Pisco con Mirko Le- 
bar. Gli altri membri ten- 
teranno di scalare pure 
lo Huascaran (6768 m), 
la cima più alta del Pe- 
rù. 
Il membro triestino 
della spedizione si è sot- 
toposto ad un attento 
controllo medico da uno 
specialista in pheumolo- 
gia del Centro di medici- 
na dello sport dell'ospe- 
dale di Monfalcone, lui 
stesso un esperto di spe- 
dizioni alpinistiche, Il ri- 
torno è previsto per il 21 
luglio. 


UNA MOSTRA 


Le gondole delle Generali 
sui fiumi di tutta Europa 


Cinque fiumi in Ita- 
lia: il Po da Venezia a 
Milano, il Tevere dal- 
la foce a Roma, L'Ar- 
no da Livorno a Fi- 
renze, L'Adige e il 
Mincio da Venezia al 
lago di Garda; due 
fiumi in Germania: il 
Meno e il Reno da 
Francoforte a Stra- 
sburgo; il-Guadalqui- 
vir dalla foce a Sivi- 


glia: a 
ichelda/Escaut da 
Ostenda ad Anversa; 
il Danubio da Melk a 
Budapest e il Tamigi 
da Greenwich a Hen- 


ley. Sono questi i fiu- 
mi mnavigati a remi 
dalle tre gondole del 
Circolo nautico della 
Assicurazioni Gene- 
rali: il gondolone a 
otto remi «Generali», 
la ballottina a 6 remi 
«Marco Polo» e il gon- 
dolino a 4 remi «Fra 
Mauro». Su questi te- 
mi è stata allestita 
una mostra documen- 
taria «Gondole per 
l'Europa», che rimar- 
rà aperta a villa Con- 
tarini di IREEGHO sul 
Brenta (Pd) fino a tut- 
to settembre. 


Lunedì 19 giugno 1995 


* 


La concessione dei mu- 
tui-casa è stata molto 
amara, per non dire bef- 
farda, nei confronti di 
un consistente numero 


di cittadini che ne sono 


rimasti ‘esclusi. 

Se la pillola non fosse 
troppo amara per chi la 
deve ingerire si potrebbe 
paragonare la vicenda al 
«gioco dell'oca» dove in- 
contrando l'oca al contra- 
rio si ritorna al punto di 
partenza sperando nella 
fortuna che, buttando i 
dadi, dia un numero suf- 
ficientemente alto per 
rientrare in gioco. Ma 
‘non è un giochino e la po- 
sta stavolta è troppo alta 
e seria e coinvolge troppi 
cittadini che si sentono 
presi in giro dalle istitu- 
zioni. 

Nel caso specifico trat- 
tasi di persone che han- 
no acquistato la prima 
casa in un periodo che 
va dal 30 aprile 1994 a 
tutt'oggi e che dovendo 
impegnarsi in un acqui- 
sto tanto importante 
quanto oneroso,.si sono 
rivolti agli uffici regiona- 
li preposti ‘per il ritiro 


OCCHIO AI PREZZI 


Il «gioco dell'oca» 
deimutui-casa 


Rimandati ai nastri di partenza 


i cittadini che dopo l’acquisto 


dell’abitazione non hanno trovato 


i moduli per il bando di concorso 


della modulistica relati- 
va alla domanda di acces- 
so al bando di concorso 
per ottenere il mutuo re- 
gionale agevolato. Pur- 
troppo ciò non è potuto 
avvenire perché la modu- 
listica non è più disponi- 
bile in quanto ritirata 
dalla Regione stessa. 

Ma l'acquisto di una 
casa non lo si può inven- 
tare, per cui pur non po- 
tento compilare la modu- 
listica per avviare la ri- 
chiesta del mutuo regio- 
hale — gli interessati 
hanno dovuto continua- 
re ugualmente la proce- 
dura di SIRO pena la 
perdita della casa stessa 
con conseguente penale 


per la mancata ottempe- 
ranza del contratto. Fat- 
to regolare ricorso alla 
direzione provinciale dei 
servizi tecnici della Re- 
gione la risposta è stata 
lensa di riferimenti a 
leggi, articoli, deroghe e 
successive modifiche per. 
rispondere «no». 

Infatti, l'articolo 198 
della L.R. 5/94, pubblica- 
ta sul S.S. del bollettino 
ufficiale | della Regione 
autonoma Friuli-Venezia 
Giulia del 29/4/1994 di- 
spone che — in deroga a 
quanto era stato previ. 
sto dall'art. 43 della L. 
R. 75/82, e successiva- 
mente modificato dal- 
l'art. 21 della L. R. 45/93 


— le «domande per l'otte- 
nimento dei benefici del- 
l'edilizia agevolata», ai 
sensi degli artt. 88, 89, 
90 e 94 della L. R. 75/82 
«possono essere presenta- 
te» solo dopo l'entrata in 
vigore della L. R. 5/94 e 
«solo a seguito di specifi- 
co bando». Dal momento 
che presentemente non 
esiste alcun bando la ri- 
chiesta viene respinta. 
La ‘Regione risponde 
indi che, avendo i ri- 
chiedenti acquistato la 
casa nel periodo 30 apri- 


Je 99dE= giugno 1995 e 
avendo inoltre concluso 
il contratto definitivo di 
compravendita con ac- 
censione di mutuo banca- 
rio privato, non hanno di- 
ritto di accedere al mu- 
tuo regionale. Sono stati 
rimandati al nastro 
artenza escludendo per 
oro la possibilità di rien- 
trare nel gioco. Ma rima- 
ne un grande punto inter- 
rogativo: non trovando i 
moduli come potevano 
fare domanda pur aven- 
do i requisiti richiesti? 
Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


Î NOIELALEGGE | 


Ingiunzioni e ricorsi 


Le opposizioni alle ordinanze emesse dalla pubblica amministrazione 


La notifica va fatta 
entro trenta giorni 


Avverso le ordinanze-in- 
iunzioni emesse dalla Pub- 
lica amministrazione che 

irrogano sanzioni ammini- 

strative è possibile fare op- 
posizione entro 30 giorni 
dalla notifica del provvedie- 
mento presentando ricorso 
e allegando l'ordinanza no- 
tificata. $ 
© L'art. 23 della L. 689/91 

che disciplina il giudizio di 

opposizione così recita al 

secondo comma. «Se il ri- 
corso è tempestivamente 

proposto, il pretore (ora il 
iudice i pace) fissa 
‘udienza di comparizione 

con decreto steso in calce 

al ricorso, ordinando all'au- 

torità che ha emesso il 

provvedimento impugnato 

di depositare in cancelle- 

ria, dieci ur prima del- 

“l'udienza fissata, copia del 

TARA con gli atti relati- 
vi all'accertamento nonché 
alla contestazione e notifi- 
cazione della violazione. Il 
ricorso e il decreto sono no- 
tificati, a cura della cancel- 
leria, all'opponente o, nel 


| esempre e comunque 


all’avvocatura dello Stato 


caso sia stato indicato, al 
suo procuratore, e all'auto- 
rità che ha emesso l'ordi- 
nanza). 

A seguito di ricorso pre- 
sentato dal signor «A» av- 
verso una sanzione irroga- 
ta dal ministero del Tesoro, 
la notifica del ricorso e del 
decreto venivano effettua- 
te presso l'Avvocatura del- 
lo Stato del luogo di resi- 
denza dello stesso ricorren- 
te ai sensi dell'art. 11 del te- 
sto unico dell'Avvocatura 
dello Stato. Costituitasi in 


TRIESTE - ARRIVI 


iudizio, questa eccepiva 
l'irregolarità della notifica 
in quanto, a suo dire, que- 
sta/doveva essere effettuta, 
così come previsto dall'art. 
23 della legge 689/81, pres- 
so la sede del ministero del 
Tesoro in Roma (autorità 
che aveva emesso il provve- 
dimento), Ghiamata a pro- 
nunciarsi sul punto, la Cor- 
te di Cassazione, con sen- 
tenza n. 3309 dd. 22/3/95, 
accogliendo quanto esposto 
dall'Avvocatura, cassava la 
sentenza di merito che ave- 


va ritenuto legittimamente 
notificato il ricorso al mini- 
stero del Tesoro presso la 
locale Avvocatura distret- 
tuale dello Stato, anziché 
‘presso la sua sede di Roma 
così motivando: «In tema 
di sanzioni amministrative 
ai sensi dell'art. 23 1, 24 no- 
vembre 1981, n. 689, il ri- 
corso in opposizione a ordi- 
nanza-ingiunzione e il pe- 
dissequo decreto di fissazio- 
ne di udienza devono esse- 
re notificati all'autorità am- 
ministrativa che ha emesso 
il provvedimento opposto, 
in quanto dotata di una spe- 
cifica autonomia funziona- 
le all'irrogazione della san- 
zione e quindi legittimata a 
resistere all'azione intra- 
presa dall'ingiunto, sicché 
ove detta autorità sia 
un'amministrazione dello 
Stato, si determina una de- 
roga alla norma dell'art. 11 
t.u. avv. St. sulla notifica- 
zione degli atti presso l'Av- 
vocatura dello Stato». 
Franco Bruno 
Paolo Pacileo 
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nuvoloso 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. ROMUALDO 


IS 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la 
regione con venti a re- 
gime di brezza. Sui 
monti solo modesti 
‘annuvolamenti pome- 
ridiani. 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.15 
20.57 


La luna sorge alle 
e cala alle 


0.28 
12.41 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


Velato, con sviluppo 


rilievo sulle altfe regioni. 


nuvoloso. 


Venti: deboli variabili. 


quelle del medio versani 


to. Sul resto d'Italia si ba 
Il 


TRIESTE 16,8 24,3 MONFALCONE 16,3 24,9 
GORIZIA 15,8 23,5 UDINE 13,6 25,4 
Bolzano 9 24 Venezia 14 24 
Milano 12 25 Torino 11 23 
Cuneo 13 22 Genova 16 21 
Bologna 13. 26 Firenze 9 25 
Perugia 14 23 Pescara 14 24 
L'Aquila 11 23 Roma 14 23 
Campobasso 15 26 Bari 15 27 
Napoli 15 28 Potenza 15 26 
Reggio C. 17029 Palermo 20 25 
Catania 17 28 Cagliari :150/25) 


—______»À»«»@M|è‘ffm=”i’]) 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-orientali e su 
ife adriatico si prevede cielo irrego- 
larmente nuvoloso, ma con tendenza a rapido miglioramen- 
revede cielo in prevalenza sereno o 
nubi cumuliformi, il pomeriggio, in 
prossimità dei rilievi. Nottetempo e al primo mattino visibilità 
ridotta per foschie, sulle zone O del Nord 

mente, nelle valli e lungo i litorali del 


Temperatura: in lieve aumento al Nord, senza variazioni di 


le altre regioni. 


Venti: deboli variabili o a regime di brezza. 
Mari: quasi calmi, localmente mosso solo |’ alto Jonio. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni ioniche poco nuvoloso con residui 
addensamenti. Sulle rimanenti regioni cielo sereno o poco 


Temperatura: in graduale aumento. 


e, local- 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda variabile 
Bruxelles pioggia 
Buenos Aires np 
Caracas sereno 
Chicago, sereno 
Copenaghen pioggia 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu ‘sereno 
Istanbul np 

li Cairo. ‘sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev pioggia 
Londra nuvoloso 
Los Angeles ‘sereno 


‘sereno 
‘sereno 

. nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 


Numero Verde 


-11887 


9. 18 Madrid 
21 37 Manila 
23 35 LaMecca 
24 31 Montevideo 
16. 25 Montreal 
17 28 Mosca 
18 10 NewYork 
23 24. Nicosia 
12 18. Oslo 
np np Parigi 
18 s0 Perth 
19 32. Rio deJanelro 
10 16 SanFrancisco 
11 15  Sanyuan 
20 30 Santiago 
11 22 SanPaolo 
28 30 Seul 
25 3S1 Singapore 
np np Stoccolma 
28 37 Tokyo 

0 11. Toronto 
16 31 Vancouver 
11 16 Varsavia 
12 16 Vienna 


DEUMIDIFICATORE “SECCO” 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


‘sereno 18 33 


pioggia 26 35 
variabile 32 46 
nuvoloso BUAT 
sereno 18 25 
‘nuvoloso 18 32 
sereno 19 30 
sereno. 21 38 
pioggia 9 15 
nuvoloso 12 22 
sereno 7 15 


sereno 16 32 
nuvoloso 12 20 
nuvoloso | 26 32 
“sereno 4 16 


vari 13 25 
variabile 19 29 
sereno 26 39 
variabile 12 22 
sereno 19 26 
variabile 15 26 
pioggia 10 20 
‘sereno 12 26 
sereno 14 23 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. Orm. 


Pa EVER GUARD 
Ue MOHICAN 
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Ho AL HAJJSAID 
Gr ENARXIS 


19/6 6.00 
196 7.00 
19/6 15.00 
19/6 18.00 
196 2400 
19/6. alba 


Valencia Molo VII 
Ilychevsk Molo VI 
Beirut 9 
Augusta S. Sabba 
Beirut 5 
Sagunto Molo VII 
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«CONCESSIONARIO UFFICIALE 


«*CHRYSLER Jeep 
elle @utre.. 


GORIZIA 
VIA IIl ARMATA 99-101 
Telefono 0481-520632 


ORIZZONTALI: 1 Insieme - 5 Principio di eco- 
nomia - 7 Teatro in centro - 9 Antiche abitatri- 
ci degli attuali Paesi Bassi - 11 Puro, sobrio - 
13 Sono in pace - 14 Uomo... sulle barricate - 
16 Sconfitta bruciante - 19 Un'opera muraria 
nel porto - 21 Il navigatore francese che ha 
dato il nome a un bel fiore - 23 Come lame af- 
filate - 24 Studia le malattie dei bambini - 26 
Infastidito, importunato - 27 Giorno in breve - 
28 Omero lo è stato di Ulisse - 29 L'art di 
Warhol - 30 Gli estremi del killer - 31 Furie 
della mitologia - 33 Restituita - 35 Punto op- 
posto al nadir - 37 Valutazione - 38 Improvvi- 


sa indisposizione. 


VERTICALI: 1 Ingrediente della cioccolata - 
2 Prima metà di otto - 3 Fondo di damigiana - 
4 Ha pale che girano per rinfrescare l'ambien- 


te - 5 Risponde a tutti - 6 


7 Isole coralline - 8 Un po’ tosto - 9 Padre - 
10 Estetiste del volto - 12 Stupida, insensata 
- 15 Medici nel linguaggio burocratico - 17 
Salvaguardarsi - 18 Regione etiopica - 20 
Fondo di canoe - 22 Lite, controversia - 24 Li- 
bro tascabile - 25 Figlio di un fratello - 27 Pri- 
ma nota musicale - 29 Giuseppe in famiglia - ‘ 
32 Preposizione articolata - 33 Vicine in cor- 


sa - 34 Un po' ambiguo - 
giro. 


ENIGMIS; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Po: 


Colore rosso vivo - 


Il compassi 


Lucchetto 


Crucivei 


36 Sono sempre in 


1114100 


Ogni mese 
in edicola 


SCARTO SILLABICO (1,6,2/7) 

Il mangione cerca la dieta 
E' il capo che fa male: segno certo, 
d'un regime perciò da condannare. 
S'è tanto lambiccato e dopo il pranzo 
‘anche lo spiritoso vuole fare. 


Ciampolino 


ANAGRAMMA (7 = 2,5) 


stribolo genovese 


Lo ricordo con. le sue belle donne 
che imperava fra le persiane chiuse: 
io da vecchio non posso farlo più 
ma da giovane andavo sempre su. 


G. Ruello 


Ti iii 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinelio: 


0. 


Magia, giano, mano. 


rba 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


£ I n IM Pi x è x Di 
ad Ariete Gemelli Leone SW Bilancia. &È Sagittario ©& Aquario 
21/8 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/1 21/12 21/1 19/2 


Ghi nasce tra fine mar- ‘ 


zo e i primi di aprile se- 
lezioni un ‘obbiettivo; 
con l'aiuto dei pianeti 
farà sicuramente cen- 
tro. I nati a fine segno 
dovranno superare dei 
cambiamenti. Per tutti 
miglioramenti in arri- 
VO.K 


Se continuate ad agire 
con superficialità ri- 
schiate di fare un fronta- 
le con la disonestà di 
certe persone. Una buo- 
na proposta lavorativa 
si affaccia al vostro oriz- 
zonte, ma cercate di 
non scambiare per oro 
tutto quel che luccica. 


Una sana curiosità sti- 
molata da Mercurio vi 
‘porta verso nuovi terri- 
tori finora inesplorati. 
Giove offre possibilità 
d'espansione sia nel la- 
voro che in amore. At- 
tenzione però all'espan- 
sione corporea... tenete 
aa bada peso e bilancia. 


È proprio vero: quando 
per voì l'amore funzio- 
na, la qualità della vo- 
stra vita migliora. I sin- 
gle faranno un incontro 
mozzafiato mentre le 
coppie godranno di una 
nuova complicità. Per 
alcuni si rifarà viva una 
ex fiamma, 


Anche se vi piace molto 
insegnare agli altri co- 
me si fa a vivere, sarà 
necessario per voi ripas- 
sare alcune lezioni che 
forse ultimamente ave- 
te dimenticato. Rispol- 
verate il manuale del- 
l'ottimismo e cercate di 
metterlo in pratica. 


L'indipendenza e l'auto- 
nomia hanno un sapore 
esaltante. Certi dubbi 
sono necessari per non 
compiere passi falsi e 
per non essere approssi- 
mativi. Siete pronti per 
fare un salto di qualità. 
Cercate comunque di 
non aver fretta. 


laid DO dI : ESS - 5 Yao F 
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Una smagliante forma 
psico-fisica regalata da 
Marte e da Saturno posi- 
tivi vi renderà vincenti 
sia nel TO professio- 
nale che nel privato. La 
gioia di vivere invade il 
quotidiano e contagia 
chiunque vi sia vicino. 
Sarete molto richiesti. 


Chi nasce a fine segno 
‘sta attraversando un pe- 
riodo di metamorfosi e 
deve imparare a liberar- 
si da alcune abitudini. 
Per tutti i pianeti consi- 

liano di passare al 

‘azione e di non aspet- 
tare che siano gli altri a 
fare il primo passo. 


È nella tempesta che si 
vede un buon capitano. 
Se non volete affondare 
dovete imparare ad esse- 
re più flessibili e liberar- 
vi di tutto quello che vi 
appesantisce. D'altron- 
de ricordatevi che dopo 
ogni burrasca c'è sem- 
pre il sereno. 


Alcuni vostri progetti 
dévono essere messi a 
punto prima di prende- 
re il via. L'ultimo quar- 
to di Luna vi darà intui- 
zioni eccezionali per ri- 
solvere ogni empasse. 
Solo i nati a fine segno 
dovranno impegnarsi 
per non fare pasticci. 


Siete irremovibili dalle 
vostre convinzioni ma 
questa volta avete ragio- 
ne. Perseguite i vostri 
obbietivi, la vostra sot- 
terranea ambizione ver- 
tà premiata dal tempo. 
Soprattutto per quanto 
riguarda lavoro e imma- 
gine non demordete. 


L'ultimo quarto di Luna 
che si forma oggi nel vo- 
stro segno vi da la possi- 
bilità di addentrarvi 
‘maggiormente in certe 
questioni e di arrivare 
al nocciolo della situa- 
zione. Sarà così più faci- 
le per voi arrivare ad 
una valida soluzione. 


Lunedì 19 giugno 1995 


PER INFORMAZIONI 
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Premi settimanali 


PREMI SUPER 
1 FIAT PUNTO 
5 TV COLOR 
L 7 — TELECAMERE VHS-G 
- GOLLIER D'ORO 
IMPIANTI STEREO 
SET DI VALIGIE J 
MOUNTAIN BIKE 
OROLOGI 
SEGRETERIE 
TELEFONICHE 
FORNI A MICROONDE 


PROSEGUE LA GRANDE KERMESSE CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALA PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


_ Gioco 6, vincitori cercansi 


Finora dieci amici binghisti ci hanno telefonato - Ma c’è tempo fino a mercoledì mattina per comunicare la propria vincita 


Gioco 7, oggi altri quindici numeri da cerchiare 


Gioco 6, il Delfino debutta a Farra d'Isonzo 


Finora nessun lettore di Farra d'Isonzo aveva fatto Bingo, Ci ha pensato Alberto Clede, qui sopra 
ritratto dal nostro fotografo Bumbaca, mentre esibisce con una punta d'orgoglio la cartella 
vincente. Anche il signor Clede insieme agli altri nove aspiranti vincitori della Fiat Punto, 
parteciperà giovedì pomeriggio alla sesta festa al Centro Commerciale «Il Giulia». 


Il premio finale 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. AI termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure'consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


Vincitori del 6 cercan- 
si. C'è infatti da asse- 
gnare la sesta Fiat Pun- 
to. La cerimonia si svol- 
gerà giovedì pomerig- 
gio, alle ore 16.45, co- 
me sempre al Centro 
commerciale «Il Giu- 
lia». n = 
Gli aspiranti vincito- 
ri per ora sono rimasti 
a quota dieci. Già da og- 
gi però l'elenco potreb- 
be allungarsi. C'è tem- 
po comungue fino a 
mercoledì mattina per 
comunicare la propria 
vincita. Chi si è accorto 
di aver fatto Bingo può 
telefonarci subito allo 
040/3733296. — 
Ripubblichiamo 
l'elenco provvisorio dei 
dieci superfortunati: Al- 
berto Clede di Farra 
d'Isonzo, Maria Rober- 
ta Trigatti di Monfalco- 
ne, Daniela Visintin, 
Roberto Iacovini e Ma- 
falda Bradaschia di Go- 
rizia, Faustino Mugher- 
li di Gradisca d'Isonzo, 
nonché Licia Santini, 
Giustina Vever, Angela 
Bellato e Mario Cattu- 
rani di Trieste. ; 
Continua intanto il 
Bingo con il gioco nu- 


mero 7. Oggi, in alto a 
sinistra trovate altri 
quindici numeri da cer- 
chiare sulla cartella. 
Da ieri vanno segnati i 
numeri sulla griglia de- 
nominata «gioco 7 - set- 
timana 7». 

Controllate attenta- 
‘mente la griglia 7. Alcu- 
ni lettori si sono rivela- 
ti «disattenti» nelle 
scorse settimane, spe- 


; cie coloro che possiedo- 


no molte cartelle. Qual- 
cuno ha dimenticato di 
controllarle, e magari 
erano quelle vincenti. 
E, infine, non dimenti- 
cate di conservare tut- 
te le copie integre del 
giornale. Due parole, 
ancora, sull'estrazione 
finale. Se avete comple- 
tato la sesta scheda 
(quella per partecipare 
all'estrazione della Fiat 
Punto Gabrio) potete 
consegnarla al Punto 
Bingo del Giulia, o spe- 
dirla al nostro giornale, 
in via Guido Reni n. l. 

Tutte le schede perve- 
nute entro il giorno 20 
luglio, parteciperanno 
all'estrazione finale del- 
la Fiat Punto Gabrio by 
Bertone. 


Fino a sabato 24 giugno vanno 
cerchiati i numeri del gioco n. 7 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V.DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 


TEL. 0481/411736 


E27210, 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


x 


ILGiULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
II «Punto Bingo»-- alGiulia 


Ha già molti amicila nostra nuova hostess Cristiana Valle. Anche voi 
potrete conoscerla di persona al punto Bingo allestito presso il Centro 
Commerciale «Il Giulia», dove potrete recarvi per ritirare le cartelle del 
grande gioco. Vi ricordiamo inoltre che le cartelle sono disponibili anche 
nei negozi del Centro Commerciale. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


i 


Anche i nostri due giovanissimi lettori hanno capito il meccanismo: 
basta entrare da «Lupus infabula» e chiedere le cartelle. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


Luisa Bilardello, commessa da «Cosulich Club», ha talmente tante 
cartelle da distribuire che è riuscita a farne un ventaglio. (Foto Sterle) 


Lunedì 19 giugno 1995 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [15] 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 


SCIA: via S. Martino della. 


Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: va 


(039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richieste 


DIPLOMATA inglese, tede- 
sco, spagnolo, dattilografia, vi- 
deoscrittura, cerca lavoro set- 
tore impiegatizio. 
0481/779531. (AC00) 


AZIENDA artigiana cerca gio- - 


vane fresatore-tornitore da in- 
serire nel proprio organico. 
Tel. 0482-759018 dalle 15 al- 
le-17. (GOO) 


AZIENDA metalmeccanica ri- 
cerca manutentori elettromec- 
canici / capi turno è operatori 
per macchine utensili. Per en- 
trambe le posizioni è richiesta 
un'età superiore ai 29 anni. In- 
Viare curriculum vitae C.P. 20 
34070 Villesse. (B00) 


CERCASI commis per sala ri- 
storante telefonare allo 
040/224189. (A00) 


DITTA pelletterie cerca agen- 
te per vendita in regione. Of- 
fre portafoglio clienti provvigio- 
ni. Telefono 0336/687920 ore 
19-20. (C411) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili, telefona- 
re 040/384374. (ACO0) 


A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione rolé, veneziane. Pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti, telefonare 040/384374. 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 
0336/901197. (A5576-7) 


ANTICHITA' Franco e Maria- 
lieta Verchi acquistano contan- 
ti mobili, soprammobili, libri, 
quadri, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 
040/305709. (A6754) 
ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere 
sgomberando cantine soffitte 
anche gratis. Tel. negozio 
412201, abitazione ‘382752. 
(A6700) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 


0330/480600. - 0431/093388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


COMUNE DI GORIZIA 


AVVISO 


È indetta licitazione privata per l'acquisto di effetti 
di vestiario per la Polizia municipale al miglior offe- 


rente. 


Le richieste di ammissione dovranno essere debi- 
tamente bollate e corredate da certificato della 
Camera di Commercio di data non anteriore a 3 
mesi, attestante iscrizione nella categoria ineren- 
te lo specifico settore, da almeno 3 anni, e do- 
vranno pervenire all'Ufficio Protocollo del Comu- 
ne entro le 12 del 4 luglio 1995. 

Non saranno prese in considerazione domande 
pervenute prima della pubblicazione del presente 


avviso. 


Ulteriori informazioni sono richiedibili all'Ufficio 
Economato (tel. n. 0481/383224). 


Gorizia, 14 giugno 1995 
IL SEGRETARIO GENERALE 


Studi di Trieste. 


13 del 18 luglio 1995. 


SERVIZI TECNICI s, 
FINTECNA - Gruppo IRI 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 


La SERVIZI TECNICI S.p.A. - via Nizza n. 152 - 00198 RO- 
MA - telefono 06/85381 - telex 625294 SERTEC | - teleco- 
iatrice 06/8557189 - Concessionaria dell'Università di 
rieste - indice un pubblico incanto, ai sensi dell'art. 73 lett. 
©) del R.D. 827/24 mediante offerte di massimo ribasso, 
per la fornitura in opera degli arredi dei padiglioni delcom: |: 
prensorio di S. Giovanni (n.-8 sedute fisse, n. 329 sedute 
ribaltabili con piano banco, n. 8 banchi cattedra, n. 2 peda- 
ne, n. 8 lavagne, n. 69 attaccapanni) dell'Università degli 


L'importo della fornitura in opera, che non può essere 
superato, è pari a L. 143.893.000 oltre Iva. 
Il termine per presentare le offerte resta fissato per le ore 


Il bando nella versione integrale sarà pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana foglio inserzioni n. 
142 del 20 giugno 1995 ed è disponibile presso la sede del- 
la Concessionaria in Roma o presso la sede di Trieste, via 
del Teatro n. 4 (tel. 040/361018). 


IL RAGIONIERE CAPO 


F17238] 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
(ing. M. Falletti di Villafalletto) 


ric ste d'a; 


FAMIGLIA referenziata urge 
abitazione spaziosa, tricame- 
re, vuota, Monfalcone - Ror;- 
chi. Tel. 0481/474644 ore uffi- 
10. 

MEDICO non residente cerca 
piccolo appartamento ammo- 
biliato centrale massimo 


500.000, massima urgenza, 
tel. 367241, 366187. (A6758) 


offerte d'affitto 


GRADISCA vicinanze affittasi 
capannone 850 mq con uffici 
uso deposito magazzino BM 
Services 0481/93700. (B00) 
IMMOBILIARE Borsa 
04/368003 affittiamo a resi- 
denti alloggi vuoti zona Molno 
‘a Vento, Carducci, Roiano, La- 
marmora, Svevo, Romagna 
da 50 a 140 metri quadrati, ca- 
noni da 600.000 a 1.500.000 
mensili. (A6716) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 affitiamo uffici in 
stabili signorili zone Carducci, 


. Udine, San Nicolò, Paisiello - 


metrature da 80 a 600 metri 
quadrati. Canoni da 
1.000.000 mensili. (A6716) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 affittiamo alloggi 
elegantemente arredati zone 
Gaîteri, Baseggio, Matteotti, 
San Nicolò composti da 
una/due stanze cucina bagno, 
canoni da 500.000 mensili. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003  affittiamo locali 
d'affari e magazzini zona San 
Francesco, via del Ponte, An- 
drona Campo Marzio - metra- 
ture da 100 a 600 metri qua- 
drati. (A6716) 
QUATTROMURA — Giardino 
pubblico residenti, oppure uso 
ufficio, saloncino, tre camere, 
cucina, servizi. 1.300.000, 
040/578944. (A6693) 
QUATTROMURA San Gio- 
vanni non residenti, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, bagno, posto auto. 
850.000 mensili. 040/578944.. 
SIT affitta centralissimo extra- 
lusso ampio alloggio rappre- 
sentanza doppio ingresso 
atrio grandisisma cucina 5 
stanze doppi servizi ascenso- 
re videocitofono. 040/636828. 
(A6650) E 
SIT affitta graziosissimo Opici- 
na in villa cucina tinello salon- 
cino caminetto 2 stanze 2 ba- 
gni lisciaia verandata giardino 
proprio posto auto. 
0040/636222. (AG650) 

SIT affitta prestigioso bipiano 
Strada del Friuli vista mare cu- 
cina salone 3 stanze tripli ser- 
vizi taverna lisciaia terrazzoni 
giardino box 3 auto. 
040/633133. (AG650) 

VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu-, 
cina servizi zone piazza Peru- 
gino, Viale D'Annunzio, Barrie- 
ra, Giulia, Viale, S. France- 
sco, Lazzaretto Vecchio, S. Vi- 
to. (A6709) 

VESTA 040/6362394 affitta ap- 
partamento zona Burlo Garo- 
folo stanza soggiorno cucina 
bagnoriscaldamento ascenso- 
re. (A6709) 


A.A.A. NORMA dileggefinan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
sì cifra qualsiasi categoria. 
Tel. 0422/423994-424186. 


CREDIT EST srl$ 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI s 
EROGAZIONE DIRETTA È 
ITO IN GIORNATA 
- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
ia S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
-— Foglianaliticiinioco — 


APE PRESTA 


STUDIO BENCO 
[0627 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


Raffineria 4. Trieste 


TAEG 15/50. 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 È 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) - 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral-' 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90551) 


Quando l'osso mandibolare e la gengiva inferiore diventano piatti, 
la dentiera tende a scivolare lentamente. : 
E' questo il più grande problema dei portatori di protesi. 


Un cuscinetto sottilissimo di provenienza austriaca sta entusiasmando 
milioni di persone che hanno risolto il loro problema di instabilità. 


Nelle farmacie più aggiornate puoi già trovare il cuscinetto FITTYDENT 
ed'eventualmente maggiori chiarimenti, oppure 


NON COMPRARLO 


PROVALO GRATIS 


Invia a I.D.E.C.O. 39100 BOLZANO, via Braille 18 
la richiesta di campioni inserendo nella busta un'altra busta già indirizzata 
col suo recapito e affrancata come lettera. 


FIDUCIARI, mutui, liquidità 
aziendale finanziamo qualsia- 
si categoria e importo. Telefo- 
nare 049/8754422. (GPD20) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 
(G157133) 


A.A.A.A.A.A. OCCHIO al 
prezzo! La tua villetta a schie- 
ra a pochi minuti da Grado a 
soli 210.000.000 - non ci cre- 
di? E' una realtà che susciterà 
iltuo entusiasmo. Telefona su- 


bito senza impegno allo 
0337/526092. (GPD) ___ 


A.A.A. ECCARDI S. Vito pia- 
no ammezzato da ristrutturare 
possibilità ricavo box deposito 
artigiano ecc. telefonare 
040/634075. (A6748) 


mere, cucina, bagno, riposti- 
glio. 115.000.000. 
040/578944. (A6693) 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como epoca, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, ripostiglio. 65.000.000. 
040/578944. (A6693) 

A. QUATTROMURA San Giu- 


sto epoca, buona metratura, 


soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno. ripostiglio. 
140.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Sant'An- 
na, casetta accostata, due ap- 
partamenti attigui, buona me- 
tratura, giardino. 230.000.000. 
040/578944. (A6693) 


A. QUATTROMURA via Civi: 
dale, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, mansarda, posto 
macchina. 278.000.000. 
040/578944. (A6693) 


A. QUATTRONURA  Ciami- 
cianristrutturato, tinello, cucini- 
no, camera, cameretta, ba- 
gno. 120.000.000. 
040/578944. (A6693) 


Di 


0085 


00851-470 


ATTEL/Bahamas/L. 3910 + IVA mi 


Tealesesso sin censura 


00851-470-1641 


A.A.A. ECCARDI via Marconi 
primingressi varie dimensioni 
con posto macchina. Telefo- 
nare 040/634075. (A6748) 
A.A. ALVEARE _ 040/638585 
Opicina attico bipiano nel ver- 
de: salone, cucinona, due 
stanze, bagni, terrazzi, man- 
sarda di 80 mq, doccia, box, 
390.000.000. (A6766) 

A.A. ALVEARE 0040/638585 
Puccini recente ultimo piano 
panoramico: saloncino, cuci- 
na, due stanze, bagno, terraz- 
zo, parcheggio. (A6766) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
vicinanze Sistiana: villa  indi- 
pendente con parco, box, di- 
sposizione bipiano, a 300 m 
dal mare. (A6766) 

A.A. STRADA per Grado ven- 
desi Terzo d'Aquileia villette a 
schiera. 210.000.000. No me- 
diazione. 0336/359302. (G00) 
A. QUATTROMURA Draga 
Sant'Elia casetta accostata, 
‘soggiorno, due camere, cuci- 


na, bagni, cortiletto. 
195.000.000. —040/578944. 
(A6693) 


A. QUATTROMURA Kandler 
mansarda, soggiorno, due ca- 


A. QUATTRONURA — D'An- 
nunzio in ristrutturazione, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno. 115.000.000. 
040/578944. (A6693) 
A.SPLENDIDA villa ampia 
metratura giardino alberato, 
vendesi. Tris Tel. 
040/369940. (A6756) 

A. VILLA signorile in zona re- 
sidenziale giardino di grande 
metratura vista mare trattative 
riservate 040/661228. 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
te Rive. Primo ingresso. Cuci- 
none, saloncino, tre camere, 
due bagni. 040/3871361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Barriera. 
Ristrutturato. Saloncino, cuci- 
na, tre matrimoniali, due ba- 
gni. Autometano. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Duino 
mare. Ville bifamiliari circa 
200 mq. Garage, posti macchi- 
na, giardino. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Duino 
tranquillissimi appartamenti. 
Disponibilità mq 50, 100, 150 
recenti o nuove costruzioni. 
Giardino, garage. 
040/3713861. (A00) 


VOLESMAGEN 
ROLLING STONES 
UOODOO LOUNGE 


ABITARE a Trieste. Emo. 
Soggiorno, cucinino, due ma- 
trimoniali, bagno, poggiolo. 
Autometano. 160.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Grado 
antica. Signorile restauro. 
Soggiorno, cottura, due came- 
re, bagno. 040/3718361. (A00) 
ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni. Casa intera 560 mq. 
Box, cortile. Con eventuale ter- 
reno adiacente edificabile. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Ufficio prestigioso, ristrut- 
turato. Doppio ingresso. Mq 
115. 040/3718361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Villa pre- 
stigiosa con parco, piscina. Vi- 
sta mare. Grande metratura 
con eventuale terreno edifica- 
bile adiacente (Sistiana). 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Villini ac- 
costati, recenti o primo ingres- 
so. Duino-Sistiana, Aurisina. 
Giardini, box. Da 
390.000.000. 040/371361. 


(A00) 

APPARTAMENTO grande, si- 
gnorile, in palazzine in parco 
centrale ed esclusivo, panora- 
mico. 040/661228. (A6704) 
AREA Immobiliare 
040/3720058 COMMERCIA- 
LE casetta al grezzo 100 mq 
vista totale 1000 mq terreno 
380.000.000. (A00) 


AREA Immobiliare 
040/3720058 SAN GIUSTO 
buone condizioni cucina sog- 
giorno camera bagno autome- 
tano 87.000.000. (A00) 
AREA Immobiliare 
040/3720058 UDINE centro 
città in palazzina ascensore 
cucinino soggiorno due came- 
re bagno terrazza 
145.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 VIALE MIRAMA- 
RE SPLENDIDO epoca da ri- 
strutturare grande cucina quat- 
tro grandi stanze stanzetta ba- 
gno wc poggiolo autometano. 
250.000.000. (A00) 


AREA Immobiliare 


040/3720058. BAIAMONTI re- 


cente perfetto. piano alto 


ascensore cucina abitabile sa-- 


loncino tre camere doppi servi- 
zi ripostiglio due  poggioli 
260.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720059. GIARIZZOLE 
buone condizioni cucinino sog- 
giorno matrimoniale bagno 
120.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 REVOLTELLA, 
INVESTIMENTO occupato in- 
gresso cucinino soggiorno tre 
camere bagno  poggioli 
130.000.000. (A00) 


AREA Immobiliare 
040/3720059. GRETTArecen- 
te in palazzina nel verde per- 
fetto cucinino soggiorno came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
cantina 190.000.000. (A00) 

BIBIONE mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze esti- 
ve. Richiedi catalogo. Vendo 
villa singola a Lignano Pineta. 
Prezzo da concordare. 
0431/430428 - . 438085. 
CAMINETTO vende apparta- 
mento 150 mq S. Giusto, cin- 
que stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Tel. 040-630451. (A6738) 


Fan ecret 
144116529 |*ESSSI 


SCO Ti Nn an ini A SH /nosi 


CAMINETTO vende terreno 
costruibile con progetto appro- 
vato a Opicina, via Hermada. 
Tel. 040-630451. (A6738) 

CAMPI Elisi piano alto sog- 
giorno due matrimoniali cuci- 
na abitabile bagno terrazzino 
cantina termoautonomo. Ca- 
saimmedia 040/941424. 


[Storie Proibite1a4114512] 


LEM 


CANALGRANDE 
040/662277: Coroneo, 4.0 pia- 
no, 2 appartamenti da 160 
mq, signorili, 1.700.000/mq. 
CANALGRANDE 
040/662277: Donadoni, 60 
mq, ultimo piano, balconi, vi- 
sta aperta, termoautonomo. 
CANALGRANDE 
040/662277: S. Luigi, apparta- 
mento esclusivo, piano alto, 
95 mq, ascensore, panorami- 
co, box. (A6719) 
CANALGRANDE 
040/662277: Tor S. Piero, 85 
mq, poggiolo, cantina, posti 
auto, 145.000.000. (A6719) 
CANALGRANDE 
040/662277: Torrebianca, 
nuovi appartamenti, locali d'af- 
fari varie metrature, consegna 
dicembre 95. (A6719) 


CASAFFARI 0040/366036 Bar- 
cola Residence "Le vele", ap- 
partamenti in costruzione in 
prestigiose palazzine, da mq. 
75-150, terrazze, giardini pen- 
sili, taverne, cantine, garage, 
favolosa vista golfo. (A6703) 

CASAFFARI 040/366036 Ovi- 
dio, appartamento ma. 90, pia- 
no alto, terrazza, ascensore, 
garage, vista mare. (A6703) 


CASAFFARI 040/366036 Pa- 
driciano, ville bifamiliari, primo 
ingresso, consegna fine '95, 
da mq. 125-160, taverne, giar- 
dini. (A6703) 

CASAIMMEDIA 040/941424. 
Villette primoingresso Sistia- 
na-Costa dei Barbari, apparta- 
mento primo ingresso Aurisi- 
na con giardino, vicinanze 
Opicina casa due piani con 
giardino, Montebello. apparta- 
mento recente con giardino. 
(A6676) 

CERVIGNANO — residence 
"vecchio fiume" appartamenti 
rifinitissimi in costruzione, 2-3 
camere mansarda, box da 
135.000.000.PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 


COIMM Altura, panoramico, 
‘ottime condizioni: salone, due 
camere, doppi servizi, cucina, 
due terrazzi, ampia soffitta, 
possibilità box. Tel. 
040-371042. (A6720) 

COIMM Baiamonti ultimo pia- 
no, arredato, termoautonomo, 
‘ottime condizioni: tinello, cuci- 
na, camera, bagno, terrazzi- 
no, cantina. Tel. 040-371042, 
(A6720) 3 
COIMM Grado centro, ingres- 
so principale: soggiorno, due 
camere, cucinotto, bagno; 
buone condizioni, arredato. 
Tel. 040-371042. (A6720) 


COIMMJamiano, villa unifami- 
liare, ampia metratura, soleg- 
giata: salone, tre camere, cuci- 
na, tripli servizi, taverna, canti- 
na, 3.700 mq di terreno colti- 
vato. Tel. —040-371042. 
(A6720) 

COIMM Muggia villa primoin- 
gresso panoramica, ampio 
soggiorno, tre camere, cuci- 


na, doppi servizi, terrazzino, , 


ampio portico, taverna, canti- 
na, box, giardino. Tel 
040-371042. (A6720) 

COIMM primingressi, soggior- 
no, due camere, doppi servizi, 
cucina, ripostiglio, cantina, bal- 
cone; 0 salone, tre camere, 
cucina, tripli servizi, cantina. 
Tel. 040-371042. (A6720) 


COIMM Servola, appartamen- 
to in casetta: camera, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio. 
Buone condizioni, possibilità 
mutuo. Tel. 040-371042. 
(A6730) 


VERDA DOR NEEDNAM 


Start me up. Golf Rolling Stones Collection. 


Il rock, puoi amarlo o detestar- 
lo. La nuova Golf Rolling Stones 
Collection la ami e basta. 

Perché ha, di serie, il servo- 
sterzo, gli alzacristalli elettrici, 
il sedile del conducente rego- 


labile, la predisposizione radio 
e, per la versione Air, il climatiz- 
zatore manuale. 
Perché i prezzi partono da 
24.242.730 lire. Perché è una 
Golf. Perché rinunciarci? 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


Modello Berlina Cabrio ] 
Cilindrata L6_ | 1.6 Air | 1.9 TDI [1.9 TDI Air] 16 
Potenza (V.|__75 15 90 90 101 
Prezzo" 24.24 | 25.64 | 30.89 | 32.29 | 3795 


“Prezzi fissi giù scontati grazie al contributo dei Concessionari Volksi 


Versioni. 3 porte 


Esclusa AR.LET. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


SERVIZIO MOBILITA: GRATUITO, 24/ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE, NUMERO VERDE 1678 27088, OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO! ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 167853049. 


COIMM Viale adiacenze, ap- 
partamento come primoingres- 
so, autometano, porta blinda- 
ta: salone, camera con vesti- 
bolo, cucina abitabile, bagno. 
Tel. 040-371042. (A6720) 


GORIZIA (S. Lorenzo Isonti- 
no) Zanon L'immobiliare ven- 
de casa in linea da restaurare 
tel. 0481/30858. (B00) 
GORIZIA campagna bassa vil- 
la recente, mq. 200 più scanti- 
nato, garage, giardino mq. 
0, ‘350.000.000. 
0481/531494. (B539) 


IN DIRETTA DAL VIVO! 


IO&TB 
SCEGLINE UNA 
[CHIAMALA A CASA ! 


LE MIGLIORI 
Linea Magica nsrRocartonanTi 


DAL VIVO 144.11.4333 
CISA NOVE LATE. ERICE VEDRAZIA. 


GORIZIA centro storico Za- 
non L'immobiliare vende mi- 
niappartamento arredato, au- 
tometano tel. 0481/30858. 


GORIZIA centro storico, trica- 
mere ristrutturato, garage, 
splendida vista castello. BM- 
SERVICES 0481/93700. 


GORIZIA centro Zanon L'im- 
mobiliare vende appartamen- 
to primo piano bicamere auto- 
metano tel. 0481/30858. 
(C00) 3 
GORIZIA vendita diretta ville 
singole varie tipologie con sco- 
perto, 3 letto, doppi servizi, 
soggiorno, cucina, taverna, la- 
vanderia. A partire da lit. 
310.000.000. Altro rustico fa- 
voloso in costruzione. Adria 
Immobiliare 0481/413150. 
(C00) 

GORIZIA via Veneto due let- 
to, soggiorno, cucina, bagno, 


ripostiglio, cantina, 
145.000.000. 0481/531494. 
(B539) 


GORIZIA zona Montesanto 
Zanon L'immobiliare vende 
‘appartamento bicamere gara- 
ge autometano tel. 
0481/30858. (B00) 

GORIZIA zona residenziale 
Zanon L'immobiliare in picco- 
lo residence vende apparta- 
menti 2, 3, 4 camere garage 
autometano giardino di pro- 
prietà tel. 0481/30858. (B00) 
GORIZIA zona S. Andrea Za- 
non L'immobiliare vende ap- 
partamento bicamere garage 
autometano tel. 0481/30858. 


(B00) 

GRADISCA affittasi villa am- 
mobiliata in stile con parco Im- 
mobiliare Centro, 
0481/411516. (C403) 
GRADISCA appartamento bi- 
camere, ampia terrazza, gara- 
ge, autometano. 135.000.000. 
BMSERVICES.0481/93700. 
(C00) 

GRADISCA vicinanze lotto 
terreno 2000 mq per villa bifa- 
miliare. BMSERVICE 
0481/9370. (C00) 
GRADISCA villinoschiera, tre 
letto, ampio soggiorno, giardi- 
no, autometano. 250.000.000. 
BMSERVICES 0481/93700. 


(C00) 

MONFALCONE vendesi ap- 
partamento due letto sala cuci- 
na bagno ripostiglio cantina. 
Lit. 110.000.000. Adria Immo- 
biliare 0481/413150. (C00) 


PRIVATO vende ufficio in Tri- 
este zona centralissima. Tele- 
fonare ore serali 
0481-531006. (AG694) 
RENDITA elevata con box già 
affittati in centro città impresa 
vende tel. 040/660094 ore 
9-13 17-19. (A6115) 


VIA San Nicolò 31 in stabile di 
nuova costruzione impresa 
vende appartamenti e monolo- 
cali consegna 1995. Tel. 
040/660094 ore 9-13 17-19. 
(A6115) 


TRENTINO - Val di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
‘animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor-. 
mazioni prenotazioni 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 

TRENTINO-VAL di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
‘animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor- 
mazioni-prenotazioni 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 


MAESTRO Ciarly cartomante 
esoterico toglie qualsiasi jetta- 
tura, negatività. Risolve qualsi- 
asi tuo problema. Ciarly: Udi- 


ne, Trieste. Sede 
0432-545128, Riceve per ap- 
puntamento. 0336-644513. 
(A6618) s 


Il Piccolo 


RAIUNO 


DI 
31 
4 
00 TG1 (8-9-10) 
3! 
3 
5 


'86). Di Mark Rosman. Con Barrett 
' Oliver, Geoffrey Lewis. 
11.00 DA NAPOLI TGI 
111.40 VERDEMATTINA ESTATE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.50 VITA INQUIETA. Film (drammatico 
53). Di Richard Thorpe. Con Eliza- 
beth Taylor, William Powell. 
16.05 SOLLETICO 
16.15 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.45 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSUARI TRA NOI. Telefilm. 
17.55 NEONEWS c 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 LA FINESTRA SUL CIELO 2. Film. Di 
Larry Pearce. Con Marilyn Hassett, Ti- 
mothy Bottoms. 
22.35 TGI 
22.40 SECONDA SERATA 
24.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 
CIPE. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 
1.25 CANZONISSIMA 1972 
3.50 CONCERTI SOTTO LE STELLE 
3.50 TG1 NOTTE 
4.20 DOG MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
4.30 COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE 
AZIENDALE. Documenti. 


RAIDUE 


35 NEL REGNO DELLA NATURA 
00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. 
O SORGENTE DI VITA. Documenti. 
10 QUANTE STORIE! 
0 LUPO DE' LUPIS 
0 BABAR 
9.30 LASSIE. Telefilm. 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 TG2 33 
12.10 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
115,45 TG2 FLASH (17,15) 
115.50 POMERIGGIO SUL DUE 
16.30 IL COMMISSARIO NAVARRO. Tele- 
film. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.25 CALCIO: SVIZZERA - ITALIA 
22.20 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PU 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
0.55 APPUNTAMENTO AL GINEMA 
1.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
2.00 SEPARE' CON MINA 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 ELETTRONICA PER TELEGOMUNICA- 
ZIONE, LEZIONE 29. Documenti. 
3.15 TRASMISSIONE NUMERICA, LEZIO- 
NE 29. Documenti. 
4.00 CALCOLATORI ELETTRONICA! Il, LE- 
ZIONE 29. Documenti. 
4.50 TEORIA DEI SISTEMI, LEZIONE 29. 
Documenti. 


6. 
1Ù 
ve 
8. 
8. 
8. 
9. 


DI 
SI 
3I 
DI 


perse] 
E CANALE 5 <D ITALIA 1 


Radio e Televisione 


<&, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 ROSSELLINI - TV, Documenti. 
10.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
110.40 CIMABUE E IL RESTAURO 
11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.20 DOTTORE IN.... Documenti. 
11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 
13.05 PARADISO IN UN PARCO 
13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15,15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
715.25 SCHERMA: CAMPIONATI ITALIANI 
15.35 MOTONAUTICA: MONDIALE F3 
15.55 TIRO A SEGNO: CAMPIONATI DEL 
MONDO 
16.10 CICLISMO: GIRO D’ITALIA DILETTAN- 
TI 


16.30 VIDEOSAPERE PICCOLO VIAGGIO IN 
ITALIA. Documenti. 

17.00 CINEMA D'ALTRI TEMPI. Film (com- 
media '53). Di. Steno. Con Walter Chia- 
ri, Lea Padovani. 

18.45 VIVERE 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50. BLOB CARTOON 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 ALLEATI. Documenti. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 

2.00 TG3 

2.30 DEI MIEI BOLLENTI SPIRITI. Sce- 


negg. * 

3.35 RASPUTIN. Film (storico '39), Di Mar- 
cel L'Herbier. Con M. Chantat, H. 
Beur. 

5.15 ARCHIVIO DELL'ARTE. Documenti. 

5.40 UNA CARTOLINA MUSICALE 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO _MONTE- 
CARLO 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. “Dove cosa co- 
me chi sono io ?* 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Senza ne 
trombe ne' tamburi” 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 BASKET NBA. FINALE 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 IL CASINISTA. Film (com- 

media '80). Di Pier Fran- 
cesco Pingitore. Con Pip- 
po Franco, Renzo Monta- 
gnani. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 COMRADES - UOMINI LI- 
BERI. Film (drammatico 
'86). Di Bill Douglas. Con 
Robin Seans, William Ga- 
minara, 
1.50 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


11.10 UNA BIONDA PER PA- 
PAY. Telefilm. 
11.40 FORUM 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 LE STORIE DI... AMARSI 
14.15 COMPLOTTO. DI FAMI- 
GLIA 
15.25 LE PIU’ BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 
16.00 BIM BUM BAM E GARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 L'INCANTEVOLE — CRE- 
AMY 
16.25 INTRIGO AL GRAND HO- 
TEL 
16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 
117.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
17.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 LEZIONI DI PIANO. Film 
(drammatico ‘98). Di Ja- 
ne Campion. Con Holly 
Hunter, Harvey Keitel. 
23.10 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TGS 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
-45 PAPERISSIMA SPRINT 
00 TG5 EDICOLA 
30 TARGET 
00 TG5 EDICOLA 
30 NONSOLOMODA 
.00 TG5 EDICOLA 
.30 UNO DOPO L'ALTRO. 
Film (western '68) 


1 
2 
2 
3 
3 
4. 
4 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

110.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

111.25 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm.‘ 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

112.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 POLLYANNA 

13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

114.00 STUDIO APERTO 

114.30 NON E’ LA RAI 

16.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm. 

16.45 NEON RIDER. Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.20 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20,00 KARAOKE 

20.40 UNA FORTUNA DAL CIE- 
LO. Film tv (commedia 
‘93). Di Paul Rodriguez. 
Con Edward James 0l- 
mos, Paul Rodriguez. 

22.40 BIKINI COLLEGE. Film tv 
(commedia ’89). Di Tom 
Logan Hugh Parks. Con 
Kristy Swanson. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

2.00 A TUTTO VOLUME 

2.30 SGARBI QUOTIDIANI 

2.30 KUNG FU. Telefilm. 

3.30 L'INSEGNANTE. Film 
(commedia '75). Di Nan- 
do Cicero. Con Edwige Fe- 
nech, Mario Carotenuto. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 LA PICCOLA. GRANDE 
NELL. Telefilm. 


7.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 MANUELA. Telenovela. 
8.30 BUONA GIORNATA 
8.40 IL DISPREZZO 
9.45 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2, Telenovela. 
11.00 SENZA PECCATO 
11.30 TG4 
112.20 MAI DIRE SI. Telefilm. 
13.30 TG4 
‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.45 IL GIARDINO DI GESSO. 
Film (drammatico ’64). 
Di Ronald Neame. Con 
Deborah Kerr, Hayley Mil- 
Is. 
17.10 PERDONAMI 
‘18.00 PUNTO DI SVOLTA 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.45 PERLA NERA 
22.40 DONNE DI PIACERE. Film 
(commedia ‘’90). Di 
J.0.Tacchella. Con Isabel- 


la Rossellini, Richard 
Bohringer. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.30 RASSEGNA STAMPA 


0.40 A TUTTO VOLUME. Con 
Daria Bignardi. 

1.00 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 

1.50 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.40 | JEFFERSON. Telefilm. 

3.00 SAMURAI. Telefilm. 

4.15 MANNIX. Telefilm. 

5.10 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 

5.20 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

6.10 L'ORA. DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 


Radiouno 


6.17: GRI Italia, istruzioni per l'uso; 
6.49: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
io GRI (8,00); 7.20: GR1 Regio- 


re; 23.10: La telefonata; 23.30: Pia- 
no bar; 0.00: | misteri della notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30 - 9,30); 7.20: Mo- 
menti di pace; 8.15: Chidoveco- 
mequando; 8.52: Le voci 
dell’aria; 9.14: Golem; 9.40; | 
tempi che corrono; 10,30: 3131; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (18,30, 
12.54: Il signor Bonalettura; 
14.00: Ring; 14.35: Radiodueti 
me; 15.12: Hit parade - Album; 
18.30: GR2 Anteprima; 19.30. 
Rai Giornale Radio GR2 can 
20.05: Pianeta Napoli; 22.40: A 
che punto e' la notte; 0.00: Ste- 
reonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 6.45 
GR3 Anteprima; 7.30: Prima pa 
qua; 8.45: Rai. Giornale Radio 

R3; 9.01: Mattino Tre; 11.05: Il 
piacere del testo; 12.15: La bar- 
caccia; 13.15: Scatola sonora; 
14.00: Concerti Doc; 14.30: No- 
te azzurre; 15.15: Archivi del 


Cronaca di una morte annuncia: 
ta: 17.45: Hollywood party; 
18.45: Rai Giornale Radio GR3: 
19.15: Dentro la sera; 20,15: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20.30: Concerto sinfonico; 
23.48: Radiomania; 0.00: Radio 
tre notte classica; 
Notturno italiane 
00: Rai Il giornale della mezza- 
0.30: Notturno Italiano; 
io in italiano (2 - 3 
Notiziario in ingle 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Uguali ma diverse; 
15: Giornale radio; 15.15: La mu- 
sica nella regione; 18.30: Giorna- 
le radio. ate 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
MEDI în lingua slovena 
7.00: Gr; 7.20: Il nostro buon 
forno; 8.00: Notiziario; 8.10 
agli incontri del giovedì; 8.50: 
Intrattenimento musicale; 9.00 
Studio aperto; 9.15: Libro aper- 
to; 10.00: Notiziario; 10.30: In- 
termezzo; 1 ‘avola roton- 
da; 13.00: Gr; 13.20: Settimana: 
le degli agricoltori; 14.00: Noti 
ziario; 14.10: L'angolino dei ra: 
gazzi; 14.30: Intrattenimento mu: 
sicale; 15.00: Dalla vita dell'ado- 
; 15.10: Intrattenimento 
0: Onda giovane; 
; 17.10: Noi e la 
.00: Richieste scienti- 
fiche; 1 Intrattenimento mu- 
sicale; 18.45: Buonumore alla ri- 
balta; 19.00: Gr. 


Radioattività 


7.00, 9.00, 11.00, 13.00, 18.00, 
78.15 1 Ogg) Gerin gua 

.15: Gr Oggi Gazzettino giulia- 
no; 8.30, 12/30 15.90, 17.30, 


GEIE, CANALES 
Tg n TT] ri n 
«Lezioni di piano», 
film da emozione 


Holly Hunter in «Lezioni di piano» della regista 
neozelandese Jane Campion, un film intenso e 
interessante (stasera su Canale 5, alle 20.40). 


RAIDUE 
«Mixer» va 
in Sardegna 


ROMA — Si parlerà 
della lotta ‘antise- 
questri in Sardegna 
e dell'organizzazio- 
ne criminale 
dell'«anonima sar- 
da» nella puntata di 
questa sera di 
«Mixer», in onda su 
‘Raidue alle 22.20. 
Sono ancora cin- 
que le persone in 


ostaggio nelle mani 
dei rapitori, e le fa- 
miglie vivono in un 
comprensibile stato 


di terroréè e di spe- 
ranza. Si discuterà 
dell'impegno dello 
Stato e dell’ango- 
scia dei parenti, ol- 
tre che:della preven- 
zione sul territorio 
attuata da un nuo- 
vo reparto dei Cara- 
binieri. Altro argo- 
mento: il caso di 
Beppe Signori, pole- 
miche e retroscena 
sulla tentata cessio- 
ne del giocatore del- 
la Lazio. 


RAITRE 
Rossellini: 
i suoi film tv 


ROMA — Dieci punta- 
te, dal 19 giugno, ri- 
corderanno il Rosselli- 
ni televisivo. «Rossel- 
lini tv - Un maestro 
dimenticato» è il tito- 
lo di un programma 
di Videosapere a cura 
di Sandro Lai , in on- 
da dal lunedì al vener- 
dì alle 8.80 su Raitre, 
în cui verranno ripro- 
posti i film televisivi 
realizzati da Roberto 
Rossellini negli anni 
'60-'70. Le opere pre- 
sentate, da «La lotta 
dell'uomo per la so- 
pravvivenza» che 
apre il ciclo a «L'età 
di Gosimo de' Medici» 
che lo. chiude, sono 
Tiedizioni integrali 
dell'opera rossellinia- 
na anche se non rap- 
presentano la totalità 
delle produzioni tv 
del maestro. Oltre .al- 
le opere citate, del ci- 
clo fanno parte «So- 
crate», «Blaise Pa- 
scaly e «Atti degli apo- 
stoli». 


Lunedì 19 giugno 1995 


Quando nel 1993 «Lezioni di piano», opera terza 
dell'australiana Jane Campion, vinse la Palma d'oro 
al festival di Cannes, pochi ebbero il coraggio di ri- 
cordare il diluvio di fischi che, appena due anni pri- 
ma, aveva accompagnato il suo esordio in regia allo 
stesso festival con «Sweetie». Nel frattempo l'autri- 
ce aveva vinto il Leone d’argento a Venezia, con «Un 
angelo alla mia tavola», e insieme a lei il trionfo di 
Cannes salutava un magnifico terzetto di attori com- 
posto da Holly Hunter, Sam Neill e Harvey Keitel. 
«Lezioni di piano» arriva oggi in tv, per la prima 
volta, alle 20,40 su Canale 5, e rappresenta un perso- 
nale trionfo per ogni appassionato di cinema. La sto- 
ria, quella della povera Ada, muta fin da bambina e 
mandata dall'Inghilterra in Nuova Zelanda per un 
matrimonio combinato per procura, assomiglia a 
tante altre vicende di oppressione maschile, di soli- 
tudine, di melodramma romantico. Ada infatti, sola 
nel nuovo continente con l'unico conforto del suo 
pianoforte, presto oppressa dalle attenzioni prepo- 
tenti di un marito buono quanto tradizionale, si fa 
trascinare nel gorgo della passione per Baines, ami- 
co di famiglia e corrucciato avventuriero che vive 
coni Maori. Non si può tuttavia tacere la sfortunata 
coincidenza: su Italia 7 alle 20.35 va contemporane- 
amente in onda «Effetto notte» di Frangois Truf- 
faut, forse uno dei più bei film in assoluto. 


I film 


Libertini alla corte di Caterina 


Domina il capolavoro di Jane Campion «Lezioni di 
piano». Attenzione però a un bel film inglese come 
«Comrades» che Tmc trasmette in due parti (alle 
0,10 oggi e domani) dedicato a un tema analogo, con 
storie di inglesi tradotti in Australia. Gli altri film 
della serata: 

«Una fortuna dal cielo» (1994) di e con Paul Ro- 
driguez (Italia 1, ore 20,40). In «prima tv». Insolita 
commedia realista sulle storie degli immigrati clan- 
destini dal Messico. 

«Donne di piacere» (1990) di J.G.Tacchella (Rete- 
quattro, ore 22,40). In «prima tv». Storie di libertini 
nella Francia del XVI secolo, alla corte di Caterina 
de' Medici. Il gentiluomo di provincia Richard 
Bohringer seduce le dame e si affeziona alla vedova 
impenitente (Isabella Rossellini). 

«La Finestra sul cielo 2» (1978) di Larry Pearce 
(Raiuno, ore 20,40). La ex sciatrice Jill, rimasta para- 
lizzata dopo una gara, si innamora del camionista 
John. Amore travagliato ma a lieto fine. Con Mari- 
lyn Hassett e Timothy Bottoms. 

«Bikini college» (1989) di Tom Logan e Hugh 
Parks (Italia 1, ore 22,40). In «prima tw. Commedia 
scolastica con Kristy Swanson. 


Raiuno, ore 6.45 
«Unomattina Estate» da Sanremo 


Amedeo Goria e Maria Teresa Ruta condurranno an- 
che quest'anno l'appuntamento estivo con «Unomat- 
tina», in onda dal lunedì al venerdì dalle 6,30 alle 
9,30. Si-parte oggi da Sanremo, per parlare come 
sempre di solidarietà, attualità, ma afiche costume, 
medicina, cultura, spettacolo e sport. 


Canale 5, ore 23.15 


Massimo D’Alema risponde a Costanzo. 


Un faccia a faccia tra Massimo D'Alema e Maurizio 
Costanzo aprirà la puntata del «Maurizio Costanzo 
show», che avrà poi comei ospiti Furio Colombo, 
Garla Liotto (in cerca di un marito miliardario), San- 
dro Mazzinghi, ex pugile; Alberto Abruzzese (che 
presenterà il libro «Dizionario della pubblicità. Sto- 
ria, tecniche, personaggi»), Serena Mosso, aspirante 
ballerina, e altri. 


RAI REGIONE 


18.30: Viabilità; 8,00, 14.30, 
È 19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
nes i si L'Opinione; 7.35: Paolo Agosti 
TELEQUATTRO 19.40 PRIMO PIANO 8.30 ANDIAMO AL CINEMA IO to: 6.40 
a o a manacco; 9.30: Oroscopo; 3.40: 
OUR 20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 8.45 MATTINATA CON ... Disco Più: 10.00: 500 secondi 
| 11.55 NOTIZIE DAL VATICANO 20.30 ETERNITY. Film. 11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 10.15: Classifichiamo; 10.90 
12.00 GAVILAN. Telefilm. 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 11.40 NEWS LINE Contatto Radio; 10.50: Sergio 

13.00/SPAZIO AFERTO 23.00 SPORTESTATE 12.00 AMICHEVOLMENTE sio 


Tutti uguali, eppure diversi . 


Come costruire una pacifica convivenza, a «Undicietrenta» 


Venerdì, alle 14.30, Nordest Spet- 
tacolo presenterà un classico del 
teatro contemporaneo, «Aspettan- 


‘Tra due settimane si fermerà nel- 
la nostra regione il Treno Euro- 
peo della Gioventù. Partito da Ate- 


avanzata dopo una lunga batta- 
glie dalle parlamentari italiane di 


Ferrari; 11.30: Prima fo ict: 5 à 
i tutti gli schieramenti. Intervengo- 


: Disco Più; 11.45: La Cas 


13.30 FATTI E COMMENTI 3 io, ù Î di 

14.05 VESTITI USCIAMO i EDI CAGIOMINZ. dal CERN, Telefilm. EAT: EE ne raggiungerà Strasburgo dopo no Ester Pacor, Roberta Rustia e do Godot» di Beckett. Alle 15.30, 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE TELEFRIULI 14.00 SUPERAMICI Gafé. titoli; 15.00; Rock Café aver fatto tappa in alcune capitali Paolo Cendon. Alle 15.15, La mu- dopo Nordest Ginema, Nordest 
14.50 THE ROOKIES. Telefilm. 14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 15.20: Disco Più; 16: Rock 0 dei paesi dell'Est e una sosta a. Sica nella regione di Guido Pipo- Cultura presenterà il romanzo di 


15.40 IL CUCCIOLO 

16.05 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI - 

17.10 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.55 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 


IRR 18.15 LEADER SPRINT 
| 19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 


SPAZIO 
; 20.30 LA LEGGE DI MCLAIN. Telefilm. 
| 21.20 MAGUY. Telefilm. 


Gissiichamo: 700; Rock 

È - | Classifichiamo; 17.00: 

15.50 SO QUELLO CHE BISO: Café; 17.40: "Pisco Più: 18.10: 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA Gianfranco Micheli: 19,00; Rock 

16/30 POMERIGGIO CON... Col Ul DEE 

d 9.40: Disco Più; 20.1 

17.30 F.B.I.. Telefilm. Notte; 24.00: Musica non-stop. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 L'UOMO TIGRE 

20.35 EFFETTO NOTTE. Film (commedia 
°72). Di F. Truffaut. Con J. Bisset, 


V. Cortese. 
22.45 UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI. 


ine: i io- lo presenterà un concerto della 
Udine: il treno della «comprensio SiofinisiglAfa Maluican ‘del violi 
nista Nicolas Gourbeix a Gorizia. 

Sarà la scrittrice tedesca Ricar- 
da Huch, vissuta a Trieste negli 
ultimi anni dell'800, la protagoni- 
sta della trasmissione Wande- 
rwege di Elisabetta D'Erme e Ma- 
ria Carolina Foi, realizzato da Fa- 
bio Malusà e in onda domani alle 
14.30. Di inquinamento atmosferi- 
co e di norme a tutela della quali- 
tà dell'aria si parlerà mercoledì, 


15.30 NEWS LINE Helga Schneider «Il rogo di Berli- 
no» e altre novità editoriali. 
Sabato, alle 11.30, Passaporto 
per Trieste, frontiera della 
scienza proporrà tra l'altro un'in- 
tervista a Pietro Greco sui 50 an- 
ni dalla bomba atomica di Hiro- Î 
shima e un'intervista a Marco Si- 
lari sull'impiego dellè particelle 
nucleari in terapie anti-cancro. 
Sabato, alle 15.15 nello spazio 
regionale della Terza Rete tv, an- 


8.25 RIVISTE DI STELLE. Film (comme- 
dia). Di —G.Marshall — Con 
B.Stanwich, B.Crosby. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 RUBRICA DI INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 


ne e tolleranza» porterà i giovani 
di tutti i paesi protagonisti di una 
campagna contro il razzismo, la 
xenofobia e l'antisemitismo. E’ lo 
spunto per una settimana in cui 
Undicietrenta, condotta da Fa- 
bio Malusà e Tullio Durigon, ri- 
fletterà con ospiti (coordinati da 
Walter De Liva, responsabile del- 
l'associazione Risorse Umane Eu- 
Topa) e ascoltatori sul tema «Tutti 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa lo- 
cale e nazionale alle 8.45; Gazzet- 
tino triveneto alle 7.05; Notizia 


18.30 VIDEO SHOPPING ; rio triveneto 120-secondi ogni uguali, tutti diversi», riproponen-. alle 14. il ‘Amm 2 drà in onda un nuovo numero di 

32:05 FATTI E COMMENTI LR DEIRA 23.30 ADS TUTTO QUELLO CHE BISO- | Sit fale 1045 ale 1905: NO do il problema della conoscenza e Sumarsi” preferibilmente. con: Alpe Adria con un servizio sul co- 

23.45 SPAZIO APERTO 19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA "°° GNA SAPERE 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Noti della comprensione reciproca co- dotto da Noemi Calzolari. Segui- siddetto «triangolo della sedia». 

0.05 FATTI E COMMENTI 19.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 7 23.50 THE TWILIGHT ZONE. Telefilm. ziario RD ore 18.15, sabato me base per una pacifica e co- rà, alle 15.15, il magazine mensile Seguirà il secondo numero de I 

| 0.10 LA PAGINA ECONOMICA 20:90; RONTE DI WATERLOO SHIT Sg nINEWS LINE alle 11,15: Punto. meteo ore struttiva convivenza. Alpe Adria con servizi sull'ope- gioielli della Cineteca del Friuli 


0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 0.35 ANDIAMO AL CINEMA 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar «La legge sul reato di stupro» è | retta ungherese e testimonianze che avrà per tema il Friuli come 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 


0y. Con Robert favlor, Vivien Lei- 


ghi 
22.30 HAGEN. Telefilm. 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 


0.50 TWO KIND OF LOVE. Film. Di Jack 
Bender. Con Rick Schroeder, Lind- 
say Wagner. 


ore 8.50, 10,50; Dove, come, 
Uando, locandina triveneta alle 
+45; QUESnE iornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor: 


il tema proposto oggi, alle 14.30, 
da Uguali ma diverse di Noemi 
Galzolari ed Erica Serra, impernia- 


di Guido Cergoli su Franz Lehar. 
Giovedì, alle 14.30, Controcanto 
con gli appuntamenti musicali in 


set dei film sulla prima guerra 
mondiale (da «Penna nera» a «La 
grande guerra», «Addio alle armi» 


18.00 PER AMORE 


22:30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
Di 19.15 TG REGIONALE 


in lotta per sfuggire alla paralisi 


d.j., con Giuliano Rebonati, lune- 
dopo la caduta da cavallo. 


di alle 22.00, sabato alle 16.00 e 
alle 22.00, domenica alle 19.00; 


poi trasformarsi in Superman, da- 


cesso. In Italia alcuni episodi so- 1 
ti gli incredibili poteri a beneficio 


11.00 | DUE SERGENTI. Film. 26 ne a 
no già andati in onda su Italia 7, 


13.00 | DUE SERGENTI. Film. 20.05 TG ROSA 


i 
PI a 2.40 SPECIALE SPETTACOLO ning 101, tutti i giorni dalle 7.00 î 5 sì 
| MEA ICOMME SSA VACANZA Str) imeSi2s dote INOE 2:50 CRAZY DANCE alle 11.06 con Leda Zega e dalle to sulla nuova proposta di legge regione. ssi 
| 17.50 L'OROSCOPO 1:30 MATCH MUSIC 3.20 NEWS LINE DIE oa Ise 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE: 2:00 ORCHESTRA COMPILATION TELEPORDENONE sabato. dalle ‘10.00 alle 11.00 TV/NOVITA? i 
NA 2.30 NE DI STELLE. Film (comme- Ti eno RUFO VER MAICO, n n n DI n 
19.00 TUTTOGGI ia). È ledì alle 11.00; Hi ia, lu- 
| i 1180 IO ma «ss. Inluglioarriverannoitelefilm di Superman 
20.00 EURONEWS L TELE+3 11.30 NATURA IN MUSICA 13,00; domenica alle 21 00; Hit [g) I VI D I fi 
20.30 LUNEDÌ’ SPORT 7.00 | DUE SERGENTI. Fil dia 12:00 VITA IN'CAMPAGNA e nto ; UE e ; ani 
Ii Liù 21.30 CALCIO: SVIZZERA-ITALIA ‘°° 136), Di Enrico Tel (conmeta 12.20 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE LT A oi ROMA — Im America, sul. prima d fumetti e poi cinemato- ca di far fronte ai suoi modi bru- 
di LU 22.15 TUTTOGGI E ra 13.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. | {a 23.00.’ domenica alle 20.00: network Abc la domenica sera, grafica, quest'ultima con lo sfor- schi, tentando di respingere le 
ii] 9.00 | DUE SERGENTI. Film. 14.00 JUNIOR TV Hit 101 House Evolution only for hanno da due anni grande suc-. tunato Christo, her Reeve, ancora «avance» di altre donne. Salvo 


Ì TELEANTENNA 15.00 | DUE SERGENTI. Film. Ma con scarso richiamo. Ora, In «Lois & Clark» si ritrovano dell'umanità intera. Nessun supe- 


% ; 20.30 LA FIGLIA DEL CAPITANO. Film | Hit 101, la. classifica ufficiale O tutti i personaggi del fumetto del ò Superman 
Î 11.00 RANSIE LA STRE 17.00 | DUE SERGENTI. Film. ion i Mari j- | con Mad Max, dal martedì al ve- dall'inizio di luglio, andranno ad D CITA Ot NFTeTOA e Son n end O Deni 
î TRO RS DI MERO 1900 PANGEA - SULLE NOTE DELLA (drammatico '47). Di Mario Cameri- |. Sergi alle 14.00 Galle 21.00, sa Ie a dorma: One 1938: Clark Kent e il suo alter-. trova un formidabile antagonista 


ni. Con Amedeo Nazzari, Vittorio 
Gassman, lrasema Dilian. © 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 CANCELLATE WASHINGTON. Film 
guerra ‘91). 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 

2.30 ZAPPATORE. Film (drammatico 


180). 
4:00 STORIA DE FRATELLI E DE COR- 
TELLI. Film (to SIRO 
6.30 SPAZIO INFERNALE. Film. Di David 
Winters. Con Cissy Cameron. 


ego dai poteri sovrannaturali, e 
Lois Lane, la giornalista protago- 
nista della più appassionata sto- 
ria d'amore non corrisposta. 
«Lois & Clark: le nuove avven- 
ture di Superman», è ambientato 


nel subdolo e impetuoso Lex Lu- 
thor, un miliardario con le mani 
in pasta ovunque. 

Girato negli studi della Warner 
Bros a Burbank, il serial è stato 
ideato da Deborah Joy Le Vine e 
nella città di Metropolis in un fu- diretto da Robert Butler. Clark 
turo imminentissimo. Pur prove- Kent-Superman è Dean Cain, ex 
nendo dal pianeta Krypton e pos- VIE dei Buffalo Bills di foot- 
sedendo poteri sovrannaturali, all e interprete di «Beverly Hills 
Clark Kent ha l'aspetto di un nor- 90210» nel ruolo di Rick. Lois La- 
malissimo giornalista di 28 anni. ne è Teri Hatcher, già attrice in 
Innamorato perso della collega «Avvocati a Los Angeles» e in 
del «Daily Planet», Lois, Clark cer- «Star Trek: the next generation». 


MUSICA MALENKE* 

20.15 NON BLUES ULTRA 

20.50 +3 NEWS 

21.00 IMPROVVISAZIONI PER ORGANO. 
LETTURA TESTI TEATRALI 

22.25 GUARDANDO IL PUBBLICO 

24.00 | DUE SERGENTI, Film. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 ALICE. Telefilm. 


bato e domenica in replica pome- 
ridiana; Zero juke box, dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
‘a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle te- 
lefonate, 040/661555 dal lunedì 
al venerdì, con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piei 


Il 
| 
| 12.00 RIBELLE, Telenovela. 
Ì 13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
| 13.30 PRIMO PIANO 

| 14.00 MASSIVE RELATIATION. Film. 
Di 15.40 RANSIE LA STREGA 

| i 16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

Ì 16.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 SPORTESTATE 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


Rai, tutti i sabati alle 20.30 su 
Raitre. Si tratta di «Lois & Clark: 
le nuove avventure di Super- 
man», versione tv del celebre fu- 
metto in telefilm da un'ora, che 
fa parte del celebre «pacchetto» di 
film:e telefilm che la Warner Bros 
ha venduto alla Rai. 

La serie, del genere romantico- 
avventuroso con spunti decisa- 
mente comici, aggiorna agli anni 
‘90 il supereroe che ha successo 
da mezzo secolo nella versione 


Î 


Lunedì 19 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [17] 


CINEMA /FESTIVAL 


Nostra sorella Paura 


Sarà il tema del 16.0 Mystfest di Cattolica, in pista dal 2 all’$ luglio 


Roger Corman, regista e produttore di«culto», 
sarà in persona a Cattolica per il «Mystfest '95». 


CINEMA/NOVITA? 
Conundelfino bianco - 
la sfida di Nichetti | 
alla «fabbrica Disney» 


ROMA — Il rivale italiano del disneyano «Pocahon- 
tas», nella sfida al box office per il prossimo Nata- 


le, ha 


ià un nome: è «Palla di neve», il film di 


Maurizio Nichetti dedicato alla storia di un beluga, 
un delfino bianco, con Paolo Villaggio, Alessandro 
Haber, Leo Gullotta e Anna Falchi, ‘prodotto da Gi- 
ro Ippolito, che Fulvio Lucisano distribuirà in un 


centinaio 


di sale. Regista e produttore ne parlano 


come di una «favola mediterranea) na soprattutto 
come della «prima operazione del genere mai tenta- 
ta in Italia». «Il film - spiega Nichetti - è stato gira- 
to più di un anno prima della sua uscita ed è già 
pronto». Il «prodotto-Palla di Neve» sarà abbinato, 
fra l' altro, a 50 gadget di ogni tipo; in più ci sarà 
una serie di cartoni ispirata alla storia e creata per 
la tv da Guido Manuli, e un Cd-Rom che compren- 
derà anche informazioni scientifiche sul beluga. 
La «favola mediterranea» prende spunto da un 
fatto realmente accaduto tre anni fa, quando un be- 
Tuga So ò dal delfinario di Sebastopoli, e l'opinio- 
vi 


ne pubb: 


ca europea fu mobilitata per salvarlo. Da 


qui è nata la storia di un vecchio attore (Villaggio) 


e di un bambino (Fabiano.Va, 
vi diversi sono sulle tracce 


arelli) che per moti- 
un beluga, insidiato 


dal cattivo di turno (un Haber con tanto di.gamba 
metallica multifunzionale). 


ROMA — Le paure grandi e piccole, da 
quelle collettive che prefigurano apo- 
calittici disastri, a quelle quotidiane, 
derivanti da episodi minimi, costitui- 
scono il tema del XVI Mystfest di Cat- 
tolica, la manifestazione internaziona- 
le del giallo e del mistero in program- 
ma nella cittadina adriatica dal 2 all'8 


lio 


Il direttore artistico Gian Piero Bru- 
netta, nel presentare il Festival, ha 
detto che «in vista del Duemila aumen- 
tano i timori per i destini dell’umani- 
tà, paure reali e immaginarie che cre- 
scono man mano che ci si avvicina al- 
la conclusione del millennio, di cui il 
cinema, per quel che gli compete, si fa 
portavoce. Pertanto - ha spiegato - il 
tema della paura, con cui l'umanità 
convive, impernia le diverse sezioni, 
dal concorso alle retrospettive, dagli 
eventi speciali ai convegni». 

Tredici i film in concorso: «The Ad- 
diction» di Abel Ferrara, «Un bruit qui 
rend fou» di Alain Robbe- Grillet e Di- 
mitri de Glercq, «Burning Life» di Pe- 
ter Weiz, «Half Spiirit-La voix de 
l'araignee» di Henri Barges, «I Shot a 
Man in Reno» di Keoni Waxman, 
«Johnny Cien Pesos» di Gustavo Graef 
Marino, «Katia Ismailova» di Valeri To- 
dorovski, «Rampo» di Kazuyoshi Oku- 
yama, «Soul Survivor» di Stephen Wil- 
liams, «Tollboothy di Salomè Breziner, 
«Thievews Quartet» di Joe Chappelle, 


O'Brien. 


«Tre Steps to Heaven» di Constantine 
Giannaris e «Venice Bound» di James 


A inaugurare il «Mystfesty sarà il re- 
gista e produttore americano Roger 
Corman, il quale giungerà apposita- 
mente dagli Stati Uniti per presentare 
un film della sua «Factory», dal titolo 
«Dillinger & Capone» con la regia di 
John Purdy e con Martin Sheen nel 
ruolo del protagonista; il film farà par- 
te della sezione «Eventi speciali». 

La retrospettiva è invece dedicata 
agli «Archetipi della paura» con sette 
titoli, pietre miliari della storia del ci- 
nema: «Il gabinetto del dottor Caliga- 
ri», «Golem», «Nosferatu», «Dracula», 
«Frankenstein», «La mummia», «King 
Kong», tutti recentemente restaurati. 
Inoltre si vedrà finalmente, interamen- 
te ristampato e reintegrato in tutte le 
sue parti, «I topi grigi», famoso serial 
in otto episodi, di e con Emilio Ghione. 

Un omaggio particolare è riservato a 
Pupi Avati, del quale saranno presen- 
tati organicamente i suoi primi film, 
caratterizzati da uno stile gotico-pada- 
no dell'horror. 

La sezione video è formata da film 
inediti per l'Italia (una ventina di tito- 
li, tutti di terrore), mentre i convegni 
tratteranno le grandi paure della sto- 
ria, della scienza, il bello della paura 
in un autore cinematografico come Hi- 
tehcock, e l'Apocalisse. 


CINEMA /RIPRESE 
Quante storie notturne 
nel «dopolavoro 

della vita»: la discoteca 


MILANO — Jerry Calà 
ha ultimato le. riprese 
del suo primo film da re- 
gista, «I ragazzi della 
notte», in uscita per il 
prossimo novembre. 
«Un film - ha detto Galà 
durante un incontro con 
i giornalisti - che, vuole 
raccontare i giovani di 
adesso partendo da quel- 
lo che è ormai l'unico 
luogo di aggregazione ri- 
masto per loro: la disco- 
teca», E quello delle di- 
scoteche è un mondo 
che Jerry conosce bene: 
ancora adesso, a qua- 
rant’anni passati, le fre- 
quenta spesso. Set del 
film sono state soprattut- 
to alcune delle principa- 
li discoteche di Desenza- 
no: «Sesto Senso», «Ge- 
niux», «Le Plaisir»). 

«Tutto il film - raccon- 
ta Calà - si svolge in una 
notte. Durante la quale 
si intrecciano varie sto- 
rie che hanno per prota- 
gonisti soprattutto i gio- 
vani e il mondo, della 
notte». Attraverso que- 
ste storie Jerry, senza la 
pretesa di fare un film- 
verità, racconta i proble- 
mi di una generazione 
«che ha paura del futu- 
To, e teme che il futuro 
sia nulla». «Non si tratta 
di un film drammatico - 
spiega Jerry - ma nem- 
meno di una farsa. Pri- 
ma di scrivere la sceneg- 
giatura con Gino Capo- 
ne, siamo andati in giro 
per le discoteche intervi- 
stando decine di ragaz- 
zi: è da lì che sono nate 
le storie». Storie tutte in- 
terpretate da giovani 
esordienti o addirittura 
da debuttanti assoluti, 
scoperti da Calà dopo cir- 
ca 400 provini. Fra que- 
sti spiccano l'ex «Mery 
per sempre» Alessandra 
Di Sanzio, Francesca Ret- 
tondini e Alessia Merz di 
«Non è la Rai». 


MUSICA / FIRENZE 


. «Maggio»: Berio e Mozart separati in casa 


La miccia nella regia di Gerald Thomas. Così la «Zaide» diventa uno spettacolo doppio 


FIRENZE — Mozart e Be- 
rio separati in casa, sot- 
to il tetto di «Zaide», 
l'opera incompiuta del 
grande  salisburghese. 
Ma è un vero e proprio 
divorzio quello tra Lucia- 
no Berio, uno dei mag- 
giori compositori con- 
temporanei viventi, e la 
regia dello spettacolo, 
che ha debuttato sabato 
sera al Teatro della Per- 
gola per il 58.0 Maggio 
musicale fiorentino. 
Atteso da mesi fa co- 
me un'operazione di «re- 
stauro» dell'opera, della 
quale esistono solo alcu- 
ni frammenti e neanche 
il libretto, l'appuntamen- 
to-clou del Maggio si è 
trasformato in due di- 
stinti spettacoli: da una 
parte il «Prima, durante 
e dopo Zaide», firmato 
da Berio e dal musicolo- 
go Lorenzo Arruga, pro- 


MUSICA /ROMA 


fondo conoscitore di que- 
sto incompiuto lavoro 
mozartiano, e dall'altra 
la «Zaide» di Mozart, o 
meglio ciò che di essa è 
giunto fino a noi. Due 
anche i registi: per Be- 
rio-Arruga il giovane Da- 
niele Abbado, e per l'alle- 
stimento di «Zaide» il 
brasiliano ma anglosas- 
sone di adozione Gerald 
Thomas. 

«Ho rifiutato di farmi 
coinvolgere in questa re- 
gia, non ne condivido la 
concezione arbitraria», 
ha detto Berio ai giorna- 
listi in una pausa dello 
spettacolo, riferendosi 
alla parte curata da Tho- 
mas. Più esplicito Arru- 
ga: «E' una messa in sce- 
na che gioverà sicura- 
mente in futuro a Tho- 
mas, perché potrà essere 
usata per qualsiasi altra 
opera). 


Prende le distanze dal- 
lo spettacolo, che sem- 
bra rimasto improvvisa- 
mente orfano, anche Ce- 
sare Mazzonis, direttore 
artistico del Teatro Co- 
munale e del Maggio 
musicale: «Sia chiaro - 
dice ai giornalisti - che 
noi non siamo coprodut- 
tori di questo spettacolo 
e che non c' entriamo 
niente con la regia». Ma 
un po’ d'imbarazzo re- 
sta: qualcuno avrà pur 
scelto di inserire nel car- 
tellone del festival musi- 
cale più antico d'Italia 
«questo spettacolo» che, 
nonostante le polemi- 
che, ha raccolto gli ap- 
plausi, seppur non spel- 
lamani, del pubblico. E 
‘perché, poi, accorgersi 
che  l'operazione-Zaide 
non sarebbe andata co- 
me previsto solo alla vi- 
gilia del debutto? Qual- 


che avvisaglia di ciò che 
sarebbe accaduto sabato 
sera, infatti, c' è stata 
soltanto nei giorni scor- 
si, con la modifica della 
locandina, lo sdoppia- 
mento dei titoli e la dop- 
pia firma di regia. 

Di «Zaide» ciò che è ri- 
masto sono 15 numeri 
musicali, nessun libretto 
compiuto e, soprattutto, 
nessun finale. Un inter- 
rogativo intrigante, che 
aveva solleticato anche 
Italo Calvino. Quel che 
si intuisce è che uno 
schiavo cristiano (Goma- 
tz) e Zaide, la favorita 
del sultano, si sentono 
attratti a vicenda e ten- 
tano la fuga, aiutati da 
un dignitario di corte, 
‘per poi scoprirsi fratello 
e sorella e - forse - figli 
dello stesso dignitario. 

I frammenti rimasti 
dell'opera sono stati 


messi in scena dalla Eu- 
ropean Mozart Founda- 
tion, i cui strumentisti e 
cantanti, tutti giovanis- 
simi e, forse, ancora un 
po' acerbi, sono stati gui- 
dati da Justin Brown 
sul podio. In scena an- 
che lo stesso Thomas, co- 
me ad istruire gli inter- 
preti, che alternano abi- 
ti settecenteschi a smo- 
king dal sapore grunge, 
sotto i quali il sultano e 
Gomatz indossano ma- 
gliette con il ritratto di 
Zaide, e maneggiano 0g- 
getti ispirati probabil- 
mente alla biografia di 
Mozart, come la squa- 
dra, simbolo massonico, 

Il lavoro di Berio e di 
Arruga, invece, si ferma 
sulla soglia della partitu- 
ra mozartiana: un prolo- 
go, due intermezzi e un 
«dopo», un sogno più 
che un' ipotesi di finale. 
Il tutto «a commento», 


Federico e Giulietta diventano un balletto firmato Kezich 


ROMA — Due celebri 
danzatori della scena eu- 
ropea, Jean Babilee e Na- 
talia Makarova, faranno 
rivivere Federico Fellini 
e Giulietta Masina, dal 
20 al 31 agosto, per la 
stagione all'aperto 
dell'Opera di Roma. che 
si svolgerà nella Piazza 
di Siena di Villa Borghe- 
se. Si tratta di uno spet- 
tacolo di balletto in due 
atti di Tullio Kezich, inti- 
tolato «Fellini», che si 
Propone di tracciare un 
ritratto del grande regi- 
Sta scomparso, visto nei 
Suoi desideri, aspirazio- 
Di, amori, e di sua mo- 
glie, la non dimenticata 


«Gelsomina», fedele com- 
pagna d'arte e di vita. Sa- 
tà un allestimento 
dell'orchestra, del coro e 
del corpo di ballo del Te- 
atro dell'Opera. 

«Sarà un evento in pie- 
na regola - annuncia il 
sovrintendente dell'ente 
lirico romano, Giorgio Vi- 
dusso -, una produzione 
per la quale impegnere- 


mo una settantina di no-. 


stri ballerini. Le musi- 
che saranno di Nicola 
Piovani, le scene e i co- 
stumi di Nilo Manara, le 
coreografie di Misha 
Van Hoecke, le luci di 
Tonino Delli Colli, il di- 
rettore della fotografia 
di tanti film, tra cui di- 


versi di Fellini, mentre 
la direzione musicale è 
affidata al giovane Giu- 
seppe Grazioli, rivelato- 
si qualche anno fa come 
allievo prediletto di Ber- 
nsteiny. 

Nel nuovo spazio di 
Piazza di Siena che sosti- 
tuisce temporaneamente 
la stagione dell'Opera al- 
le Terme di Caracalla 
l'attività comincerà il 16 
luglio con «Tosca» di 
Puccini, cui seguirà, il 
30 luglio, «Rigoletto» di 
Verdi. Per «Tosca» si 
tratta di una ripresa del- 
la regia di Mauro Bolo- 
gnini, con scene e costu- 
mi di Gianni Quaranta, 
«Rigoletto» invece è un 


nuovo allestimento con 
regia, scene e costumi di 
Ivan Stefanutti. Sia per 
l'uno sia per l’altro lavo- 
ro interessante il cast vo- 
cale. In «Tosca» cante- 
ranno alternatamente 
Maria Guleghina, Ghena 
Dimitrova e Laura Nicu- 
lescu, I ruoli di Gavara- 
dossi e Scarpia saranno 
per i primi giorni di Neil 
Shicoff e Silvano Carroli, 
e per le repliche di Nico- 
la Martinucci e Alain 
Fondary. Direzione musi- 
cale di Yoram David. «Ri- 
goletto» vedrà impegna- 
ti, anch'essi a rotazione, 
i maggiori baritoni del 
momento: Paolo Gava- 
nelli, Giorgio Zancanaro 


e Paolo Coni. Per il ruolo 
di Gilda canteranno a 
turno Darina Takova e 
Giusy Devinu. Direzione 
musicale di Paolo Cari 
gnani, il giovane diretto- 
Te che fra, pochi giorni 
sarà impegnato al Festi- 
val di Spoleto con «Car- 
men» di Bizet. 

Vidusso rileva che il 
Teatro di Piazza di Siena 
avrà una Capacità di 
4260 posti e sarà attrez- 
zato in modo soddisfa- 
cente (dai parcheggi ai 
servizi interni ed ester- 
ni) per accogliere il gran- 
de pubblico. Si sta inol- 
tre cercando di ridurre 
al minimo i problemi 
acustici. 


come hanno entrambi te- 
nuto a precisare, di ciò 
che resta dell'opera. La 
musica di Berio riesce 
però a saldarsi, quasi 
senza soluzione di conti- 
nuità, a quella di Mo- 
zart. E' affidato a tre mi- 
mi, invece, il clima evo- 
cato nel testo di Arruga. 
Un testo «muto», comu- 
nicato non attraverso la 
parola detta, bensì scrit- 
ta dai mimi su lavagne 
di scuola e letta dal pub- 
blico grazie alle proiezio- 
ni sulle quinte, «Da qual- 
che parte ci deve essere 
un lieto fine, con o sen- 
za musica», dice una 
delle ultime frasi del 
«commento» di Arruga a 
Mozart. Ora la «Zaide» 
di Mozart-Berio ha di 
fronte a sè una serie di 
‘date europee, annuncia 
Mazzonis. «Vediamo...», 
commenta il composito- 
re italiano. 


La prima volta di Calà 
nella regia, con un film 
che difende un mondo 
spesso colpevolizzato. 
Sul set molti i giovani 
esordienti o addirittura 
i debuttanti assoluti 


Debuttanti anche alcu- 
ni dei produttori (Puccio 
Gallo, proprietario del 
«Sesto Senso», Domenico 
Dima e Adriano Osman), 
tutti amici di Jerry Calà 
e da lui coinvolti nell'im- 
presa insieme con il pro- 
duttore Sergio Panno, 
mentre la «Media Set» di 
Berlusconi ha acquistato 
i diritti d'antenna e di di- 
stribuzione. Nel cast fi- 
gurano in ruoli «cameo» 
lo stesso Calà (nei panni 
di se stesso), Fabio Testi 
(un padre superficiale 
che per liberarsi del fi- 
glio gli presta la sua Ma- 
seratìi), Sergio Vastano 
(un impresario senza 
scrupoli) ed Enzo Bra- 
schi, 

Jerry difende il mon- 
do delle discoteche: 
«Non sono loro a rovina- 
re i ragazzi. Nelle disco- 
teche i ragazzi portano i 
loro problemi, che co- 
munque arrivano da fuo- 
ri». Anzi, per l'attore, il 
mondo della notte è una 
sorta di «dopolavoro del- 
la vita», un luogo dove 
tutti (studenti, operai, fi- 
gli di papà), si sentono 
uguali anche nel linguag- 
gio. «Poi - dice - arriva il 
giorno e le differenze di- 
ventano insuperabili». 
Parte delle riprese, rea- 
lizzate in discoteche ca- 
paci di raccogliere anche 
ottomila persone, sono 
state fatte durante delle 
normali serate. 

A fianco di Calà, come 
aiuto regista, il veterano 
Mariano Laurenti; diret- 
tore della fotografia Mar- 
co Sperduti. Per le musi- 
che Jerry ha voluto Um- 
berto Smaila, un incon- 
tro che anticipa la riu- 
nione dei quattro ex 
«Gatti di vicolo miraco- 
li» prevista nel settem- 
bre ‘96 per uno spettaco- 
lo a Verona. 


CINEMA 


Lamorte 
diBennett: 
sceneggiò 
perHitehcock 


LOS ANGELES — Lo 
sceneggiatore ame- 
ricano Charles Ben- 
nett, che collaborò 
con Alfred Hi- 
tchcock nella scrit- 
tura dei classici «I 
39 scalini» e «L'uo- 
‘mo che sapeva trop- 

o» è morto all'età 

195 anni, a Los An- 
geles, si apprende 
oggi da fonti infor- 
mate. 

Bennett iniziò la 
sua carriera come 
attore e debuttò co- 
me sceneggiatore 
in «Blackmail», del 
1929. Il film segnò 
l'inizio della colla- 
borazione con Hi- | 
tchcock, che sareb- 
be durata fino a «Il ; 
sospetto», del 1940. 


Giorgio Vidusso, so) rintendente dell'Opera di 


Roma: la stagione 


aperto si aprirà il 20 agosto. 


SI TEATRIECINEMA [MA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'elisir 
d'amore», musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. Domani, martedì 20 
giugno, ore 20.30 (turno 
H). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione con _ le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d’estate», Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Oggi, lu- 
nedì 19 giugno ore 
20.30, recital del pianista 
Roustem Saitkoulov. Bi- 
glietteria dell'Auditorium 
del Museo Revoltella a 
partire dalle ore 19.30. In- 
gresso interi L. 10.000, ri- 
dotti L. 8000. 

TEATRO MIELA. Nell’am- 
bito della manifestazione 
Ipermiela fino al 24 giu- 
gno, alle ore 21, spetta- 
colo teatrale «La cogni- 
zione del dolore» di Car- 
lo Emilio Gadda con Gigi 
Angelillo presso la sede 
Rai di via Fabio Severo 
7. Posti limitati, prenota- 
zione presso la bigliette- 
ria Utat di Galleria Protti. 

TEATRO. MIELA. Per 
«Ipermiela» domani, alle 
ore 18: il sindaco Riccar- 
do Illy presenterà alla 
stampa e al pubblico «Lo 
sportello del cittadino», 
progetto comunale per 
l'Ufficio Relazioni con il 
pubblico. Parteciperà in 
videoconferenza il sinda- 
co di Bologna, Walter Vi- 
tali. Mercoledì 21, alle 
ore 18, tavola rotonda 
sul tema: «Dalla città al- 
l'Europa», la telematica 
per lo sviluppo di Trieste. 
Parteciperanno: Sergio 
Brischi, amministratore 
delegato Insiel, Lorenzo 
Grandesso, direttore bu- 
siness Nord-Est di Tele- 
com Italia, Riccardo Illy, 
sindaco di Trieste. Inter- 
verrà il Prefetto di Trie- 
ste, Luciano Cannaroz- 
zo. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Per 
«Ipermiela», domani dal- 
le ore 18 alle ore 24, 
apertura del Cybercafè 
con Internet e Realtà Vir- 
tuale. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Assassini 
nati» (Natural born kil- 
lers) di Oliver Stone con 
Tommy Lee Jones, Juliet 
te Lewis e Woody Harrel- 
son, v. 14. Dolby stereo 
digital. Domani: «Quat- 
do matrimoni e un funera- 
le». 

ARISTON. Italiani. Solo 
oggi ore 18.30, 21.30: 
«Lamerica» . di 
Amelio, con Michele Pla- 
cido ed Enrico Lo Verso. 
Un drammatico e alluci- 
nante viaggio in Albania 
alla ricerca della nostra 
coscienza. Premiato a 
Venezia. Ingresso unico 
lire 7000. Domani: Sabri- 
na Ferrilli bellissima ne 
«La bella vita». 

SALA AZZURRA. Omag- 
gio ai cento anni. Ore 
18.40, 20.20, 22: «Cle- 
rks_ - commessi» (Usa 
1994) di Kevin Smith. 
Giovane, fresco, ironico 
e divertente, è il film rive- 
lazione girato in 21 giorni 
con un costo di solo 30 
mila dollari. Premiato al 
Sundance film festival e 
a Cannes ’94. Ingresso 
L. 7000, abbonamenti L. 
55.000. 


. è 020» 


FINO AL 2 LUGLIO 


TUTTI AL CINEMA 


AMBASCIATORI 
& NAZIONALE 


Gianni | 


EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Un’avven- 
tura terribilmente compli- 
cata». Hugh Grant e 
Mike Newell di nuovo in- 
sieme in una straordina- 
ria avventura. Ingresso li- 
re 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Jennifer gat- 
ta di piacere» II 
massimo! Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Una mo- 
glie per papà» (Corinna 
Corinna). Un divertimen- 
to assicurato per tutti con 
Whoopi Goldberg e Ray 
Liotta. In Dolby stereo. Ul- 


timo giorno. 
NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 


7000-4000. 17, 19.30, 
22: «Forrest Gump» con 
Tom Hanks. Vincitore di 


6 Oscar. Dis digital 
sound. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 


7000-4000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte 
della verità», con Jamie 
Lee Curtis. La fine di un 
matrimonio. L'inizio di un 
incubo! Il miglior thriller 
del ‘95. Dolby Stereo. 
V.m. 14 anni. Ultimo gior- 


no. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ed Wo- 
od» di Tim Burton con 
Johnny Depp. Vincitore 
di 2 Oscar. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
in prima visione (prezzi 
normali!): opera seconda 
di Giacomo Campiotti: 
«Come due coccodrilli» 
con Fabrizio Bentivoglio, 
Giancarlo Giannini, Vale- 
ria Golino, musiche di Lu- 
cio Dalla. Tra Parigi e il 
lago di Como, tra presen- 
te e passato... un uomo 
rivive la sua traumatica 
infanzia. Un film gentile e 
doloroso, originale e coin- 
volgente, ancora un se- 
gno di vita da parte del ci- 
nema italiano. 

CAPITOL. La festa del ci- 
nema continua. Ingres- 
so L. 5000, riduzioni 
4000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «A proposi- 
to di donne», con Whoo- 
pi Goldberg. 

LUMIERE . FICE. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
5000. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Jefferson in Paris» 
di James Ivory con Nick 
Nolte e Greta Scacchi. 
Meraviglioso affresco nel- 
la Parigi del 1785. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. Riposo. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Italia- 
ni. Solo oggi ore 21.30 
(in caso di maltempo in 
sala):  «Lamerica» . di 
Gianni Amelio, con Mi- 
chele Placido ed Enrico 
Lo Verso. Un viaggio in 
Albania alla ricerca della 
nostra coscienza. Pre- 
miato a Venezia. Ingres- 
so unico lire 7000. Doma- 
ni: Sabrina Ferilli bellissi- 
ma ne «La bella vita». 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Rob Roy» con J, Lan- 
ge, L. Neeson. Prezzo 
unico biglietto 7000 lire. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Morti di salute» di A. 
Parker. 


00% 68 08 


A L. 7.000 
RIDOTTI L. 4.000 


ARI 


14 GRIDA 


TA SS 


[Lei 


Il Piccolo 


AFFITTANZE 


© Centrale zona pedonale affittasi 
ufficio stabile signorile con ascenso- 
re ingresso due stanze bagno 
550.000 più spese. 

9 Venier stabile 30ennale alloggio 
arredato ingresso soggiorno con 
balcone cucinotto matrimoniale ba- 
gno cantina centralmetano 600.000 
più spese contratto annuale. 
O Giardino Pubblico in palazzo 
decoroso con ascensote mansarda 
finemente arredata composta da 
salone angolo cottura matrimoniale 
Dago autometano 800.000 mensili. 
D Zona Campanelle appartamento 
in casetta affitasi a non residenti 
completamente arredato ingresso 
Verandato cucina abitabile soggior- 
no camera cameretta bagno auto- 
metano giardino e posto macchina 
800.000 mensili. 

D Zona Rive affittasi splendido uffi- 
cio in stabile signorile e recente sala 
‘aspetto tre stanze stanzetta bagno 
autometano videocitofono 
1.600.000 mensile. 

O L.go Pestalozzi adiacenze stabi- 
le recente alloggio perfettamente 
arredato ingresso salone cucina 
abitabile poggiolo camera cameret- 
ta doppi servizi completi autometa- 
no posto macchina 1.200.000 
mensile. 


APPARTAMENTI 
VENDITA 


Largo Nicolini adiacenze vende- 
si piccolo alloggio mansardato da ri- 
strutturare composto da stanza 
cucina e servizio lire 20.000.000 
possibilità mutuo. 

9 S. Marco stabile epoca decoroso 
vano scale in fase di rifacimento in- 
terni da rivedere cucina abitabile 
stanza servizio veranda ultimo pia- 
no molto luminoso 49.000.000 anti- 
cipo 12.250.000 residuo 387.000 
mensile. 

1 Torricelli epoca decorosa lumi- 
noso 90 mq d ristrutturare ingresso 
soggiorno cucina abitabile camera 
cameretta bagno 75.000.000 antici- 
po 18.750.000 residuo 592.000 
mensile. 

D C.pi Elisi epoca decorosa ingres- 
so tinello cucinino camera cameret- 
ta bagno termoautonomo 
90.000.000 anticipo 22.500.000 re- 
siduo 710.000 mensile. 


immobi 


by Fabio Rossi 


Abbigliamento donna 


T-SHIRT 
FUSEAUX 
BODY 
SHORT 
CANOTTIERE 
TOP 
COSTINE 
MAGLIE 
VESTITI 
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Via Mazzini 


are S.r.l. 


ISCRIZIONE AL RUOLO N. 632 


D Zona Pam stabile 30ennale tran- 
quillo ottimo 1.0 ingresso finemente 
arredato ingresso tinello con cucinotto 
ampia matrimoniale bagno guardaro- 
ba centralmetano giardino condomi- 
niale 96.000.000 anticipo 24.000.000 
residuo 758.000 mensile. 

© Zorutti stabile epoca ristrutturato 
soleggiatissimo ultimo piano parzia- 
le vista mare ingresso ampia cucina 
con poggiolo soggiorno con balcone 
matrimoniale bagno autometano 
118.000.000 trattabili possibilità mu- 
tuo personalizzato. 

DS. Giacomo ottimo stabile 30en- 
nale con ascensore vista aperta al- 
loggio adatto a giovane coppia 
composto da ingresso cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale bagno 
poggioli 125.000.000. Possibilità 
mutuo personalizzato. 

9 Roiano stabile 30ennale con 
ascensore, 3.0 piano ottimo alloggio 
ingresso cucinino/tinello ampia ma- 
trimoniale cameretta bagno cantina 
autometano 126.000.000 possibilità 
mutuo personalizzato. 

© Martiri della Libertà epoca deco- 
rosa 85 mq ingresso soggiorno cuci- 
na abitabile due matrimoniali servizi 
separati poggiolo autometano 
126.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 

© Coroneo epoca decorosa ultimo 
piano 90 mq ingresso saloncino cu- 
cina abitabile con poggiolo matrimo- 
niale (possibilità ripristinare la 
stanza) servizi separati autometano 
127.000.000 trattabili possibilità mu- 
tuo personalizzato. 

D Canciani stabile 30ennale ottimo 
alloggio parzialmente arredato im- 
merso nel verde molto soleggiato ul- 
timo piano con ascensore ingresso 
soggiorno con angolo cottura matri- 
moniale cameretta bagno ripostiglio 
terrazza cantina area condominiale 
per posteggio 131.000.000 possibili- 
tà mutuo personalizzato. 

O Tacco stabile 30ennale ottimo ap- 
pena ristrutturato ingresso cucina 
abitabile soggiorno matrimoniale ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
140.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 

© Centrale in posizione tranquilla 
ottimo ultimo piano soleggiato allog- 
gio completamente ristrutturato in- 
gresso soggiorno cucina abitabile 
camera cameretta bagno 
141.000.000 possibilità mutuo per- 
‘sonalizzato. ù 


© Palazzetto recente ottimo ingres- 
so cucina abitabile salottino con 
poggiolo camera cameretta bagno 
centralmetano 150.000.000 trattabi- 
li, possibilità mutuo personalizzato. 
O Adiacenze piazza Volontari 
Giuliani epoca decoroso piano alto 
ottimo alloggio autometano ingres= 
so soggiorno cucina abitabile due 
matrimoniali servizi separati 
150.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 

© Via Donadoni stabile 30ennale 
letto e vano scale appena rifatti, ot- 
timo appartamento atrio tinello/cot- 
tura camera cameretta bagno 
poggiolo possibilità arredamento 
compreso nel prezzo e posto mac- 
china in affitto lire 157.000.000 pos- 
sibilità mutuo personalizzato. 

© Lignano Sabbiadoro vendesi 
appartamento in palazzina recente 
interni ottimi ingresso soggiorno cu- 
cinino camera cameretta bagno 
poggioli ampia terrazza giardino 
condominiale posto macchina canti- 
na 160.000.000 completamente ar- 
redato. 

© Rozzol stabile 30ennale nel ver- 
de con vista mare/città piano alto 
ascensore ottimo ingresso soggior- 
no cucinotto dispensa matrimonilale 
cameretta bagno cantina 
164.000.000 possibilità mutuo per- 
‘sonalizzato. 

O Semiperiferico ottimo apparta- 
mento 100 mq molto soleggiato con 
vista nel verde ingresso soggiorno 
cucina abitabile due matrimoniali 
doppi servizi 167.0000.000 possibi- 
lità mutuo personalizzato. 

© Flavia stabile signorile 30ennale 
ottimo appartamento piano alto 
ascensore ingresso saloncino con 
poggiolo cucinino matrimoniale ca- 
meretta bagno ripostiglio centralme- 
tano 168.000.000 possibilità mutuo 
personalizzato. 

© Sistiana stabile 30ennale con 
‘ampio parco e vista mare ingresso 
soggiorno con grande terrazza cuci- 
notto camera cameretta bagno au- 
tometano posto macchina di 
proprietà 180.000.000, altro ingres- 
so soggiorno terrazza cucina abita- 
bile due matrimoniali cameretta 
bagno posto macchina 278.000.000 
- altro 1.0 ingresso 283.000.000 
possibilità mutuo personalizzato. A 
disposizione eventuali box auto. 


IL PICCOLO 


PER RINNOVO LOCALI 


ca 


Zona Cantù palazzina signorile piano alto ascensore giardino 
condominiale vista aperta sulla città alloggio lussuosamente 
rifinito ampio ingresso salone con grande terrazza cucina abi- 
tabile due matrimoniali possibilità ricavare cameretta doppi 
servizi completi ripostiglio posto macchina in garage 
410.000.000 - possibilità mutuo personalizzato. Esente media- 
zione agenzia. 


Via dei Berlam - Gretta in una palazzina residenziale super at- 
tico prestigioso e di rappresentanza disposto su 300 mq inter- 
ni più 250 mq di soffitta più 120 mq di terrazza che si affaccia 
con una strepitosa vista sul golfo di Trieste - composizione in- 
terna: salone di 120 mq sala pranzo 35 mq cucina abitabile 
quattro stanze quattro bagni doppio ingresso due posti auto 
in garage. Informazioni riservate. 


© Esclusivo lussuosi mini-alloggi fronte mare, adatti a perio- 
do estivo, consigliabili a professionisti, termometano, tratta- 
tive riservate esclusivamente presso nostro ufficio previo 
appuntamento. 
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ORARIO GIORNALIERO 
8.30 -12.30 


O Carpineto stabile recente 6.0 
piano ottimo ampio ingresso sog- 
giorno con terrazza cucina abitabile 
ampia matrimoniale cameretta 
poggiolo bagno centralmetano 
182.000.000 possibilità mutuo per- 
‘sonalizzato. 

© Via del Roncheto stabile 30en- 
nale ottimo alloggio ampio ingresso 
cucina abitabile soggiorno con ter- 
razzo tre letto bagno ripostiglio can- 
tinà centralmetano giardino e posto 
machina condominiali 189.000.000 
possibilità mutuo personalizzato. 

O Nelle adiacenze centro com- 
merciale Il Giulia ottimo stabile re- 
cente in posizione tranquilla nel 
verde piano alto e soleggiato con 
interni perfetti atrio ampio soggior- 
no con poggiolo cucina abitabile 
con veranda due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio cantina 193.000.000 
possibilità mutuo personalizzato. 

© Via Alpi Giulie stabile recente ot- 
timo alloggio immerso nel verde in- 
gresso soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale due singole doppi 
servizi ripostiglio terrazze soffitta 
posto auto condominiale 
210.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 

(© Via Alberti stabile 30ennale al- 
loggio perfetto 120 mq ingresso sa- 
lone 30 mq con terrazzo cucina 
abitabile due matrimoniali cameret- 
ta bagno ripostiglio autometano 
cantina e giardino condominiale 
250.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 7 
© Paisiello stabile decennale otti- 
mo settimo piano ascensore 90 mq 
rifinitissimo ingresso saloncino cu- 
cina abitabile zona notte matrimo- 
niale cameretta bagno ripostiglio 
terrazza autometano giardino con- 
dominiale e box auto 250.000.000 
possibilità mutuo personalizzato. 

5 Hermet stabile signorile 8.0 pia- 
no con splendida vista mare atrio 
saloncino con ampia terrazza cuci- 
na abitabile con poggiolo matrimo- 
niale cameretta stanzino servizi 
separati cantina 260.000.000 pos- 
sibilità box auto a parte. 

© V. di Scorcola stabile epoca si- 
gnorile appartamento al 3.0 piano 


perfetto 163 mq ingresso cucina 


‘abitabile cinque stanze doppi servi- 
zi cantina autometano 290.000.000 
possibilità mutuo personalizzato. 


15 - 19.30 
VIA CORONEO 6 - TRIESTE - TEL. 040/661066 - FAX 040/660156 


© Adiacenze via Franca in stabile 
signorile 140 mq di appartamento 
lussuosamente ristrutturato e carat- 
terizzato dalla sua luminosità salo- 
ne con terrazza cucina abitabile con 
poggiolo due matrimoniali più uno 
studio/guardaroba doppi servizi 
completi 298.000.000 possibilità 
mutuo personalizzato. 

O Via dei Porta appartamento in 
villa d'epoca signorile 110 mq in- 
gresso salone terrazza cucina abi- 
tabile due matrimoniali servizi 
autometano. Stupenda vista golfo e 
città 310.000.000 possibilità mutuo 
personalizzato. 

© Piazzetta Scorcola stabile 30en- 
nale signorile ottimo appartamento 
160 mq atrio cucina abitabile con 
poggiolo salone con terrazza zona 
notte molto tranquilla composta da 
quattro mottimoniali doppi servizi 
completi stanzino/guardaroba ripo- 
stiglio giardino condominiale 
310.000.000 possibilità mutuo per- 
sonalizzato. 


VILLE - CASETTE 
TERRENI 


© Sistiana con vista mare, accet- 
tasi prenotazioni per Villetta bifami- 
liare in prossima costruzione 
costituita da due unità abitative di- 
sposte su tre livelli con giardino in- 
dipendente e posti auto propri. 
Prezzi bloccati con pagamento allo 
stato di avanzamento lavori, conse- 
gna prevista fine '96. Informazioni 
presso nostro ufficio via Coroneo 6. 
O 4.0 ingresso adiacenze Com- 
merciale villa accuratamente e lus- 
suosamente rifinita su misura con 
meravigliosa vista sul golfo. Super- 
ficie interna di 260 mq disposti su 
due piani con taverna e mansarda 
‘ampio giardino in parte porticato- 
box più tre posti auto trattative e 
planimetrie presso nostro ufficio. 

© Barcola villino indipendente di- 
sposto su due piani con vista mare 
giardino e box auto 160 mq interni. 
Informazioni e visura planimetrie 
presso nostro ufficio. 

19 S. Giovanni casetta indipenden- 
fe disposta sue tre piani totalmente 
da ristrutturare molto soleggiata 
con giardino e possibilità creare ac- 
cesso auto 230.000.000 possibilità 
mutuo personalizzato. 


© Muggia Vecchia vendesi stabile 
recente con giardino e posti mac- 
china-bellissima vista mare attual- 
mente albergo 750 mq su tre livelli. 
Trattative riservate presso nostro 
ufficio previo appuntamento. 

© Muggia vendesi due lotti di terre- 
no: 1.0 lotto 1600 mq costruibilità 
0.2, 2.0 lotto 600 mq agricolo il tutto 
a 35.000.000. 


ATTIVITA' COMMERCIALI 


O Gioielleria/oreficeria in zona 
centralissima locale completamen- 
te rinnovato ottimo affitto vendita at- 
tività lire 160.000.000. 

© Centrale vendesi licenza avvia- 
mento arredamento perfetto attività 
di bigiotteria «Valentino, Armani, 
Moschino ed altre grandi marche» 
buon giro d'affarì, possibilità profu- 
meria, prezzo molto interessante. 
O Ottimo investimento vendesi 
casa di riposo per anziani attività 
comprensiva di muri operativa in 
una villa d'epoca indipendente in 
perfette condizioni esterne ed inter- 
ne. Posizione meravigliosa in mez- 
zo al verde con un'incantevole vista 
totale sulla città e sul golfo. Dispo- 
‘sta su tre piani 270 mq più soffitta 
giardino di proprietà accesso auto 
‘ascensore autometano. Informa- 
zioni presso nostro ufficio previo 
appuntamento. 

© Nei dintorni di Turriaco vendia- 
mo ottimo maneggio, terreno pia- 
neggiante di 1200 mq con box auto 
e monolocale 145.000.000. 


LOCALI D'AFFARI 

© Via Cologna vendesi monovano 
fronte strada di 48 mq più servizio 
con antibagno, ampia vetrina, ottimi 
interni lire 110.000.000. 

9 Valmaura locale d'affari 48 mq 
fronte strada con tre vetrine possibi- 
lità creare box auto lire 98.000.000 
comprensivo di licenza commercia- 
le vasta. 

© Rossetti locale d'affari fronte 
‘strada vano unico 15 mq ottimo an- 
che uso magazzino lire 25.000.000. 


CERCHIAMO 
D Cerchiamo urgentemente pel 
nostra selezionata clientela appar: 
tamento di media metratura con ter- 
razza o balcone possibilmente 
piano alto e posto macchina nelle 
zona di S. Luigi-Rozzol-Fiera. 


